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APIENTIAM SIBI ADIMVNT, QYI SINE 
VLLO IVDICIO INVENTA MAIORV1\1 

PROBANT, ET AB ALIIS PECVD\lf\r1 MO . 
RE DVCVNTVR. SED HOC EOS FALLI·T, 
QYOD MAIOR VM NOMINE POS!TO :I NON 
PVT ANT FIERI POSSE, VT A V f IPSI PL VS 
SAPIANT, QYIA MINORES VOCANTVR; 
A VT ILLI DESIPVE-RINT, QYIA MAIORES 
NOMINA·NTVR Lactan~o lib. 2. Dirvin. lnflit_ 
cap. 8. ·· 
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DEVS NOBIS 1-IAEC OCIA FECIT; 

NAMQYE ERIT ILLE ~[IHI SE~1PER ÙEVS : ILLI\fS ARAM 
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RE V E RE N D I S SI ~1 O P A D RE . 
\ 

'ONORE, che mi avete 
fatto d' inv.1;ir11ìi voO:re let­
tere , ficco111e da me 11on 
era 1nai fiato fper~lto , co­
sì arrivando1ni iinorovvifo, 

l 

· 111i1 ha ri11ieno l' ar1imo d' 
una indicibile contentezza; 
ed ancorchè io creda, cl1e 

quelle lodi , · che n1i dare , fieno figliuole non 
di merito 1nio alcuno • ma bensì della vofira 
bontà, e della vofira gentilezza-, la quale ha 
avuta forfc u11' a1norevole intenzione di darmi 
anin10, e di farmi prender cuore a l)t·ofegui­
re 11ello fcrivere quelle naturali o{fervazioni , 
ed efperienze , che negli a11ni addietro ho fat­
te , ·ed alla giornata ; ·per t11io paffate1npo , vo 
facendo ; co11tuttociò vi confeffo , che <~olce .. 
mente 111i folletica110 , e 111i lufi11gano ; e 111 o~ 

' · . A firerrei 
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ES1'ERIENZE WATVRALI 

firerrei ,1· etTe1· privo del bene dcjl' Intelletto, 
o per lo n1eno d' e:·<fcrc un ruvidiffin10, e qua ~i 
i11 fcnfibile Stoico; fe gratiffi111e non 1ni fo!ìero 
que\1e lod i , cl1~ mi vcr1go110 da un par vo~ 
fi ro , cio è a t1ire (ia un' L1omo lodato, e per 
tante 01)re famofe rino111inJ.rill'ìr110 • 

Io ve ne refio obbligato ; e fe fapcfli 
t rovar parole accomodate , ve ne renderci di 
buon ct1ore le debite grazie , ficcome ve ne 
rendo qt1ella piccola particella , che so, e va • . 
glìo , pcr 1; a\1vi{o, che vi è piaciuto darmi 
delle due falurifcre efperienze fatte in Ron1a, 
11na· da Voi in UJl Cane , l' altra dal Signor 
Carlo Magnini in un• uomo con quella Pietra, 
che nata nella tefia d' un certo velenofiffi1110 
serpente indiano, dicono , che fia fo1nma, 
poff ente, ed infalli_bile n1edicina alle n1orfure 
di tutti Guanti gli animali velenofi. 1'r1a percl1è 

!o '7Jeggio ben~ che gi"m1'nai non fi fazia · 
'N ojlro intelltt~o; fa 'l rz.1e>· non lo i/luflra 

e perchè SO ancor.a <JU.anto d~iJJa candidezza 
clell' ani1110 voftro amata fia la faldezza, e'l il 
bello di queil:o verq :1 mi prenderò ar·dire di 
dir\'Ì, che f0n già alcuni anni, che ho cogni­
zioce dì 'jueila pietra ; e delle fue virtù in . 
diverft ternpl 110 fatto molti efperimenti, 1' efi-
10 de' quali qui a pprc!!'o ço~ ognj ~nceritdà in~ 

ten o 
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~endo di raccontarvi , fecondo che gli occhi 
anici medefimi più , e p;ù volte .mi a n110 far­
.ro vedere • Nè v' ingoinbri di mararriglia ~il 
fcntire, che d· alt1 onde che da Voi io n' ab· 
bia avuta cognizione, percl1è vi er 110to , . che 
ho 1· ono1·e di fervirc in' una Co: tc , alla qL1ale 
da tutte le parti del Mon·do corrono t ut ti 
ciue' grand' uo111ini, che co11 i loro pel l e gr1 11ag~ 
gi van cerca11do , e portàndo 1ne1·ci Ji virtu­
de ; e quando vi arrivano, . fon con maniere 
così benigne accolti, <.he nella Città di Fi .. 
rcnze confc!fano c!Ier rinati gli anticl1i deli­
ziofiliin1i Orti de' Feaci, e nel Serenifs. Gra11-
·duca C ofi1no Te1·zo, e negli altri Sereniffimi 
Pr·incipi la reale corteftffima ai(abilità del Re 
fAlcinoo. · · · · · 

Vi dico dunque, che· fin nell' anno r 6 62; 
fui terminar . deII· inverno , ritoi·nati dai!• 111die 
orientali capitaro110 ·alla Cori:e .. di T oG~apa , 
che allora fi tratteneva alle cacce di r ifa ' tre 
Padri (iel venerabile or.dine . d1 Sa11 Frartcefl O 
volgarmente detti Zoéco!anr·i , i <Jlt:1li tla <1ue' 
-paefi avendo portate 111olre cur1ofi tà , ebbero 
ri· onoì'e'· di ' farle \1cderé al Seretìifs . Gi·anduca 
:f erdin~11do Secondo, di etérna >' e, gloriofa 11~e­
~oria ; e fra . l' ?ltre fecero pompofa · 111ofrra. 
d' alcune Pietre , che .appunto, con1e Voi mi 

· - A i fcri-
• 
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4 ES7' ERiCN Z E . 'N ATPRALI 
fcrivete , affermava110 trovarli nel ,. capo di 
certi serpenti defcritti da Garzia da Orta , 
e chia1nati da' Porrugl1efi Cobras . de ~Abelo ; 
e cl1e in tutto quanto 1' Indoilan , e nelle 
dt1e vafi:iffi1ne Penif ole di qua , e di la dal 
Gange , ma particuJarmcnte nel Regno di 
~a1n-sy, con provato efperimento, fe~vivano 
d' antidoto ficuriffimo pofte f ul morfo delle 
vipere , degli afpidi, delle cerafl:e, e di tutti 
gli altri animali , che o co' morfi , o con le 
puntt1re avvelenano ; e fu tutte quante le. fe­
rite ancora fatte, .o, con frecce, o , con al­
tre artni avvelenate: E dicevano di più che 
era tale e tanta , e così miracolofa la firr1pa~ 
tia di quelle pietre col veleno, che· fubito, 
che fi accofl:avano alla ferita, fi appiccavano 
a quella tcnacifiìmamente a guifa di piccole 
coppette ; e non fi fiaccavano fino a tant0, 
che tutto 'l veleno fucciato non avcffcro ; cd 
allora, da fe 111edelime fiaccandoli, cadevano 
a terra , lafciando l' animale fano e libero dalla 
mortifera malizia t che l'opprimeva; quindi per 
purgarle dall'imbevuta velenoGtà , affermavano 
quc~ buon Padri , effer neccffario lavarle cQl 

·latte munto di frefco; ed in quello tenerle 
in molle fino a tanto, che tutto 'l veleno ri~ 

• 
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., 
cli bianco che ·è , diventa d' un certo colorè 
fra 'l giallo cd il verde : Ed acciocchè di 

~ tutto quello racconto più pronta fede lor 
foffe data, fi offerirono francamente di farne 
tante prove, qua11te a' più curiofi , e · men 
creduli folfero per effere a . piacere ; renden­
dofi certi , che da queile i Medici avrebbon 
toccato con mano , che non dille menzogna 
Galeno , quando nel. cap. I 4. del pri1no 1ib.i 
delle facult. natur. fcri!fe , cl1e fi trovano al­
cuni 111edicat11enti, i guali attraggono il vele­
n'o in quella ftefTa guiC:1 , e he la calarnita ti-
1·a il fcr1·0. Senza dare all' opra alcuno indu ... · 
gio fu inco11tanente ordinato, che fo!fe · ufata 
diligenza di trovar delle Vipere : ed in que­
llo 111entre il Signor Vincenzio Sandrini, uno· 
degli efpertiffimi operatori della Spezieria dcl 
Sereniffin10 Granduca , avendo più diligente~ 
1nente riguardate quelle pietre , gli fovvennc 
di tenerne già lun~o tempo alcune in cufto~ 
dia , cd avendole crovatè e moftratc a quc~ 
Religioli, confeffarono, che quelle erano del~! 
la fteffa generazione delle loro, e che forfc, 
anzi fenza forfe , ~vrebbono ayuc~ le; virt~ 
medefimc. · . . · 

lo di que.tle pietre ne ho molte ·;·. ç ·(on 
• ~ 

• 

ce, 
• 
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' ES7'ER!E'NZE NATPRJ.Ll 
lifce, e lull:re come fc avetfero la vernicè; al .. 
cune anno da una parte una 111acchia bigia ; 
alcune 1· anno da tutte due le bande; altre fon tut­
te nere , e fenz.a tnacchia veruna ; ed altre nel 
rnezz.o anno un certo e.olore bianco fudicio, 
ed ali' i11torno fon tinte d' un n1avi (colorito .· 
La maggior parte fon di figura per appunto co ... 
me que:ia delle lenti, ve ne fono però alcun e 
bislunghe; e delle pri111e, le 1naggiorì, cl1e io 

· abb~a vedute, fon largl1e quanto un graffo, e 
le 1ninori di poco non arrivano alla gra11dezza 
d· un quattrino,, Iv1a grandi; o piccole che el­
le fieno, . poco variano fra di loro nel pefo, 
perchè le maggiori i)er lo più no11 paffano un 
danaio e ,iiciotto · g ra11i , e le minori l'efano 
un danaio e fei gra11i : A queGi giorni però 
ne ho veduta e provata una, cl1e pefa fei gra. 
ni piu d'un qt1arro d' oncia , ed è larga poco 
più di un tettane ; ed accioccl1è Voi poffiate 
c~nfrontat·c la figura delle mie con la vofira' 
·ve ne 111ando qui alcune difegnate nella 1Tav. 
Prima. · 

' N ?ll fu la fortuna punto favorevole a' co-
muni defiderj ; in1perocchè ·per · la llagione , 
_che fu or del f o lito molto era fredda, .. non a ven .. 

· do per · ancora cominèiato le Vipere a fcapp~r 
fuora da que' faffi, tra' quali tutto i· inverno 
- -- · · ftanno 
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flan no acquattate , non fu .poflìbilç per allo1·a, 
che fe ne trovaffe ne pure una , la qt1~1le for: 
{e il e~ (o per qt1ella facce11d,1, che far G volea:. 
Laonde: fu determinato, cl1e il giorno fegue11,, . 
te {ì mette!fe la virtù delle pietre al cimet1to 
con altri veleni; ed a qut!to fi!1e fi radut1aro- . 
no n1olti de' più savi, e de' più accreditari F1-
J()fofi, e Medici dello Studio di Pi[:i, defìde­
roli di veder per opra ciò, cl1e quei Padri con 
parole davano ad intendere. 

Tra' veleni, che infuG nelle ferite am111az­
zano, eleif ero cofioro come pote11tiJ1ìmo quel~ 
lo dcli' Olio del Tabacco, ed infilato un, ago , 
con refe bianco addoppiato, un(ero il refe per 
la lunghezza di quattro dita a trauerfo; quin .... 
di punge11do la cofcia d' u11 galletto con <]Uell' 
ago, fecero paffarvi il refe inzuppato di olio, 
e fubito da uno di que' Re~igiofi fu pofl:a fo .. 
pra la ferita fangt1inofa una di <]UClle fue pi,: ... 
tre , la quale, confor111e che era fiato predetto, 
vi fi appiccò tenaccn1ente, ma ciò non ofi:ant~, 
pa!fato che fu lo fpazio di un' ottavo d' ora_,:il 
galletto cafcò morto, del che que' Religiofi ~!~ 
fiarono così pieni di maraviglia. 

[ ome chi mai cofo incred16il 'Vide~ .,._, 
Ma non tenendoli per ancora ne co11ten­

ii , ne appagati 1 ~nzi nella loio 'r.edenia 
- · ·- cft~ 
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ollinatiffimi, col medeli1no refe , tinto. di nuo~ 
vo col olio , avvelenarono di lor propria 111a .. 
no la ferita di un' altre galletto , el1c cor11e ~ il 
pri1110 in breviaìmo tempo 111orì > nulla aven ... 
dogli ,giovato le predicate virtù della pietra , il · 
che s1 nuovo , e sì firano a loro parve , che 
vollero tenta1·e anco la terza ef perienza , la 
quale fu poi cagione, che ·molte altre il gior .. 
no feguenre fe ne face!fero : i1npercioccl1è aven­
do fatto · i)affar de11tro alla cofcia defira del 
terzo galletto quello fteff o i·efc , col quale era 
fiato avvelenato e tnorro il (çcondo , e meffa 
in opra la pietra, rao11 fo1o ei non diede fegno 
di futura n1orte, 111a ne anca di pre(ente ma- · 
latria e Il , pcrchè fu giudicato opportuno fe­
rirlo la feconda volta con u11a lancetta {otto 
l'ala deUra ; e fu. la ferita cl1e fanguinava fi 
.fiillarono alcune goccio!e ·di olio d.i · tabacco , 
e fubito appiccatavi, fopra una pietra , non fi 
potè c;onofcere , che il veleno gli avcfle por-­
tato un 1nini1no detrimento , Solan1eate tra· 
vagliò n1olto .- e parve che aveife tnolto inaie, 
dopoch·è per la. terza volta fu pu11to nella co. 
(eia finifira coll'ago i11filato di refe intinto.) e 
bene inzuppato iti quel inortali.ffimo olio, 111a 

çon tUtfo ciò poch' ore paifarono , cl1e ei ri--
tO~QÒ .nel fo~it<? , e priftino ruo .yìgore '· e 1~ 

mattAna. .. 

. . 
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mattina feguente, (aJtellando, e cantando, die- . 
de a divedere, che era più volonterof o di ci­
barfi , cl1e di morire. 

Di qucfio ~vvenimento pr~fero grand' al­
legrezza , e piacere i fautori delle pietre, e sì 

. ne ripre(ero a"iJ.llo tutti , che bal<.ianz<J(amen ... 
:
1
tc, e con ifi:antiffima f ollecitudine addi1nanda­
rono, che foffero portati altri ani111al1 , e di 
.diverfe forte ; il che effcndo fiato efeguito, fu-. ~ 

ro110 fatte con la loro morte n10Jriffime cfpe~ 
rienze, le quali tutte evidentiffi1na1nente dichia­
rarono , che quelle pietre non av<.:ano valore> 
ne virtù alcuna n1cdicinale co11tro .\I velenofo 
olio di tabacco • Ma percl1è non di rado a 
guifa di rigogliofo ran.pollo a piè d<..l vero 
uol pullulare il dubbio ; quindi avvt11ne , ·che 
alcuni dubita.rono , fe per av,'entura tutti que­
l1:i ani1nali fo«ero n1orti non per n1ancanza di 
\'irtù nelle pietre , n1a piuttofi:o per elfere fra­
te le n1embra loro paflàte da ba11da a ban<.ia 
coli' ago, e per conf~guente avendo la ferita 
dt1e bocche ; nec~ff.1rio era 1' aver' appiccato 
due pietre :1 e non una , co1ne fe111pre {i era 
fatto ; ma fu tolta via ben tofto quell:a difli­
cultà dalla n1orte di alcuni galli piagati in pri­
n1a , e pofcia fovTenuti , e medicati con due 

• pietre. . 
B Non 

• 

• 
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Non è da din1enticare il di1·vi, che elfen­
do fl:ari feriti in u110 ftcff o 1non1ento , nella 
ftetfa parte , con ferita di ugual grandezza , 
due capponi_, ed effendofi ad uno applicate le 
pietre , ed a11· altro no ; quello delle pietre mo .. 
. r:ì alcuni ,111inuti pri111a dell' altro , e quefio 
giuoco avvenne alcune altre volte in diverfi 
i1cce11i , e in diverfi altri ani111aletti quadrupe-

-cli : e forfe non farebbe fuor di ragione il 
credere , cl1e fer1·are dalle pietre le bocche 
della ferita , e 1)roibit0 a quella il far fa11gue, 
e col far fangue > l' ufcita di qwalche particel­
la di veleno , era il dovere , che ne [egt1ilfe 
più prefia1nente la morte o 

Altre n1olte, e li mili prove ho fatte vedere 
i11 altri tempi a 1nolriffi1ni Valentuo1nir1i , tra~ 
quali potrei no111inarvi alcuni Padri della voltra 
venerabiliffi1na Co111pagnia di Giesù, ed i11 par ... 
ticulare il P. An·tonio Veira fa111ofifsi1110 Pre(ii­
cator Portughefe, il Padre Adan10 Ada1nando 
celebre profeff ore di Mater~arica , il Paclre 
Erafino Scales , · ed il Padre Anton Miche le 
\linci Lettori <.li Teologia ) e di Filofofia nel 
vofi:ro Collegio Fiorentino, e finaln1ente il Si. 
gnor Matteo Campani Virt11ofo molto ben co­
nofciuto da tutti i Letterari del Mondo pc1· 
le f ue nobiliffi1ne, ed utilìtiì111e inve11zioni. · 
• .. 4 • I 

. Nien~e, 
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Nie11te, o poco i11Gno a qui 1>rovato avrei 
co11rro alle menzognere d()ti delle pietre co11 le 
fole ef pericnze dell' 0110 del tabacc~, s· io non 
~\·cfiì ancora da potervi foggi-ugnere, cl1e ai1-

co a i mortiferi inortì delle vipere n-011 por­
ta110 gi.ova1nent.o, ne fol11evo; e mo!ti poif o .. 
no al mio dire vera e viva t~fiit11onian1a ren­
dere , e partict1larn1enre -u11 Padre pur della 
vofira venerabiliflìn1a Co1npagnia, chiamato il 
Padre Marraccì, uotno {avio 111olto , e de11e co­
fe dell, Indie pratico e fagace , in prefenza 
del quale da quegli adirati se1·pentelli fu1·-0no 
t11orli n1olti ani1nali, che rutti furono in" 11ì a 
mo1·ce , non avendo tr·ovaro aiuto alcuno , 11e 

rimedio di guarire in quelle pietre n1cdefin1e,. 
nelle quali moltiflì1na fede in quel tet11 po quel 
buon Padre avea : Ed ora 111entre vi {!o fcri­
vendo , io ne ho di nt1ovo con vj pere por. 
tate da Napoli , e l)igliate nelle nofl:re con­
vicine colli11ette, ne ho, dico , più e più vol ... 
te fatte, e reiterare l' efperienze, per· render-
1ni più certo di quello , che già 1ni era cer­
tiffi1no • E tra l' altre n1 i f ovviene che il di 
nove di Maggio alla prefenia di ~1nol~1 uomi­
ni dottiffi1ni feci mo1·dere da quanr~ v;pere 
quattro piccioni , che n1edicati coti· qua~tro 
pi.etre 1noriro110 dieci minuti dopo, cl1e fù ro-

.. B z 110 
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no avvelenati ; ed il fimile quali avvenne a 
quattr, altri galletti, tre de· quali cafca1·on mor­
ti nello fpazio di venti minuti , o poco più; 
ma il quarto , che fchia1nazzando, e dibatte11-
dofi , erafi fatta fiaccar la pietra , noft morì 
fe non paffate cinqu· ore • E di più dopo 
tante prove, non fid~ndomi io della boatà del­
le mie piet1·e, ne di quelle dcl Serenifs. Gran­
duca , ne mili in opera un' altra del Signor 
Dottor Giovambatifra Cheluz.zi celebre pro­
felfore di Meclicina nella Città di Fì1·enze, do" 
natagli da u11 Padre Dome11icano tornato dall'­
Indie ; ma anco quefl:a la trovai, come tutte 
quante 1: altre, povera , anz.i 111endica di og11i 
proprietà-, e virtù contro il velene delle vi­
pere, e contro quello degli fcorpionì affrica­
ni • Io aveva ricevuto di frefco 111olte di que­
fie bcftiuole , fatte venire di Tunifi, e da me 
Eià defcritte , nelle mie f fPerie11r.g intorfW al!tT-J 
zeaer11z.ione tleg/1· infetti : Onde nel n1efc di Gitt­
gno feci pugncre a quattro di eflè quattro 
piccioni torraiuoli nella parte più clrnofa del 
petto , pofcia applicai loro il rin1edio delle 
pietre , ad onta delle quali mo1·irono i pic­
cioni tutti a quattro nel tempo d· un'ora; ma 
un cappone, dopo che fu ferito e medicato, 
indugiò fctt' ore a morire > e diciotto ne in-

. dugiò 

• 
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dt1giò un porcellino d'India, anch' e!fo ferito da 
11110 fcorpione di Tunifi, e medicato con v11a 
pietra delle più belle, e delle più grandi • Con 
tutto ciò non è che io non creda ; che il ca­
ne 111edicato àa Voi con la vofira Pietra , e 
l' uon10 ferito dalla vipera , e foccorf o con 
la n1edefima pietra dal Signor Carlo Magnini 
non ifcampa!fero dalla inorte . Io lo credo , 
lo te11go per verifiìrno, e gli do tanta fede , 
ciuanta ti convier1e a qualunqt1e verità più evi­
de11te : ~1a IlOn ha gia cl1' io voglia penfare, 
cl1e il loro fca111po foffe effetto della Pietra; 
ma ben sì foffe efiè tto della forza cl' una ro­
bufia nitura , gagliarda , e rifentita , che ' 'a­
lorofame nte con1battendo fuperò alla fine il 
\'e le no della vi pera , la Guale potette abbat .... 
terfi a non aver le folire forze , ne il confue­
to vivaciffi1110 brio : Ovvero quell' avvenimen­
to fu uno fcherz.o , per così dire , del cafo, 
di cui 1nolto f ovente , a11cl1e da· più fubblimi 
i11gegni comp1·ender 11on fi poifono le cagioni; 
E pure talvolta {i comprendono , fe diligente 
. cd accurata vi {i faccia fopra la rifleffione, 
che è valevole a (coprirle , infien1e e.on gli 
afcofi inganni , e con le fallaci apparenze • 
Laonde vi f up plico a permettcrn1i di racco&­
rar qu! a tal propofito una mano di co[e 

-· che 

I 
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ci1e per lo più d.a n1e fono ftate ofTervare; 
e non fara11no for(e dif aggr~de\1.oli, .ancorchè 
fte no per e!f er dette rozza1r~nte e quafi fenz' 
ordine, ed alla rinfufa , e con digreffio11i fo­
'Verchian1ente 111ulripiicate .. 

Vi fon certu11i , cl1e fì11 ne' noftri tempi 
tengon per veridico Diofcori<le nel lil1ro fe­
condo, e Plinio nel libro ottavo, e nel 'ren ... 
tefi1noterzo della St.orii naturale, (jUando (c . if-. 
(ero , ç !1e !' erba Celidonia fu trovata dalle 
Ro11d:ini _, e cl1~ con effa cu1·ano gli occl1i la­
cerati , e guafri dc' Roo;.iioini , il che fì..1 at1-

cora .contèr111ato (la Tertu11iano nel fine del 
fuo libro de pce11itenria , dicendo, Hirundo , fi 
exctecarverit pullos " no-vit i!los ru~fu1 oculare de 
fi-ea chelidoma :,. e 1JL1re la guarigione de' Ro11-
dinini , e degli altri volatili , no11 è cagior1a­
ta dalla Celidonia ; che i1on fi tro,,a mai ne' 

, nidi delle Ron~li11i , n1a be11 s~ dalla fola na­
tura, ~ fenza aiuto di 1nedicatnento , co111c 
potrà eifer 111anifcfio ad ognit1no , cl1e voglia 
ave1· curiofità di forar genril1nente o con ago , 
o con lancetta da cavar fangue , gli occhi al­
le Rondini , o a. qual fi fia altro uccello ~ 
Io n' ho fatta la prova ne' cololnbi , nelle 
galline , nell' oche, nell' anitre , e ne' galli d' -
~udìa , 9 avendogli veduti fpontat1eamente gua-

• 
r1re 
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rire in meno di ventiquattr' ore , 1ni fon' ac­
corto che è verace il detto di Corr1elio. Cel­
fo nel fefio -libro éxtrinfecu1 -rvero interdr,em ~ ft 
illus oculutn laedit, rvt fonguis in eo fujfundatt-tr: 
Wihil cotnmodius eft qttam fanguine rvel columbtt, 
rvel palum/;i , rvel hirundrni.; inungere : W cqtie id 
fine cai~fo Jìt, ctt1n harttni acres ex:rii:ftctts lte[a :> 

interpofìto tempo1 e , irJ antiquur.l'J. jt attf11i redeat;) ce­
lerrimeque hirundinis . J7nde et1a11J loc11.,s f abuf,e 
JaClur e/}, aett per pare11teJ , at<t id he~ba c/;cfi-­
do1Jia refiitt~i , qitod per fa fa11efait • E forfc 
Cornelio Cel[o l' i11l1)arò da Arillotile nel 
quarto lil1ro c.lella generazione degli ani111aii , 
e 11el fetlo (iella Storia . 

I Ciarlara11i per dare a vedere la poten­
za , e(i il valo1·e de' loro antidoti , mangiano 
gli fcorpioni , e i capi delle \'ipcre, e fi be ... 
vono delle 1nede!ime i fieli; onde il fe1nplice 
volgo, che non fa , cl1c gli fcorpioni, e le 
vipere tnangiare non f 011 ';elenofe , non ve­
dendogli ne morire, ne da malattia c!f ere [o.i 
prapprefi ) va i1111nagi11andolì , il tlttto effere 
effetto di quegli· antidoti : · effetto de' quali 
crede fimilmente allora quando fi fan morde .. 
re dalle vipere fenza che ne ricevano danno; 
111a ciò avviene perchè av.anti del fa1·!ì 1nor­
dere anno ~agliato a quelle beitiuole i denti, . -- . 

e r1--
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e ripulita ben bene la socca ' . il palato' e la 
gola , e lacerare quelle guai11c de' denti, nel­
le quali fiagna un certo liquor giallo, cl1e è 
il ''elcno della vipera . Altri, per far !' ifl:ef­
fe prove ingl1iottifco110 fenza molco peri.colo 
il folimato , l' arfe11ico , e fi111ilì corrofivi; 111a 

prima d: inghiottirgli , Cogliono fconcia111entc 
eolri.1are il facco dello fion1aco di macchèro. 
ni , e d' altri paftun1i co11diti con grandlilirna 
quantità · di burro , é pofcia appena pre[Ò il 
corroG.,,o procct1rano con ogni prefiezza di ri· 
gettarlo per rr1ez.zo del vomito. 

Più fottile è l' inganno , e più fcaltrita 
1, aJluzìa di coloro , cl1e promettono , a for­
za di fughi d' erbe , o d1 figilli fculci con 
ifrrani, e 11on co11ofciuti caratteri , rendere al­
trui la pelle , e le carni così du1·e , .e he non 
potfano elfer rotte, o falfate da qL1alf.ifia fer­
ro, o da qualfifia cel1'0 di pifto1a, e di n10- . 
fchetto: Vna non molto d~ffi111il promeffa fin­
fe già. l' Ariofto , cl1e faceff e la cafi:a Ifabcl!a 

• 

a Rodomonte • . 

• 

Ho noti:..i~ a· un' erbA, e l' ho rvedutA 
Venendo; , . [o d~rve trorvarne ~ppreff o • 
(he bvlut~ con eller~. e con rut~ 
.A# "" fuoco di legna di ciprejfo, 
O frA 111Ani i11111etnti indi fremutA 

·· .,,1/aniU 

• . 



• 

DI FRA"NCESCO REDI. 17 

Afanda un li~uor. c'9e chifi bag11,a d' ej]o 
Tre rvolte il cot·po , in tal tnodo 1· 1ndu,·", 
Che dAl jerro ~ e dal fuoco [• a1;;tfìcur a. 

E perchè così fatte 1nedicine , ed incanta .. 
me11ti per lo più dalle fate li n1anipolavano ; 
qt1in~fi è che coloro i quali quella ve11rura ave­
vano ìncontrata di non poter ri111ancr feri ti , 
erano detti fatati, quali appunto negli anticl1i, 
e ne' n1odcrni tofcani romanzi fa voieggiafi ef .. 
fere fiati Ferraù ed Orlando ; e nelle fa­
vole greche , e Jatine Achille , Cigno , e 
Ccneo ; ed oggi ancora tra' popoli orientali 
va vagando così fatta fuperltizionc ; ed io eb .. 
bi per . mano del Sig11or G io: ~1ichele V v~ a11f­
lebio Erfurtefe , quando ror11ò d' Egitto, un 
·Jibretro in 1ir1gua arabica , nel q(1.ale fclno 
fcritte quefie e fomiglia11ti va11ità ; e,l t1r 1' al .. 
tro libro in lingua abifiìna n· ho ' 'cdi.J ,.o ll*J. 

alcuni 111anufcritti Siriaci , Arabici , ~gizj , e 
~ 

Caldei appreiTo il Screl1iili r1Jo Gr~1t1dt1 ca n1io 
Sig11orc • Sottile in "·ero > ed ir1p,egnofa , ca ... 
111c ho det to , è j' alluzia di <.1t1ei t ruf[1 '·ori , 
che pron1ettono quefl:e , e fin1ili baje , (1~l : Ie 
quaJi più d' uno è fiato inga11nato ; <)nde 111i 
cade ora i111pr0Tvifamente nell, <lnir:io di rac­
contar\-·i , dove cot1iifia la frat,de : e per 1)0-

ter tn€glio di1noll:r~rla , ve 11e dirò bre,~emc n te 
. C Ul~a 

• 
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una piacevole iftorietta , ]a quale ' voi udirete 
Degna di rifa , e di co.>npa[sio11e • 

Egli non fono a11cor a. molti a11ni paffati, {I1e ve­
nuto di la da.' monti abita\ra, e forfe ancor' abita 
in Firenze ut1' 011orato u o 1110 , e valente 1110 1-

to nel {Ùo 111eftierc di fabbricare Orologi : 
Cofrui favellando un giorno col Serenifii1no 
Granduca fi la[ciò fcappar di bocca di cono­
fcere nel (uo paefe molt, uomini , i quali pe1· 
virtù o di parole , o d, erbe , o di l)Ìetre avea­
no !a lor p1·opria pelle tc111perata a botta di 
pi!l:ola , e d' archibufo ; e ciò 11arra.va non 
con1e cofa t1dita dire , tna da infinite prove 
e riprove fatta manifeftiffima agli occhi fuoi • 
Sogghignarono alcuni de' circofianti a cosl va­
na propofia , e guardando 1· un verf o 1· altro , 
co111inciarono fra fe medefimi a 1·idere della 
dolcezza di quel buon' uomo , che da ya fede 
a quefl:e fimplicità , ed a quefii 

Sogni d' inflrmì ~ e fole di 1·e1nanz.i. 
s· accorfe egli ben tofto :J che non f olo no11 
era prcRato fede a quanto detto avea ; 111a 

che di più tacitamente ne veniva beffato ; 0 1l ­

de a fcorno grandiffimo reputandofelo , bor­
bottarido , e brontolando un nen f o che fra: 
denti , con un cerco natural fuo piglio , ri· 
marranno , diife , in breve gli fçhernitori fchet~ 

. -... . ..._ . .. .. 
~lt1, 
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niti a e riprovata la loro incredulità: Ne guari 
pafsò . di teJ11po , che fece venire a {ue [pe(c 
in Italia un foldato , elle li va ~1 r.ava d' effer fa ... 
tato cd in1pe11etrab1le, o ( coine volgar111ente 
Io dicono ) fi gloriava d' etfer' indurit<l , e 
ghiacciato , e che fe11za tiinore ii fa rebl)e pcl­
fio per berfaglio a qualfìfìa più brava , e p ~ù 
orribil falva di 1nofcl1ettate ; e tanto infrarite .. 
mente dotnandò ' che ne folfe fatta lia r rova' 
e con tanta importunità , e perfevcrat1"l.a che 
all.;i per fine fu efaudito ; ed egli , nu!Ja cu. 
rancio il pericolo , con fronte ficura e di rpet­
tofa , offer(e il petto ignudo a Carlo Cofia. 
ajurante di ca1ncra dcl Scrcniffirno Granduca , 
cd altierai.nenre lo CollccitaVJ , che fparaifc al .. 
la dirittura di quello ttna pifiola , cfie teneva 
in 1nano per quefl:o fì11e ; e già. fi~va il Cofta 
per co111piacergli , quando Ja gei1c1·ofa p;er.à di 
S. A. S. t1on volle , che pigli:itfe la n1Ira alla, 
volta del petto , 111a bensì , per f:1r~; li il n 1i­

nor 111alc ,}1e fo<fe poflìbil-e , la drizzaffe ver ... 
(o la parte p:iì car11ofa delle natiche, le quali 
dalla botta della piil c.Ja furono at11bcdue 1;.er 
traverfo r~ffJte da banda a ba11da ; laonlie 
<jUel ' 'alente folc!a to fe11za ne pur dire acJdi0 , 
col danno e con la vergogna , fcJ111pa11do fi·a. 
piedi 'iella brigata , {e 11' a11dò tutt.o i111brodo-

. e 2 lato 
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lato di fa11rrue a farfi 111e<.{icare , ed il noftro .. 
l)Lion mJ(.'ltI o ti ' Orologi re!tÒ per allora co11-
f ufo sì , ~1a ptrò in [u I,t f ua ofii11azionc più 
duro cl1e 1nai : E [corte cl1e furono alcune 
fetti111ane , ritor11ò di nUO\'O in co1Ilpagnia e.ii 
dt1e altri fa ldati , uno dc' quali era alabardie­
re della guardia a piede , e 1' altro corazza 
del}a gu ~1rd i,1 a cauallo; Il pri1110 diceva di effere 
il fatato , o il ghiacciato ; il fecondo d· eficre 
il ciu1·matore , che fatta avea la fatatura . 
Mofrrava I' alabardiere la defira fua cofcia fc­
g11ata di cinque livide ammaccature , che af· 
fermava ei1ergli !tate impreffe da cinque col­
pi di pifl:ola (caricata in diitanza conveniente 
dalla corazza , alla prefenza di alcuni tefti­
moni , i quali non folo confer1navano il rut· 
to di v~duta , ma i1no di loro più bo11:iri0 
degJi altri , e più dolce :1 a .fine di perfuadcre 
la verità del fatto , ne fece fcon1111effa di ven­
ticinque doppie , e trovò Cubito il rifcontro;. 
e trovato anco l' avrebbe fe maggior fo111rna. 
n' aveffe voluto gioca1·e , e la perdeva fenza 
fallo : imperocchè venendoli alla prova , ri­
mafe il povero ed ingannato alabardiere con 
le natiche malamente ferite dal colpo di un 
piccolo archibufo ; il che veduto dallo fcal­
trito 5facciatifiìmo ciurmatore volle éautamen~ 

te 

• 
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te faJvarfi , ma dal fuo Capit~no fatto ferma~ 
re , e con parole af pre mi11acciato di fevero 
f? lfiigo , f e non palefava a pcrtat11ente la truf­
feria ; per confèffione da lui 1nedeG1no fatta 
s 'jnrefe , che n1olciili111i altri egli ne ,1,1ea in ... 
gan11ati , e l' inganno conGficva nel 1nodo di 
caricar la pillola : concioi1ìecofachè nel fon .. 
do della canna di una terzetta di giu!ta mi-­
fi1ra, metteva pocl1i {oli grat1i di polvere; fo­
pra Ja poluerc la palla ; f opra la palla tanta 
fi<)ppa c hc foffc bJ lt ,1 r~te a coprirla ; pofcia 
fopra la frappa n1ct tc ,ra unl co11venie nte ca­
ricatura di pol,1ere , alla qt1ale l)c11iiu1no cal ... 
cara, 1nerreva. addolfo t1n bL1 0 110 , e l1en fer­
rato fio1Jpacciolo ; ficcl1è t1uando dava fuoco 
faceva la pifiola un gra11di!1ì1110 fcoppio , ma 
la i)a!Ia , che era portata dalla forza di '}Ue' 

foli pochi grani di polvere , non avca altra 
poff a11za , che di fare una leggier' aminacca ... 
tura • Ne vi fia chi penG, che per fortuna 
il folo Cielo di Tofcana abbia qualche parti~ 
cu1ar priuilegio di render vane ;, ed inutili 
qt1efie magiche fatture : imperocchè ne7 pae!i 
cziandio firanieri elle riefcono inutiliffin1e , e 
dagli uomini favi 1neritan-iente fci1ernite • Io 
avca raccontato un giorno , quel che di fo­
pra > intorno a quefl:a mate,.-ia vi ho fc1 irto, 

al 
• 

• 

• 
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al dotti-ffimo Olao Borch, o Borricl1io fan10-
• 

fo profe!fore 11ell'Vnìverfità <li Coppenaghcn, 
-ed egli .di buona voglia conc·orrendo nella 
mia lèntenz.a , ft con1piacque per confern1ar­
la,, .di part.iciparn1i ua' altro efper-i1111ento fatto 
11ellci cotte del Re .di ·Dani1narca, e fon quefi' 
effe le .fue parole , che in t1n vig.Iiettt1 ini 
·fcrilfe • Seren1fsimu1 1Janite.a @'r Worrvrz.,egi~ 
Rex , in ea 'tngenij ~ Spirìtus mag~itudine , ut 
re fum naturalium pene 0111nium .()ppidJ ftudiofus ejt, 
{§;~ cau[arurtJ earv.mdern indagator ace.rrimus :> ir à 
-non rar~ in Jecantatan'! t'llam rationtm indwrandi 
cor~ra humana , ut ab iElu globi plumbei , <PJ 
ferri 'immunia fint , follic1rè in1uifìrvit , cog11ite1tru1 
.rvero ne confe11tirttJt t-ot milita1·ium homint~Jn '7.J<J­

ces :> d q~ibus ttJt indurt1t.()r11m exernpltt pieno 01·e , 

ent_i>·rabar;tttr ~· c-crteru1n expet'tilis tandem -efi :> qf!.·od 
antè diu mente d{ìima~ey·at , omnia illa fat·tt!i.r 
(f;r fìculis gerris e.Ife ~1anio1·a : Et {iret qua~:do­
'JUC ad experi1nent4 in 1ei ·clJnJfìrmatio11em quidam 
pro·vocarent., ubi tttmen ad rem ~·entum eft :>' ef 
fi~ijs @}1 except,unculis quibt1>[dam ineptir , pro;111f 
forettn jiultitiam aper·tè prodidert'nt . ~;,, @)- no­
bilis il/e in Septentrione ·negotiator Silleus e/,,farfilt.t11 
il~ 1·ei ri:eritatem ad ungutm [ciret :> @- :egi fao fi­
gniftcaret , [pargi iu[sit per ~·niuerfom @- nojlrum 
(W inimicwm exei·c-itum ~ fapofaijfo fa ?'l'Ji/le {cura-

tos 
• 
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tt11 ~ in eiu.r tifùm fine ftaude c9Ji1ros , qui fe rve-­
rè induratum adq;erfas .ferrum, (!jr fcloporum iét11s 
ofienderet i diù nemo [e pecuni~e illiur cupidum 111-

dicarvit o t11ndem une1s (ti/ alter fpe lucri ~ . ~ i-va· · 
ni1 nefcio quib11s caraireribur circà col/JA,n dtfpojìtis 
armari , in fo experimenta pro,i,·ecart'lnt , fùcc~Oi~ 
minus profPer~ ; nam uhi Ma,.jìlit~S' mtlt-tratorUYtU 
aurib111 cultro foo i11Jmineret ia1n abfiij]uro- fì;ni!is 
( parciturum e11im fo ruitte temeraria pr1J")J-1itt~ntium 
11inue6at ) rvani oflentat(JYe! ne ea quideni parte .. 
cultri atraEfum fereba11t , prtetexentes aures carmirJi­
bu.J arrnari neqttij.fie , [ed 1'eliqui~;n corpus , nec ue­
rò ,, ubi ad ctetetas partes de·~'entum ~ fofli11uert. ... 
i"CZ.u-s , [ed pudettda fuga culrro fa fl~btraxerttnt • 

Baratteria di qt1e!l:a nom 111en ribalda è 
quella , e he ufano i Santo11i , o Dervigi de' 
Tu1·chi- , allora quando voglion· dare ad in­
tendere di faperc con n1otio faci1e profetizza­
re qual di due eferciti combattenti fta per ri ... 
mancr vittoriofo . · Provveggono quegl' ingan~ 
nato·ri quattro fi·ecce , cd incafrrano le coc .. 
che di ctf e I' u·na con l' altra ; e così inca­
fr rate a_ due a due le dill:endono paralelle 
i-opra t1n · guanciale , ed in tal maniera diftefe 
debbon' effc:r tenute fortemente per Je' punte 
con a1nbe le mani .da due uomini , che ftie· 
no 1· ~.qo all~. altro oppofii ; quindi ad ogni 

I e 

coppia 
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coppia delle fr·ecce incafirate , e diile(e pon 
gono i no1ni de' due eferciti ne111ici , e qt!e~--: 
la coppia , .la quale da per fe 111edefin1a 1no­
ven.dòfi. di luogo , andrà a · cavalcar fopra I' al­
tra .coppia oppofl:a , farà il contraffegno , · e he 
I, efercito di cui ella porta il 11ome ha da ri­
portar la vittoria . E.gli è però neccifario , 
che da un Turco , fèdendofi in fu le calc~1-
gna , fia tre volte attentamc11te letto tutto 
quel lungo cap:rolo dell' A1corano , che è in­
titolato Ja(rn cioè o uomo . l meno fcaltri e 
più fe1np1ici de' b1ao111ettaoi credono così co· 
fiantenle11te ral frJfcl1erìa , cl1e per confer-
1narìa .ardireb.bon di inctter le r11ani nel fuo-,,,... 

co . Oi1de per l11ofirar cl~ e cll' era una 
gran·diffi. t11a fa.lfità , n1i [011 t roVJto in diverft 
te1npi a farne te11tar loro 111olte volte la i)ro ... 
va ; e per non elfere ingaz1nato , ho (en111re 
voluto tener da per 111c J11edefì1no le frecce , 
ed il fucce{fo fù , che :le fr.ecc~ non G mof­
fero mai di luogo con grande {corno , e de .. 
rifìone · di que, 1 t.1rchi , i quali fi rrovava110 
prefenrj ' e con tutte. le requifite circoll·anze 
avean l~tto , e rile~to il capitolo . deJ bug1ar­
diffi1110_ A~corano ., Ma perchè v.i eran.o alcu~ 
ni Po11~nrini , che alTe~tiva1nente dicevano d' a ... 
ve1~ .veduto riufcire quefi' operazione .in Le ... 

vanre 
• 

• • 
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\'at1te , n1i fecero follecito , e attento a con~ 
f1 tlerare c~me I' ingan110 e 'l giuoco di 1nano 
avcifc potuto farli > e l) refl:atnente ne venni 
in cog11 izionc : itnperoccl1è egli fra in potere 
d' tino di que' due , che tengono le frecce , 
i l farle a fua voglia foprapporfì 1' u11a all' al .. 
tra col folo , e quafì i11fenfib~le 111ovin1en ~o 
della mano, e del po {o ; ed i11 effetto adde­
firandomi al giuoco mi veniva pulita1ne11te 
fatto, co111e 1nolti poterono evide11te1nente ve­
dere • Il perchè uno di que' Dervigi , men 
furbo degli altri , {i rifolvcrte franca1nente a 
confeffare , che tutte <} uefie trappole , e que .. 
fii inganni fono in ufo tra' Mlo1n èttani , per 
un fine [avio e politico di rendere i folci ati 
più coraggioG , e fprezzatori dc' perigli , col\ 
la ben perfuafa certezza di una ' 'itroria pro-
111effa dal loro falfo Profeta ; cl1e {e poi r1on 
fi verifica , con1e avven11e nel I 6 2 6 . ad A[­
fan Callfat , rint1egaro greco , e fa111ofii1ì 11lo 

Jadron di m ,1re ; il q:ill:.! Il 'J 'l o(tJ nte , c l1 e 
J' incantagion delle frecce gli pret1iceife Ja v it­
toria fopra le Galere del Pap~1 , del Re di 
Sp~tgna, e del Granduca di Tofca t1a , da lui 
it1cor1tratc ver(o Ja punta di Sardigt1a , ft1 dal ' 
v~lore di effe vinto e pref o , con tutta la 
f quadra de· fu o i vafcelli : Che {e non fi ve .. 

D rifica, 
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rifica ;, dico ' no11 manca110 a coloro ripicgl;i 
per i:1lvar la i·i1)utazione a quel facrilego Sc-
dt1ttore . · 

111 fo1n1na fotto . i maravigliofi prefiigi de' 
Saraci11i , e degl' Idolatri co\1a (cr11prc quaicl1c 
ingant1evole 111anifattura ; e non è n1ica ufa11-
za 11uova , i11a 1nolro bene antica , con1e fi 
puo raccogliere dal dcci1110 quarto capitolo 
d'i Daniele , che riferi(ce Ja trufleria di que· 
b.l1oni Sacerdoti di Belo , i qL1ali facevan cre-
9ere al Re Ciro , ed a tt1tto il popolo di Ba­
bilonia , cl1e il loro Idolo era un così bel 
tnangiatore , eh' ogni gior110 trangugiava qt1 <1-
ranta pecore , e traccanava · fei gra11di a11tore 
di vino ; e i1t1re con quella carne , e co11 

<.1t1ella bevanda trionfava110 fcgretamet1tc , e 
fac~van buona cera quei gh!otriilin1i face1·(J o~ 
ti , gozzovigliando i11 l)rigara co11 le 111or-sli 
loro, e co1 figJiuoli . E non lcggl1i:ti11 r1oi 
in Plutarco , che 11e' te111pi d' Agide il gi <) ·.· ~-l­
ne .. era110 i11ghiorrite da' 11refrigiatori le fr) a ~1 e 
fpartane r lnfìn A puleo rac:conta, c l1e t1n Bu­
·gatt~lliere nel portico di Arene ingozzò una 
fpada appttntatiffima , mol'to più ]unga delle 
fpartane; e . che un cert' altro Giocolare per 
ghiottornia di · pochiflìtni quattrini fi cacciava 
nell' anguinaglia uno [piede da por<.·i , e con 

. - . . 
tut.ta · . 
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ttttta la punta ., e con tutta 1' afia fe Io fa­
cc \'a ti [cir fuori della collotto1a ; e quel e I1e 

, era più n upe11do, vedevaG a qucllt1 fpiede av .. 
v·iriccl1i:1ro i111 bel fa11ciulletro tt1tto lafcivo , 
111orvido, e riccititello , il qt1ale così gcnti1-
111e11tc ballà\'a , . e tri11ciava cap1·ioìerte cosi 
n1inute, e così prefl:e, che e' non parea, cl1' 
egli avefiè ner\1Ì , 11c o!fa . Nojo(o , e ·di­
fpiaceuole fa.rei a me fie!fo , e a Voi pa!i ... 
n1e11te, dottiffi1110 , cd e1·t1ditiflìmo Padre, ··fe 
narrar voleilì tutti i fi1niglianti avvcni111enti , 
che giornalmente veggia1110 per le piazze ne' 
circoli de' Ce1·retani , e quegl.i che mentovati 
furono· dagli antichi Scrittori , e particolar­
n1cnte da Saa Gio: Grifofiotno 11el libro co,11-
tro i Gentili , e da Niceforo Grcgora nell'­
ottavo della Storia Bizantina: 011de tralafcia11-
do di · favellarne mi i·imetto al giudizio , che 
ne lJorta Rabbì Moisè Mai111011ide nel l;bro 
liell' Idolatri.a al capitolo undc.ci1110 ; e voglio 
folan1ente fcrivervi quel cl1e a· 111cfì paffati 

. a'1venne a· r11e (On un vencrabil t1on1ci nativo 
di Mafaga111 in Affi·ica, e po[cia C ittadino di 
Goa , il . quale a v'ea portato nella Corte di 
T ofcana 1110Jte curìofità pellegrine, tra le qua­
li G uedeano alcù11i pezzi · dI T auarcarè, cl1e 
da noi è e hia111ato ( occo ·delle Mald1rve . ~ei 

D 2 parti-
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particul2.ri che da Garzia da Orta , da Chri­
fiofano Acofia , da Carlo Clufio , da A1arri­
no Ignazio , da Augerio Cluzio , da France­
fco Eroa11dez, da Gugliel1no Pifone, e da al­
tri fono fiati (critti intorno al le virtù di quc­
fio Coc·co (0110 a Voi nlolto ben noti : D'un' 
altra prerogativa doravalo quefio (0pran11nen· 
tovato valentuomo , atfer111ando, che ficcarne 
la cala111ira, ed il ferro an110 una certa fta1n­
bievole amicizia tra di loro ; cosi il Cocco 
delle Maldive è nemico giurato dcl ferro, lo 
[caccia lontano da fe, e lo neceffita a fuggi­
re la di lui vicinanza : E moftrandon1i io 
<iuro a crederlo; con àccigliata fronte n1i i·e .. 

plicò , che niuna cofa può eflere i1npoffibile , 
e che, per i1na cattiva , . ed invecchiata ufan­
za, molte cofe foglion effere fiin1ate non ve­
re, o petchè fono infolite ad udirli , o diffi­
cili al vederli ' o perchè trapaffano le deboli 
forze dell'umana efiimazione ; n1a co11fit1crare 
poi attentamente , fi conofcono certifiìme ~ ed 
agevoli a inettcrfi in opra, come egli a 'rreb­
be fatto ogni qual yolta , che a rne foffe pia­
ciuto di far efperienza della maravigliofa vir­
tù di quel preziofifliino Cocco, che è le de­
lizie, e ]a }Jarte più nobile de' tefori de· Mo­
narchi indiani : E pcrchè io gli rifpofi, che 

tutto 
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tutto n1i ftruggev~ di ' 1oglia di veder una 
volta con gli occl1i miei un cotal fatto, per­
ciò gli porli im111a11tinente u11 ferro , accioc­
c l1è egli avelfe in quell' i frante occ·afionc pron­
ta di appagare la n1ia curiolìtà : Ma il buon 
uomo cominciò fubito a rapprcfcnrar111i , che 
no11 ogni ferro era il caf o ; t11a che ficco1ne 
a voler, cl1e la calamita palefi più 1na1.)ifefta­
mente gli effetti fuoi col tèrro, f<1 dì mcfiie· 
re , e 11 e e 11 a G a 1) r i n1 a ben e a r rt1 ~1 t a ; e o sì qui 
è necef1

4

ario , cl1c 110 0 il Cocco delle Maldi­
ve, n1a il ferro ar1nato fia ; e già che io 
111ollrava tanra fret tolo(a premura di effer cer­
ti ficato di quefia verità, perciò fi poteva far-
11e la prova con vna lama di fpada , armata 
dc' Cuoi forni111enti, o con1e la d.icono, mef­
fa a cavallo : Venne ful; iro la fpada, Ja vol­
tò egli con la punta ignt1da al pavirnento, 
qui 11di alzando i due djri indici verf o 'l cielo 
reggeva nelle d11e efiretnità di quegli l' elfa 
della { pada , e in tal gui(a te11endola f ofpefa 
per aria , m' impofe, che verfo 11 n1ezzo del .. 
la Jama io avvicinaffi un gran pezzo di Coc .. 
co , perchè allora avrei chiaran1entc fcorto ~ 
che quel fer1 o fi farebbe allontanato da elfo 
Cocco ; ed in ycro {i allontanava; ma la ca .. 
gionc di quell'allontanarli era il moto volon-

• 

tar10 
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t·ario delle due dita fulle quali fi: regge' a I' cl­
f~; laonde. rifolvendo111i a tc11er' io la fr}a.da, 
i1on tiidi 1nai c·J1e fi 1110 \1c.i1l:, a11corcl~è co11 
gran pailìone quel galanruon10 \'i .accoira11-c il 
CO(CO o 

~efii però fono inganni vo1ontarj , e , 
come· fi fuol dire, giuoc f; 1 ({i 111ano : I\'1a t:il­
volra avviene ancora , cl1c per non con1prefi , 
Q non o!fc1·vati oft.icoli , alct1ne potentjflìrne 
cagioni n.on 1)oifar10 prodt1rre i foliti loro ef­
fetti . Accade 11on di rado a· Medici aver 
data a bere u11a 11:edici11a rurgante delle più 
gaglia1·,{e , e eh' ella 1:cn abbia 11e poco, ne 
pu1ito 111offo il cori~o . 

Ruberto Boile Ger1tiìuo11:0 inglefe , Litte-
. rato di ~lta f-a11~ a, detto , dil gente, e [e1npre 
veridico , e 11~ eritc\·o!e d' ogt' i le.Ce i-:iù fubli .. 
111e , raccoi1ta , con la fi: l i t~ fi1a co1n111enda­
bil1ffi111a iìnccrit.à , cl1e avc·ndo lett.o nella fio-
1·ia natt1r~le dcl Verularn;t) , cl1e l' acquavite 
ila a galla fopra l'olio di i11andorle dolci, vo1 .. 
le farne efperienz.a, e tro\1Ò fen1pre, che I' ac­
quavite fl:ava al fondo , e l' olio galleggiava 
fopra d' ctla ; tnl quando i11 v.ece di acquavi­
te, usò acquarzente fine;> trovò efi"'e1· vero quan ... 

· to fu proftèrito dal V crula111io , il quale o non 
{i ayvide, o non fi curò di accen11are, che era 

necef.. 
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ncccit;irio , ('l1e 1' acqt1:tvire foffe fi:1i'Iì111a .> e 
fer:ir(1ta dJ og11i 111i111111a parricclI~1 e.i' acquofìtà. 
Altri fi111ilì avvcni1r1e11t.t rif(r." ti (i;1l Bc>ilc nel 
tra( tJ.tO de ·ex peri 1'!1enti;· , fjt,fce ;io1;, focc:edt411t ,, fj­
ranno da Voi , dort i!1ìr110 P~ì\.l re , it1f:1Ilìbii ... 
mente fi:lti letti ; 011,{e vo!entic ri 111i afte ngo 
da 1 ran1 111e~11orarg!i . · 

Ne' faggi di Natt1r:iii cf}Jerien1.:c corn1)iiati 
nell' Accat{c111ia dcl Cit11c11to. fott<.> la l)rotc ... 
z.:011e dcl Screnitlì1r10 Pri11cirJe C ;1rJit1ale dc' 
I\~ 8<tici ft1 fc ritto ; Cl1e per i i1ftilio1) e d' ac ... 
gLr,1 ftil!~ta a ca111pa11a e.li p!o1nbo s'intorbida .. 
t10 tut~c l' altre acque cli iÌL1 i~1 i , di tcr111e ~ c{i 
i ,) !1 r ar1c , e di pozz.i ; e e 11e tra l' acque na­
t l 1 r ~11 i [o J a n l e·n t e q Lì e·! I a ti e l e o 11 (i otto di pira 
!i<) :1 Ìi"talb:i .> e 11ot: perde p~.Jnto la nativa fua 
li ,111>itlczza. • Ciò {j 11ccra :11earc è fiato fcritto · 
cor1 vcr irà , et1 ir1fir1i: i \TJ1c11ruon1ini , che an-
110 ,.ctiL1to coil gli occhi prc)prj qucll' efpf'-
1·ien z~1 ) IJoff ono i)rc~ftarne viva , e certa refti-
111ot1ia11za • iv11 da alcuni inefi in qua io I10 

f)fler\·ato , che anco l' acqua di Pifa diventa 
albiccia , cd intorbida con grandiili1110 fl:upo-
1·c (ii tutti coloro , cl1e ta11te , e tante centi­
na j a di volte anno efperimentato in contra1·io : 
Ne faprei darne la colpa ad altro) che a qual- · 
cl1e cfrraneo , e non folito 1nifchiamento di 

, co(e 
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cofe · terrefi:ri , cl1e abbia cominciato inviftbiI­
mente a trapelare colà · do,,e forge , f<:orre , 
e fi conferva la vena di quell' acqua : O .v'\tc­
ro pcò effcrli dato il ca[o , che qu,1nd c.) fu­
ron fatte I' efpcrienze degl' inalba111enti dcll' 
acque 11aturali , foffero fen1pre frate pofte i11 

opra acque ftillate a campana. di pio111bo, le 
quali acque 11ello fl:illare aveffero pigliato po­
chiffin10 tale da quella ca1npaoa , e . per co11 ... 
feque11za a\1etfero potuto {olame11rc rendere 
albe le acque più iinpure , ma non già la pu ... 
i·iflìt11a del condotto di Pifl, la qt1ale accioc­
cl1è fi .faccia albiccia è di inefiìere 111efcolar­
la co.n acqua, cl1e i1cilo frillare li Ga ben be~ 
ne .arricc.l1ita di quel fa le· , clJe fogliano f pu­
tare }~ campane di p10111bo • E l'er dire il 
vero; chi volçtfe diliget1tet11entc far coral pro: 
ya re .llferà 1nolre' e d iverfè acque fiillate in 
ca1npane differenti , ne trov·erà. alcune per i11-
fufio_ne delle qu.ali l' aç<.Jl la -Oel. co.ndotto di 
Pifa _no11 intorbida inai , e 11e troverà altre, 
cl1e fubito fa11no intorbillarla : Ed a quc:fl:a 
così farra differenza può cooperar inolto ( co .. 
111e ho e[perilnentato) no11 folo la diverfirà 
delle ca1npanc , .ma .~ziandio i gradi del fuo .. 

-. co, e la diverfa naturalezza de' fiori , e <.1cll' 
erbe, che {i difiillano: Può cooperarvi ancora 

. . fe 
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fe l'acqua fia la prima che ililli dalla campana, o 
pure fe fia l' ultin1a, quando dopo qualche gior­
no ,Ji ccntinuo Javoro la campana è firacca (per 
c.osì dire ) e sfruttata : fa altresì Jlcune volte 
(1t1aicl1e firavaganre diffe1·enza Ja maì?g1ore, io 
rninor quantità d'acqua fiillata. in pio111bo, c·he 
s' in fonda fopra la fuddetta .acqua del condotto 
diPi-Cc1? la qual' acqua dcl {:Gndotro di Pifa ancor­
cb.è it1albi ed iDtorbidi, non i11alba per.Ò 11~a . .i, ne 
intòrbìda tanto, quatJto inaiba110 ed intorbi ... 
(la110 111ill' altre acque natur.ali, che da me fo_ .. 
no fiate fino a qt1i .provate., eccettua.tane l' ac­
qua del E11n1e della Pefcia , che [corre 11clla 
val di N icvole in Tofcar.ia , la qttale nell' ìnal­
b.are è fi1nile n10I.to a quella di. Pifa , ficco--
111e le è f omigliante in gran ,parte l' acqua 
dolce d'una. fonta11ella, che ·fi trov.a nel prato 
del Palaz.zo de' Buonvift pofto ne' monti di 
Lucca non molti paflì lo11ta.no dal fa111of o Ba.-. 
g110 della Villa . Del 1·e1l:o l'.acque tanto ri­
nominate del Nilo, e 1~ .acqti.c (iel Pozzo della 
bt1ecca nell' Arabia , tenute in tanta \1enera ... 
zione da' Mo111ertani , intorbidano ( c.01ne Ilo 
potuto per efpcricnza vedere ) al l)lri di quaJ .. 
tisia ac<]ua ài v'.Jiflì111a fii111:i. 

N cllo fi~ff o lil)ro di Sag~i dì r1att1r.ali ef­
l-'frie11zc fi dice, che l' ~..eque ft.i11at·e i11 vetro, 

E fe 
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{e fieno mi(chiare con acque fiil1ate in piorr1-
bo , non intorbidino·. 

-~efl:a efpcriet1za mo1tifli1ne volte ri~f(· e 
-\·era , t1Ja volc11do ·general1n ente inte11dere di 
tutte CjUanre 1· acque fiillatç in vafi di vetro , 
non è vera • Ho fatto fl:illare la vitr.iL1ola , 
o parieta1·ia in orinali di vetro a bag110 111a ... 
ria ., e a rena ; in bocce d' oro , e d' argc.'n­
to col cappe Ilo di vetro ; e nel cafrcllo c.iel­
la fiuf a con orinali e di vetro , e di terra i11-
vetriara; e pur 1· acqua) che n ·è ufcita. ~ aven­
dovi infufo qualche poco d' acqua rofa , o 
d' acqua di fiori di inortclla dit1iilate in pio111-
bo , fe111pre è intorbidata , e divenuta co n1e 
ua latte . In un' orinale di vetro n1ifi un 
giorno quattro libbre di parietaria fubito che 
fu colta , quindi fer1·ato l' 01·inale col ft10 cap­
pello 1·ofrrato , l' accomodai nel for11el1o f o -.i 
pra la rena , e ne feci ftìl lar I' acqua , mar1-
tenend o il fuoco fempre eguale, fincl-: è la pa·· 
rietaria foflè total1nenre afciutta , e quafi alJ ... 
bruciata; e per di!linguere le differenze delle 
p ri_111e acque, che fiillavano , da quelle del mez .. 
7..o , e da quelle del fine, n1utai il recipiente 
quattordici volte ; cd ìn fi11e provantio que~i 
quattordici faggi di acqua, con acqua rofa fiil .. 
lata a campana di pio~bo -) tutti f ubito inal-

- baro110. 
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l"arono • T a I e efperienza la feci del mcfc 
di Aprile, e la reiterai di Maggio, e di Giu­
g110 : Onde per far' un' altra prova ripo{i 
tl ·refìduo di quei quattordici faggi in u11a 
boccia d' argento col cappello <li verro , e 
g!i feci riilillare a bagno maria, mutando il 
recipiente otto volte , e pur I' ac<JUA ra<·colta 
ne' pri111i fette recipienti fe1npre inaleò , ma 
no11 già quella. dc Il' ottavo, ed ulrin10, Ja qua­
]c non volle 111ai inalbare, ancorchè . io la ci-
1nentaffi con tiiverfe generazioni d' acque fiil­
late in piombo • La melifsa in quefl:i inal­
ba111enti è quafi fimi le alla parietaria , ancor­
cl1è faccia alle volte qualche firauaganza : 
Vi fono tali ~rbe , che ftillate i11 va{Ì <.ii ve­
tro a rena fanno firavagan1e grand1fli111c ; ir11-
peroccl1è o non inalbano 1nai , o (e })lire Ìt1a l­

bano, faranno fola111ente quelle, cl1e 11cl pri11. 
e i l)io de11 · opera fiilla?10 11el recipi,·11te , 111a 

1100 già 1· vltit11e , le quali fon di tal n,1tura , 
cl1e non fola1nente no11 i11torbidano ; 111a 1-o­
no di tanta efficacia , e di rantl forza , cl1e 
111ifchiate con acque inrorbi<1are a bella pro­
va , le rifcl1iara110 , e le tor11ano a !la loro 
pri111iera li111pid~zza , cotne appunto [L1ol fare 
il fugo di li111onc , e dell' a~11Te ao , e 1110lr o 

più l' aceto forte , e l' aceto il: illa to, 111a 11~n 
E z · già 

• 
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già lo f1)irito di \'itriuolo: E qt1efi' 0Iti1ne .icque 
tanto {on più gagliarck nel l) rodurre quel rif,:t1ia­
ra1nento, qua11to è fr~to più gagliardo il ft.o­
co, che le ha f~tte fiillarc. Nella bietola, e nel­
la [alvia pot1·à og11i uonro certificarfr di que!ta 
verità, 1na n011 11c11a parietaria , l' acq\'a del-
la quale, con1e 110 riferito , intorbida fen1pre · 
egualrne11te • L' ac<jue poi , elle fi fl:illano nel 
cafiello della ftt1fa tanto con orinali di vetro , 
quanto con ori11a.li di terra in,vetriata col ca p­
peilo di vetro , quaG tutte ge11eralL11e11te f o­
gl1ono intorbìdare, dico quaG tutte, i)erche ve 
ne fono alcune, che non foglioo mai intorbi­
da1·e : E di quelle che intorbidano, alcune fon 
]e pri1ne che frillano, al.cune fo11 quelle , che 
fiillano al rnez. :z.o , ed al fi11e tiell' opet·a : al­
tre f 011 di quelle cl1e· fiillano dagli orinali 
pofti nel baffo del carrello ' altre fon dì qt•e l­
le, che vengonCJ dagli orinali fituati nell' ,11-
to : F~ {o.vente avviene che tali acgut nor1 
confervino €o!latltemente lo fietlo or(!ine ~ e 

• 

può darli il cafo , che l' acqua cl' un· er GJ it1 

una })rava fia fen1pre intorbidata , ma fe fi 
rifi:illi di nùQ\10 della fteifa [orta .di erba, 11on 
ne fegua 1· effetto dell, intorbida1nento . 11 
per<..l1è è difiiciliilì1no lJ after1nare in generale 
cofa akuna di certo into1·no a quefii così far. 

• • 
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ti intorbidamenti' dell) acque· fii ltare, de' qLia-
1f , per non allungarmi di fo\'erchio , favel le-

• 
rò forfe in te1npo , ed in luogo I)iù oppor~ 
tu110 , efièndo materia curiofa , a piena. dr 
bjz.zarri, e talvoha no·n afpertati a vveni1nenti. 

L" acqua di cannella,. cl1e fia fiat<l ili!latct 
in bocce ,{· oro , o d' ai~ento , o di 1·a l11e 

fla.gnato, o di vetro, col loro cap1)cllo (1i ve­
tro , fe fra con(ervata iB vaG di vet ro , fì 
m111 ciei1 fen1pre cl1·iara e li1npida- ; 111a fe fia 
t(t1 uta in vafi di crifrallo , intorbida in pocl1e 
ore , ingroffa, e divet1ta bianca eo me un Jat .. 
te ; quindi, dopo qua.lch~ gior110, cor11 inc ~t ap­
})OCO appoco ad i11g i·a1lli re ;) e }Jiglia un certo 
f:1port; fi111ile· all' anime de' noccio!i t1i pefca , 
e delle 1nandorle a1narc :. ~ectc> cfp cr i ln er,1-
t o dJ- 111e più dì cc11ro volte rcircrato co11 
acqua di car1nella, fii1lata ~ CO!'l vino, e fen .. 
za vi·t10 , farà trovato \1eriiiì1110 , da chiur.1que 
,~orrà provarlo , ma è 11eceiTario , che fi fer­
va <li vafi di crifl:allo fabbricari nella Città 
di Pifà, altrimenti riufc i1,ebbe falfo fe non in 
tut to , al111eno in alcuni particolari av\'eni .. 
i11e11ti : Conc:ioffiecofacl1è ne· vafi di cr1fial­
lo di Ro111a , e di· Venezia l' acqua di can .. 
nella 11on v' ji1ali1a, fle v' intorbid·a in poche 
ore , ma dopo cl1e fon patfatì due , o tre 

• • giorni, 

• 
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giorni, e non v· ingiJll1 n1ai, ne vi Cuoi pigi iar 
quel fapore tanto tàfl:idiofo di noccioli di pe­
fca , o di nìàndorle amare ~ : Ma Ce 11e' cri-­
fialli di Venezia, e di Ro111a fuol penare due, 
o tre giorni ad intorbidare, ella indugia t11ol­

to più in que' bclliffi1ni critl:alli , che da qt1al­
che tempo in ql}a {i flbbricano i11. Parigi; a11-

zi fi potrebbe quali quafi dire , cl1e 00 11 ,l~ 
inalba!Tc punto ; tanto poco è l' ir1alban1ct)to , 
che ella vi · piglia • Verrà for{e tcn1po , c'lcl 
quale tal di,rerfìrà non fi tro\1erà vera, fecon­
do la diverfità dell' arte , e de' materiali, cl1e 
nella fabbrica de' crìft.alli, G uferà i11 Pifa, in 
Venezia, in PJrìgi , ed i11 Ro111a • ~al poi 
cffer pofià la cagione di tale inall1;in1ento, io 
per tne credo ' eh.e venga (la quel fale ) cl1e 
fuol liorire su~ vali di cril1al1o , e cl1e col 
te1npo gli rode, gli f pezz.a, e {e gli mangia ; 
e di ciò porrà accertarli ognuno, cl1e nella 
fuddetta acqti~t cti .cannella fiillata fcioglierà 
con pro1Jorz.ione qualche pocò di quel fale . 
L' intorbida111e11to d1 <jlieil' acqtta farà cono(ce­
re eff c1· f :il(a la con1une opinione di coloro , 
che fì110 a gui anno creduto, e credono, che 
i vali di cri11a1lo non poffano .cagionar altera­
zione in qùei 1iquo(i , che i11 e!Iì vali fi ripon­
gono; E tanto più tale opinione farà con(ciu-

. ta 
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ta (1Jfa , quanto che alcune acque fl:illate a 
c ~1rn pJ11a 'ii pio1nbo inalbano ne· vafi di cri• 
fiallo di Pifa , ancorchè non con tanta pre;.: 
frezza , con quanta (uol' intorbidarvi l' acqua 
di cannella fiillata. 

• 

Si fabbrica vna po1uere con tre parti <.ti 
(alnitro raffinato, due di (al di tartaro , ed 
una di fiori di zolfo , la quale, d~1ll, e:tfc:rto che 
produce, fi chia111a polvere to11anre; i111peroc­
c~1 è 111 <.ffone una piccola porz.iot1e o in u11 

CUC C hiaio , O in Utla f '11erta Ji ra111e, O di }at .. 
ta , o di qt1al(ifia a1rro 111erallo , e i)ofia la 
pJler t a fopra il 1u1nc (l. una ca11tieJa , ovvero 
fo1)rJ i carboni accefi , qt1ella polvere muta 
colore appoco appoco , quindi fa uno fcop­
rio G1n ile ad una botta di pifl:ola , o cli mo­
fi·l1ttro, fecondo che 111a2:2iore o ininore fi è ._ v 

la qt.a11rità del la pol\rcre : E pure talvolta 
a \1vi' ne, che quella fieffa O:c!Iìf~i111a polvere che 
poco pr1n1a fia benifl1n10 riufcita alla prova, 
non voglia di nuovo produrre ]o ite!fo effetto 
dello fcoppio ; e pofcia riprovata di nuovo , 
tor11i di nuovo a riprodurlo , come avvenne 
a n1e quando volli fa1·1a ve<..iere al Sig. Loreo .. 
zo Magalotti ; concioffiecoflchè la pri1na vol .. 
ta la polvere Jlon fece effetto verL1no , anzi 
fi liquefece co111e ltna cera ; ma riprovata 

• 

• po1 

• 
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poi per la feconda , e per la terza volta 11 
portò ·beniffin10 • ' 

A n1e pure è rtìter:venuto 1)iù <i' .una, vol­
ta durar fatica grande a far n1orir qualche ani-
1nale' a forza di morfi di vipere, o a forza di 
d~ oliG di ·tabacco ,. 'Si danno ~ come io di­
c-eta ., molti ca{ì ., o c!1e la vipcr~ a·bbìa for!é 
poco pri111a. mangiato., o bevuto ~ua.lcl1c cola 
af pra, rt1v·ida , e ·deter.gente , la quale I.e .ab­
bia ripulito la boe-ca , il palato , ·e le fauci ; 
o che ella ab.bia di frefco mordciido fct1iz.2a­
t-0 fuor delle -guaine de· .denti .queJ 1nortj fc.ro 
liquor giallo , cl1e .-dentro vi lì cor:.lcrv·a; .o cl1e 
quel liquor giallo fia in ta11ta. pera quantit.à , 
ehe, appena arriiVi a tocca·re il fa11gue ·;o ,pttre .ef­
fendo copio(o non abbia potuto penetrar t .utto 

infin coià, d0·ve '.gli era di _n1eiliere per la de­
bolezza dcl 1norfo dato alla sf.uggita , e che 
non abbia ~re no,n leggicr111ente accarnato , -0 

~bbia acca1·Eato ·i·n luogo rado di ve11e , e di 
a·rtei·ie ; e tanto I>i·ù ·fe '1 ferito ani1nale lìa di 
!latura grande; i111peroccl1è Ja ·vipera 11on così 
facil1ncnte ain.n1azza u11' uo1n·o , una pecf)t.a , 
t tna capra , un cavallo , u11 toro , co in· ella 
ai111nazza un colo1nbo , un gallo, tin co11iglio, 
un ·gatto , ed altri piccol~ a11ir11aiett.i : A vvie ... 
mc a11cora non poche v.olte , cl1e fangui1w1do 

la 
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la ferita, ritorna col fangue indietro , e fp1ccii 
fu ora il &veleno; al che lì iggiunga , e he pe1· 'a v­
ventu ra può effere, che non tutte le vipere ab­
biano tra di loro uguale poffanza di a vveJcnare , 
ma fecondo i paefi, ne' quali etfe fon nate , o e-or1-
verfano, più o meno fia arrivo, e brillante il lo .. 
ro veleno • Ed il medeG1no adivie11e dell' oiio 
del tabacco; i111peroc(·l:è non ogr,i a11imale con 
elfo avvelenato fì. muore , o per lo meno ·non 
con tanta prefiezza, fe la ferita non arrivi a toc- · 
care qualche vena, o qualche arteria di quelle, 
ch·e non fon noverate tra Je p~ù {ottili • In oltre 
non ogni olio di qualfifia rnan1era di tabacco è 
n1ortifero, anzi che ve n'è di quel!o, cl.e di qua .. 
fi niun detrimento è cagione, e di ciò per efì)e. 
rienz.a ne fon cerriffimo. Grandiffirna differe11za 
ìo trovo tra 'l tabacco del Brafi l , e CJUello 
che ci è portato dall' ìfola dì Sa11 C riRofà.110 : 
poco differenti effetti producono tra di loro 
quello di Varina , e quello dcl Bra!iI ; ma 
<JUello di Terranuova, <lell' Ifola di Ni~·1e .,di 
San Martino, e dell' Ar1guilla non s' allo,·itana 
molto dalle operazioni di quello di Scln C ri­
fiofano; ed il nofirale produce anco1·' elfo g!i 
effetti fuoi J jffèrenti dagli altri , ancorchè tt;t­

ti in quefro co11corrano di prodt!rre un' olio 
empireumatico, puzzoleatiffimo, e di quafi izn-

F pra-
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praticabile ferotc . · Io (o che forfe ho parlato 
troppo ofcura.111e11te inror110 a quefte ta11te raz­
ze di tabacco, rna el1"'endo materia pericolofa 

lnterJd ~rtii chi pui> , eh' i' m' intend' io 
Ma udite di grazia , che bizzarra t1ra va­

ganza . ~eft' ol~o 1ne!f o nelle ferite in po­
co d' ora ain111azza , o 1)er lo 111eno cagiona 
f.a1l:id1oijflÌl11i accidt.. nti ; ed io conofco cert' 
t10 • .:.1ini , che tnedicano , e guarifcono· con la 
fola polvere di tabacco i tagli, e tutte quel­
le ferite , <:he ferite Cemplici da, maefl:.ri di 
C1rugia fono. chial11ate . Ed' il f ep1·am1nen­
tovato P adre Anto11io Veira Giefuita , che 
per lo fpazio di trentadue a.nni ha din1orato 
nel Bra!ìl, t11i riferi{ce, che in quel p·acfe, per 
le ferite 1100 è inedicina più ufuale del fugo 
del tabacco frefco , e delle foglie di. quefr' 
erba : E di più Niccolò Monarde-s racconta, 
che gl' Indiani , per curar le piagh~ fatte dal .. 
le fre·cce avvelenate dc' Cannibali, fi fervo110 
(olamente di quello 1ùgo , il quale no·n {olo 
refifie al veleno , ma a11cora con preftez.za 
rammargina , e c1catriz'l.a le piaghe , e le di­
fe tlde dal flu!fo dcl fangue ,. Sono pari1nen• 
te alcur1i altri , che mafticano ogni 11:iattina a 
<l1giuno buo11a quantità ~ii tabacco , e lo in-
ghiC?.t~1~cOll~ fenza ~Q ~~ni1110 pregiudizio al~ 

meno - -~ 

... 
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meno apparente ; e pure ogni fii !a dcl {uo 
olio , che ia bocca ft prt:nda , o nello ftonia-: 
co fi avvalli , è origine , e radice di ~ojof e ; 
e di n1ortali fci:igure : In quella guifa ap-­
punto che quel tabacco in pol\'Crc , che a 
tutte l' ore da infiniti uon1!ni fi tira fu pel 
naf o , fe fia poll:o in bocca ad alcune be ... 
fiìuole, <: particolar111cnte alle lucertole, in un 
f ol momento le fa bafire , cd intirizzatc le 
a111maz.za • Direi che quella fietfa polvere di 
tabacco facctTe lo fieffo giuoco alle ferpì, ma 
non voglio par!arne, concioflìecofachè pe1· due 
anni continui tal' cfperienza m' è riufcita vera, 
ma nel prefente anno , fenza ritrovarne la 
cagione , non 110 potuto mai farne morire 
ne pur vna della fieffa razza di quelle degli 
anni paffati : Affermo bene, che le n1ignat .. 
te fanguifughe ri11voltatc nel tabacco polve-­
rizzato , fi muojono in poche ore , r1on per 
cagione di quella polvere, come po~ve re, 111a 

bensì per cagione della po!Ta11za del taLacco. 
~elio che è più confiderabile , a chi fa 

il vero modo di fabbricar que11' elio, fi è, 
che oggi in tutte le firaniere contrade, e nel­
le nofirc ancora , molti 11on1ini ficuramente , 
e fenza pericolo , pigl~no per boc·ca il fum1• 

mo dcl tabacco, di cui èosì fattamente il pa .. 
F ,. lato, 

\ I 

• 

• 

• 

• 
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lato , .e tutte le circot1vicine parti s' i1nbevo. 
no , che po!fon 1naeftrevolmente refpignerlo 
fuora e per g li occhi , e per gli orecchi , e 
per le narici ; ec.l i 11 ciò il luffo tant' oltre li 
è ava11zaro , che anno rinvenuto un' ir1gegnof o 
m c>do, e faciliflì rno di far paffar qt1el fu111mo 
per a lcu11i canaletti feppelliti nella neve , da' 
quali egli d,poì sbocca cosi gelato , che non 
porta invidia alla più fredda tramontana : e 
molti non contenti di prenderlo per bocca , 
con novella arte , e cori novello ftromento , 
in vece di ferviziaJe lì empiono di quel fun1-
1110 , ma però caldo , le budella, e lo t1·ova­
no giovevole a mCllte malattie più contumJci , 
cd in particularc alla doglia colica. 

Parmi ora che Voi mi doinandiare, fe for­
f e l' artifizio , che li ufa in far 1· olio del ta­
bacco , poffa produrre 6 ed inne!l:arc in elfo 
quella n1icidiale violentiffima velenofità ; o fe 
pure gliela doni qualchè firana mefcolanza di 
cofe velenofe , che per necefficà entrino nell~ 
manipoi;lz.ione di q11e!l:' olio • E quefia vo­
fi ra ifianza mi raff embra , che tia fon<3ata fu 
quel lo , che intorno a ciò affermativamente 
fcl'jffe u11 Va!entuomo Franzefe in un f uo cu­
rig1-o , ed clegantiffimo trattato del tabacco , 
dedicato con molt~ ra"ione al nobiliffimo ~ e 
· _g · dottlf.. ... .. 

• 
• 
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dottiffimo Al)ate Bourdelot Signor di Condè, 
e di San Leger, ed uno de' più dìfcreti , de· 
più faggi , e de· più efperi111entati Medici del 
nofl:ro fecolo , e {on quefi:' effe le fue parole • 
. ~2!__wlques-14ns . neanmo;nt, pour prou·?.Jer qu' il eji rve­
nenoux objeElero11t l' experiance de certatne qrtinte-ef-
flnce de tabac :1 qut fut aporree de Florence a 'Pa­
ris il J" quelque temps • dont une fei1le goeete in­
troduite darJs un~ pi1ueut·e faifoit mourir a L' heure 
meme . .5J1ais co>n1ne le tabac en fon natt"rel 
ne produit rien ae fembfab/e , cette quinte-ejjetJCt' > 

·Je:-r.,·oit etre fofPeéle de quclque 1nelange , ou du 
moins etoit dervenué· rveneneufe par /es d1f7Jer[es 
preparationJ qù elle ar-c.,1oit receu de la chimie . 
No11 faprci dirvi altro per rifpofia, fe non 
che con quello fielfo 1nagificro , col quale fi 
fa I' olio del tabacco , fi fanno parìa1ente di­
' 'erfi altri olj , che per fervjzio della Medicina 
riefcono innocentiffi1ni; e tanto prefi per boc­
ca , quanto per di fuori applicati alle ferite 
fono medican1enti fi11gul~ri ,. e faltttiferi ; per 
la <]Ual cofa no11 ardirei affermar con certez ... 
za , che per si fatto n1agifl:ero , quc!l' olio G 
converta a natura di veleno • Polfo. bene con 
franchezza afficurarvi, che nella fua fabbrica, 
o manipolazione, no11 entra mefcolan1ento di 

. cofa alcuna > che {ia valevole ad avyelenirlo : 
· . . · E per-

• 
• 

• • 
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E perc.hè anno dubitato alcuni , e creduto ; 
che nelle parti dell' America , il tabacco fia 
falfato da' mercanti coll'elleboro, e coII· eu· 
forbio , perciò e dall' euforbio, e dall' ellebo"' 
ro ho fatto cavar a mia pofia l' olio.; e avcn ... 
c;!olo ef perimentato in diverfe maniere di feri­
te , l' ho fe1npre trovato privo di velcnofità .. 
Pot1·ebbe nulladimeno qualchè per(ona troppo 
fcrupolofa replicarmi , che ciò può effer1ni 
avvenuto per non aver· io fatto ufar tutte. 
quelle neceffarie cirimonie , che nel coglier 
l' elleboro fon tanto ·rarnmentate dagli At1tori 
botanici, tra' quali Plinio fcriff e, Hoc <ffr reli­
giofms colligitNr tt. primum enim iladio circt'61nfcrihitur;) 
c:kin qui fuccifurus e ft :1 •rtum [peEf at " f!# prcca­
tur ~ ~,.e id licettt fibi cor1cedentibus Dg·.r .focere; ~b­
fér<"l.1atque aquilee '7J,olatus , ~elle fon bagat .. 
telle credut.e d·a" nofrri Antichi, o fcritte for­
fe per mantenere in credito , ed in ve11era­
zione la vjrrù d.ell' erb.e . ~1a .quando pur 
anco foffer cofe vere, e neceffarie, ( il cl1e 
non concederei) .elle fono fcritte dagli Auto'" 
ri con tanta .diverfità , che io non fapi·ei a 
chi di loro .elov~ffero d1r fede gli erbajuoli 
n1odcrni : imperoccl1è Plinio flel coglier i· el­
leboro comanda , che fi offervi il volo dcll'­
~quil~ in quella nlanicra , che nelle loro pre-: 

- dizioni 
• 



• 

DI FRANCESCO R.EDl.· 
- . 

47 
dizioni I, offervavano gli Auguratoti antichi 
Teefrafro pel contrario, e Diofcoride voglio­
Do , che gli erbajuoli fi guardino , é fi ab .. 
bf an cura, che l' aquila non gli colga , e non 
gli vegga in quella facce1tda .: O nde qui per 
paffaggio offcrvo , cl1e Plinio, avenclo copiato 
queil:a dottrina da' Greci, non fece difrì11zio11e, 
che pur v' è gt·a11de, dal cpr,;Ar:1:r~c17ru al <pu/ictTTt.v ; 

ovvero co1ne confiderò il Saltnafìo quel obfer­
rÌJatque a.qui/te · t'Vol.atus fr potrebbe leggere .fè r­
'7.latque aljt$ilte rvolatus, in quel [ent i n1et1to d' Q .. 

razìo En rupe1 maxima , Jtr'7.J"1. ed in quello 
di Terenzio Hem. ftrrva. t eminabit tJ.ijì ca1-te1. 
e così farebbon d'accordo Teofrafi:o "j Dio{co-
ride , e Plinio : Ma 11on pe1· quello , chi 
trafcuraffe quelle diligenze pregiudicl1erebbe al-
1~ virtù deJI· elleboro ; avvèngachè gli fieffi 
Autori fi dichiarano :1 che elle 11on fi fanno 
i11 riguardo di elfo elleboro , ma ,fi colui che 
(-lee coglierlo , acciocchè egli sfugga Ogtli pe .. 
!·icolo , e fiia fenza te111enza di cattivo au­
gt1rio ; . il che pure è una vana i1nm.aginazio: 

• ne . 
E~ c·ofa notiffi1na tra glì Scritrori, che que.I 

pefce mari110 , ch.iamato Tremo la, Torpetiine, 
ovvero Torpiglia, fe iìa toccato renda inror-
mcnt~it~ ~ e !tupi~~ l~ ma110 J ~~ il bracc·io di 

C'O}UÌ 
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colui, cl1e lo tocca; ed io ne ho fatta Ja pro­
va fiiù d· una volta, per certificarn1i di tal ye· 
rità , e per poterne favellare con certez.za di 
fcienza ;. e voglio raccoAtarvi , che alcuni pe­
fcatori eff endo, a n1ia requilizione, a11dati al .. 
la pefca di quefl:o pefce , ne pigliarono uno , 
e portatomelo vivo poco dopo che l' ebbero 
pref o , appena lo toccai , e lo firinli con la 
mano , che mi cominciò- ad inforrnico1are e 
la 1nano , e 'l braccio , e tuttta la fi)alla , con 
un tremore così fafì:idiof o , e con un dolore 
cosi afflittivo, ed acuto nella pu11ta dcl go111ito, 
che fui neceffitato a ritirar fubito la n1ano : 
E lo fleifo n1i avveniva ogni qualvolta io vo­
leva ofiinaran1ente conti11uar lungo ten1po a · 
toccarlo • E gli è ben vero , che quanto più 
la torpedine fi avvicinava alla n1orte, tanto 
meno io f ~tiva il dolore, e 'l tren1ore ; anzi 
molte volte io non lo fentiva; e quando ella 
fu quafi fnìra di n1orire , cl1e pur can1pò a11-

cora tre 01·c, io poteva 111aneggiarla con ogni 
ficurezz.a , e fcnza fafiidio vcru110 : e he perciò 
no11 è maraviglia fc .alcuni fl:iet10 in dubbio 
della verità di quefio effetto , e lo tengano 
per una favola , avendose effi per av\ientura 
fatta l' efperienza no11 .con le to1·pedini vi,,e , 
ma con le morte , o vicine al morire • 

Non 
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Non pofi-o già con la fiefl-a ii< urezza afl't1~-
1nare , o negare fe fia il . ''ero , cl1e Ja virtù 
della torpedine operi ancora da lontano ~ 
I pefcatori tutti dico110 di sì ; e<.i affer111ano 
cofiantemente > che per le funi dc-Ila rete ~ 
e per l' alla della fosci11a ella tral1a<fa d~l 
corpo della torpcdi11e alla mano, cd al brac­
cio dcl pefcarore ; anzi uno di cili ini dice­
va, cl1e avendo 111ctf a quefia torpedine in u.n 
gran bariglione , n1entre con un vaf o di ra .. 
mc ,,i verlàva dentro acqua n1arina per en1-­
pierlo, fentÌ\'a, ancorchè Jeggiermente, intor-
1nentirfi le inani • Sia cot11' elfer. {i voglia ; 
non ardirei negarlo , anzi mi fento inclinato 
a crederlo ; ma non poffo dir' altro con cer­
tezza , {e non che qt1ando io avvì,inav·a la 
111a110 alla torpcdint fe11za toccarla , e quan .. 

do pari111enre teneva le 111ani in q\1ell' acqua , 
11ella q\la!e e11a.- nuota:1a , io non [entiva ne 
pure L1n n1ii1imo tra\1aglio : F. pure può cf­
f ere , cI1c Guando Ja torp·cdine è in 111are, e 
~he è vigorofa , e ttitta piena della propria 
virtù, non di ili pata 'ialJ;i ' 'icinat1za della nlor­
tc, ella produca tutti quegli eifetti, c;he fon 
mentovati da~ pcfcar-0ri ~ 

~ella torpedine, de!1a quale io vi favel­
lo, fu prefa il giorno I 4. di Marzo 1666 • 

• 

G Era 
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Era fe1nmina, e i)eCava i11torno alle t1ui ndici 
libbre • Volli allora offervare l' inrert1a fah ... 
brica delle fue vi[cere ; 111a per le t11oì re oc --. 
cupazioni lo feci in fretta , e , co :11e (ì ft1o l 
dire, alla groff olana :· Ve ne fcrivcrò non­
di111e110 tutto qt1ello' cl1e allora notai ne' miei 
{carta.facci • 

Oli occhi fon piccoli , e !lanno nelI:i. par­
te fuperiore , vicini due dita traverfe aJ1' e­
fire1no lcn1bo ai1t eriore del . ·corpo deJl,1 tor .... 
pedine " Son' alzati fuor della ca{fa , co11ìe 

due çornctti, o gallozzole 1nalfatte • La pt1-

pilla non è tonda ; i111perocchè 1· iride è d'­
una tal figura , che una inetà di efi,.a è con­
cava , e l'altra è conveffa ; ed . entrando il 
coriveffo 11el concavo , · fi cl1iude ]a pupilla . 
L' umor criftallir10 è rotondo , di fufr~nza te­
nera nell' efi:erno , e di dura nell' inter110 . 

I de11ti fono affai aguzzi nella cfrre1ni tà 
dell' altezza , e' larghi nella bafe . 

Il fegato fi divide in due lobi [0111.jgJian .. 
ti a due falci attaccate infieme nella bafe da 
una fottjliffi1na , e tlrettiilìma ftrifcia . • Pesò 
·tutto undjci once • 

La borfetta del fiele era aifai grande at­
taccata al lobo defiro del fegato • · Pesò fei 
dramme~ Crede Vlilfe Aldrovando , che il 

· · · fiele 
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fiele i111.piafl:rato i11 gualcl1e 111e111bro del no­
firo cor110 v' introduca il t re1r1ito , e Ia torpi­
dezza ; . 111a co11 la pro,,a . 111' accor{Ì eh' e ra. 

vano il li10 timore . Varia fin1il1nente cr.ederei 
1' opinione d·i Plinio, e ·di Ga leno, i qualj te11ne7 

rr> , che lo ll:effo fiele avefiè virtù di ren_der fJo,.., , 
fcio, e fenza forze quel -corno, col quale (come. 
diff~ il nofiro Boccacc"io ) cozzano gli uo1nini. 

·Tra i due lobi del fegato fo11 fituati lli 
n1ezzo lo fio111aco , ed il bL1 dello. 

• 

Lo fl:o1naco è così gran<.1c , clic me[1 la 
mano d' un' u01110 per la bocca della torpcdi-
11e , che parin1ente è a!fai larga· , può raggi-
1·arfi facil111e11te in efio fio111aco , il CJUale è 
carNof o , e rugof o. 

Tra Io fl:~maco, e 'l budello v'è yn pic­
ciolo tragetto , che può chia1narfi il piloro, il 
quale fa due . angoli , clic formano la figura 
della lettera S • . 

11 budello appena arriva alla lunghezza di 
fei dita traverfe , internamente fabbricato a 
chiocciola , molto fìn1ile alla fabbrjc·a degl· in~ 
tefiini del pefce palombo , e di altri pef~i .del­
la fpezie de' cani , e della· fpezie d"elle ~azze , 
e fimile in graA parte a i due inteftini èiechi 
dello ftruzzolo , e del coniglio. 

In UD$ degli ang"li tra le ftomaco, e 1' it1 .. 

G z tefii110 
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teffino G ved.e fituato il pancre~s , e la milza 
La milz.a, che pesò due dramrne, era di fi­
gura ellittica ; ma la figura del pa!1cre.is era 
affai irregolare' poich.è ver{o la milza è grcJf: 
{o, e largo ; e pofcia, con un.a lunga ftrifç ~ a, 
va avvici11andofi all' intefrino • · 

Il çuor.e non è difiì111ile da quello degli 
altri pefci , ed ha ur1a fola at1ricula ,, Dopo 
che l' ebbi fiaccato dal corpo della torpedi­
ne, e feparatolo da ogni vaf o fanguigno , con­
tinuò ad elfer vivo , e a pa1pi~are l<> fpazio 
<li fett' ore -5 ed il refl:antc del corpo della 
torp.edine , dopo che tù {cnza ct1orc , durò 
per tre ore conci11ue a rno!l:rar ftgni eviden-

. ti!Iì1ni di 1noto, e di fet1fo; e l~ vlri rno 111ein.­

bro, che gli perfe , fu la col{a ; il çhe n1i fa 
·fovvenire , che, in u11· altra cori)cdine 01 orta 
di n101t' ore, e intiriz.z'}ta, offerv a.i, eh.e la co. 
da per ancora qualche poco {i rnovea • 

L' ov~1je fon dut! attaccate im111ediatamen­
t_e a' due lobi del fegato , e <ìtuate tra efI'o 
fegato , e ·1 diafra1111na • 111 ciafcuna dell' o­
vaJe fi vedeYar1,o più di cinquar1ta uova <.li dit: 
.ferenti grandezze : Dalle due ovaje fi fpicca .. 
no due canali, che termi11a110 11e' due ovidurri • 
In uno di que{li ovidurti erano fei uova aflai 
grandi, di pef o intorno ad un· 011çia 1· uno , 

e 
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e di colore verdegiallo fimilc alla bile porra­
(·ea . Nelraltro ovic.Iutto fi co11tcne\1 a110 ot­
to uova fin1ili ali' altre {ei ' le <.]lta li ' euen~ 
do cavate fuora di effi ovidutti, d ìvcnta v a110 

di figura piana cir"·oJare . 
Nella ca vicà degli ovidurti in~orno ali' uo­

va, ondeggia\'a .un cerro u111ore lì1111le al cri-
11a11o liquefatto , libero , e non attaccato 11e 

a gli ovidL1tti , ne .all, uova ; e 1' uova {tç{fe 
cra110 altrcsì libere , e fenza vcru110 attacca .. 
w.ento , o lega1l~ e . 

Le br.ancJ1ie fon quattro con una mezza 
d1 J)iù per ogni banda : ~elle qt1attro però, 
che chiamo intere, (011 doppie; e <]Uefie dop­
pie (011 t-ra di loro fepararc da certa carne 
111u(c11lofa , che ferve al loro moto : Siccl:è 
{i porrebbe dire , che la torpedi11e abbia no .. 
ve branchie per ogni b'tnda . I fora111i di ef­
fe l1ranrhic nella pelle di fuori n1i par\1ero 
quattro , e quegli che rifpondono dentro alla 
g()Ja mi parvero cinque ; ma co11tuttociò dt1-
bìtai >(e eziandio quegli della pelli.! fotlèro cin­
que , e che nel tagliare io ne avcflì difavv~du­
tcn1ente guafraro uno . 

Tutto lo fpazio del corpo della torpcdi· 
ne, ,·l1e è fit t1aro tra le r>ranchie , e la tefia, 
ç. era 'l ltiogo dove fon collocate le pi11ne fino 

• alle 

• 

I 
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alle eftre111ità anteriori di tutto il corpo di 
cfl~a torpcdir1e , è occt' paro da una fL1fianza 
fi brof.1, 11 ~ o ! le , · bi~1ncl-!iffit11a, le fìb re dcllJ qua­
le for1 gr~!fc qua11ro u11a groff~ pen;1a e.ii ci­
r;no , e ion corrrtlate da' nervi , e Ja· vaG 
'-

ià ns tligni . I ca pi o le efiren1ità di quefl:e 
fibl e t ot e ano la pelie liei dorfo , e de i pet­
tv; e tLltte unite infìe111e formano duè corpi, 
o 1r1u[culi , e he fi fieno, di figura falcata, i qt1a­
li due 1nufculi pef~ti unita111ente arrivarono 
alle tre libbre , e mezza in circa • Mi p:i1· ~ 
ve allora cl1e in quefii due corpi , o 1nt1fct1li 
falcati r1f .. delfc, più che in ~erun' altra pa.rte, 
la virtù dolorifica della tor·pedine, tna 11011 ar·· 
difco di raffermarlo , e forfe n1' ingan11ai : 
Non credo già cl1c · n1' ingannaffi nell' off erva­
re , che la fuddetta virtù {ì fa (entir più vi­
gorofa allora quando la torpedine pre{a , e 
ftretta con la mano fa forza [contorcendofi 
di volere f guizzare. 

Nel Brafil nafcc un frutto d· un' albero, 
chiamato in lingua del paefe , Araticù, il qua­
le è f oaviflìmo al gufi: o, e di nutrimento lo­
devole : E pure tra le f pezie degli Araticù 
{e ne trova una, e he è di pefiì1no nutri1nen­
to, e veJenofo; onde chi in quel pacfe ufaf­
·fe indifferentemente , e fenza djilinz.ione co~ 

tali 
• ~ 
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tali frutti, potrebbe con 1n0Ito (uo da:1no ri-
111311ere i11gannato • Guglielmo P if 011c t11 en­

touò , e l ' albero, e il frutto nel libro quar .. 
to , e nel quinto della fl:oria naturale ; in a 
percl1è le figure del frutto non corrifpondo110 
così be11e ad uno di effi fru tti donato111i dal­
la correfia dcl Signor Franre(co Antor1io t,~a­
la{pìna Marcl1efe Ji Suvero ; per-c iò ve 11e 

1nando qui la figura l1t~I1a fua grandez :La na­
turale , ìnfien1e con la f.gt1ra cle' (e 111 i ifJ :er j , 
e degli aperti co11 la loro ani111a n~ l mezzo 
Tav: ·6. 

E' que!lo frutto della figura, che vedrete 
~ifegnata , di fcorza per altro li[cia, n1a tem­
pefiata (l' alcune puntè o fpine rade , ottufe ·, 
e non pungenti , le quali pocl1iilimo ti fo!1e­
var10 dal piano della fcor1a , il color de!Ia 
quale , in queilo frutto f ecco, pe11de a <.. olo t· 
di ruggine rnifio Jj nero, ancorcr è <JllJn(iO 
è 1natL1ro , p enda a un gi.tllo fofL o fl}acchìa­
to in molti luo~h1 di rofio . E~tro è picr.o 
d' un 11 u in ero ( 0 · sì f.~ 1 a n de di (emi , eh e in 
quefio., eh' io ui ,{efcrivo, o.e ho nu1nerati fì110 
i11 cenièttanra , ciafi 11ri o de· quali fe111i è rin­
ch"iufo nella fua p1 opria celletta fabbricara di 
fottili flì me tr.e1nbràne attaccate <.JUaG.a!Ja fco1·-

, za dcl pon~o • $€no i fen1i de:Ja t~ura , 
e dt.1-

• 
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e della gra11de1.za delle 1114ndorlc . Il gufcio 
di e!Tì qL1a11ro aì1a fo1t3nza , è co111e quello 
tie ' fe111i delle ztzcche; I>cr di fùora è li[cio, 
luftrato , e di color giuggiolino chiaro ; 111a 

per di cle11tro è bia11co fHdicio , afpro, e 1·u­
"·ido per alcune 111e1nbra11uzze dure, le quali, 
fo!leva11Llofì dal piano di effo gufcio, penetra­
no nelia midolla del fe1ne , che è bianco , e 
cli figura elli ttica , e da effe n1embranuzzc ne 
rin1anc tut to regolatame11te intagliato • Se 11on 

vi f oddisface!fe interamente la defcrizion del 
Pifone, potrete leggere qui apprelfo una rela­
zione fattane da un Padre Porrughefe della vo­
Jtra Con1pagnìa , gran Macftro in Sacra Scrìt ... 
tura , e P redicatore Eccellentiflimo. 

'7'or que ha tres efPecies J efle "Porr,o muito 
fcmelhantes :1 direy a differenza de todas qui CO»l...J 

nome uni'7 .. :er fai _(e charnan A ratictè • À p1 :n1eirt1 

ifpc(ie , 'jHe abfal~tamente fa chamA com o nomi ,, 
gl'nerico he da mefma figura, que a qui [e ~noftra, 
mas qrd,,nariamente d~ muito mayor irandeza col'rJo 
hum mellam mediana • A cor de fora he q:erde 
com mijlura d~ amare!!(} • 'fUtlt'Jdo efid maduro ; 
A cor por dentro he tra branco, e dourado • ..A1 
[ementes da m"f ma forma , que as p;nrAdas tle ., 
cor de tamartS madurta mas naon fecctJ • SaY11 ., 
poucas., ' metidas peli~ carne do p1m" a modo dai 

pe'6.Jidç1 
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re·"- ides dt: ballanzja • o (hei1·0 botn. e t!iS't-:do ,. rorn 
llfgtt1t 11ft1erer.;.._a , a 1i,al ta;nbc r;> fe aLha no flttor 
etJtre doce , e azydo . Tem 'hr,m tallo tJO meo >· 

lomo craf"L•e, e111- que fa fuflenta _, e co1Jt11,ua <> pe, 
e por iffe da n-;ef ma groffi$ra , e ditro , 111as d.J. nie-­

fma cor da cartJe ~, ~ qtfal naon pent!~·a mi,it_o • 
· As arrvore-J f aon grandes ,- e fr efca1 >. folh~1s como 

de /• aranja s mais g1·0;Ja1 » e efèuras ,, A ma.detrai 
b 1r<>nc11 /e.-z;e· , e pouco foliàa ;1' e a,fjì de pJuco far-
11iz_o .. W afte e(lA efpecie em todo <1 1Jra1fl ,; 9iJde 

naon he efiimada • 
.A [egunda efpecie [e chama Aratici/ Pana· com 

figura femelhtmte • W "(ce iunto dos rios .. A ar­
rvore peque".tf ,. 1 de dijferer;te tro1Jco , e fo!hia . 
0 fru to he tdm ruenenofo , tftte DJ e tf.fd1'1guejos ter­
Tt{f es, que dello fe fajlentan, mala • 

A terceira efPecre fe chama Araticù Apè • He­
J!la tJe rverdedaei1·Amente co,-npat·a"<.,.el as melhores 
jruf aj' do mz:ndo , pofioqite naorJ ten?1a femelha11(.t1-1 
'"m ne1ihu·a clellas • A jigiira he romo a pincada 1 

e J<:;;/· lhe faltam hesnas pentas falidas pa,.a far"-',, 
ro·n q1.tt a1 efcamai da pi11ha fa ,..,_,aorJ como difiin-­

,g~i>ido , mas todas e11i hit"Ja rnef ma ca[ca, ou pel-
le un1da, com que fa colre • A grandet.._a ordrna .. 
~ ia he cotno a qui· fe· n1ojtra, mas alguas .raon mui-
to- may1>re1 • As ftmentes faon negras com· alguA -
lus àe douraào • O cheiro he pouco ~ e naon af 

H pero. 
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1- ero • ~i adura he toda amar ella com 14/gunt 
j'70ntos tiegros .• Parte/e ejìA /ruta pdlo meo facil-
1nenre com huna facctJJ : E fica ·repartida coma . 
em duas· porzelanas d~ tnanJar -branco 1n-uir-o bt·an­
~ o doce , e frefqui[si1n0 , ()U como de nata co'l'LJ 
mejlu14

dt de az.ucar .• E a[si [e c~me ttr colheres 
ficando a .cafca de grojfi-tra 4e huntt pataca. . Dese 

· ~ ejla (rutlS .c.m P.ernambuco .( pr;rque rJunca a rvi 
na '.Bahi~) mas muito meLhor no Parà, onde ntt­
.on te1n .o mefmo norne ~e _(e cham:a Beribà • O 
tronco ~ e fior , e Jolhas fa(}n dtjferentes dtt primei ... 
'r~ efpecie , tnM tJ.a6n t~~n ferrnafas ti r-z.1ift .1_J • 
W aon defcriq,,·o a fior, porq:te 'fJaon cjlou be1n 1em .. 
brado . Digo que fa SJaon fa mttdar, co >-n ~ te1·­
reno, he digni(sirtta de ftr t1·a11fjlantada a F lorenz._a ~ 
cd .1o fper.o di veder\1i noil fo1a t11cnte quefl:' 
albero, tna a11cora i11finite alr1·e nuove erl)e j 

e pelleg1·i11c; i111per.occhè il Serenif1ìn10 Gran­
duca C .0G1110 T crzo, fiOn 111eno e11·1·t1Iarore che 
figlio dcl gtan Ferdìn.ando il Prude11te, 11u1nera 
t·ra le azioni i1iù care al fuo Real Genio il 
pt·ecorrer co11 la l)rotezione , con le grazie , 
e con la li be talità a i voti de' Profeffori delle . . 

fcienze , e delle buone Arti : E (e tra le 
glorie (ii Ercole non fu la n1inore l' aver tra­
piantati i Cedri . 11ellèt O~ecia dagli orti affri­
cani delle Efperidi, così tra le glorie del Se ... 

re-
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fCt1iiìÌ;no 111!0 Stgnore rifL1lge ancor~1 gt1e11d c:!.i 
f;1r nobi1rrJetJte n1antener provvec.luti d' ogn.i 
t)ianra fira11ie?ra i gia1·ditJi. di Firenze , e di Pi­
fa , non già per un vano , e ct1riof o diletto·,, 
ma per I.o [(:)!o. bencfi.zio di c0loro , ci1e in'1e-­
fl:iga110, e fcrivono le dive.rfe natur.e , e pro­
prietà de11e }JÌante O' 

E' già tc111 po, cfue ,. r1·'1 ... Ia-fci-ar.e· cos1 1ti-rigl1e· 
Jigrefiìoni ,. io r}tori1i al pri1110 ,. e Frir.ici1ìa~I. 
:f:ilo dcl 1nio. fcrivere, t: cl1e con ogni affetto 
io 'tÌ preghi., e vi. fupplicl1i a v:ole·r di. ntio ... 

vo, f~opra altre befrie. ferite· dal.le· \1!.pere , e·{: 
perìtnentar la aatt1x:a della vofira: Pietra det 
fc.:rpez1re Cobra· de Calie/o , . percl1è fe dopo 1nol ... 
re pr0ve a·ccurara111ente fatte,. to·cchercte colli 
i11a110,. cl1~ ella: iìa vera1n~nte dotar.a di tanta~ 
virtù da. poter guarire Je· putlture. ;) e i morfi 
et~gli ani1nali welenoG,. farà geccifario·,, eh~ di 
l;, t.'O t1_ ct1ore io· confefiì cl~ effermi infìno a qui 
n1gannato' ~ la vofira. pietra eifer· delle buo­
r1 c:, e 'ielle legittit1~e; e qt1elle €h~ io, 111i trg-.. 
vo 3 ppreff~· di 111e ,, ef:èr tutte falf~ ,. e adul!.. 
ierare : E' (e per lo contrario. VQÌ 1·i.nveri:e­
te , cl1e at1co la vollra Pietra non· abbia vir~­
tù alcuna ,. godre·mo· u11ita-me11te del]a gloria; 
di aver ritrovata- una· verità·, e di avere [vela­
ta. una 111enz.ogna. , che talvolt.a poteva. eifer 

H z. ca-
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.c.~g:i~~e della morte di qualcl1è Galantuo1:10 ' ­
~f1e 111orfo d:alla vipera , o dal c.ane ral1b·iofo 
o ferito da ferro avvelenato , ricufa11do -ogni 
altro medica1neoto, avelfe fondata tutta la fpe. 
ranza di f.ua guarigione in quefre ,pietre , le 
q11ali , per .dirla com.e io 1' intendo, fon tutte 
adulrer.ate, o fattizie , . o fe pure fono fiate 
-generate nella tefia di quel ferpente cl1k11nato 
{ obra de ("abelo , .ovvero Serpente Cappelluto , 
elle non anno p-otenza c.ontro al vele110 del:a 
vipera , dell' olio del tab.acco , e delle fre cce 
del Bantan , .o di Macalfar .; e {e di .qual( lì.è 
forza . d' aleffifarm.aco (on dotate , al più al 
più fi può concedere , c·l1e vaglia' [ o l.a1nenrc 
ç .011tro a' f oli n1or fì di .quel {crpt nte , nella 
tefl:a del quale anno avuto il nafc·in1ento, c·he, 
così . fenza giut1ta di favole , (cri ve nel ca pi­
'tolo .del ferpe11te Ge11-to, della [ua Flora Cl1i­
nefe, il P~dre M1çp.ele Eoim (;ic[u ita, appref.. 
fò (i ~ l quale ·fia della verità la fede ; percl1è 
it\ quai1to a me voglio credere , co1ì1e 111.> 
detto <li Copra , che quefre noftre pietre fie­
no f~tte a mano ; e r.al credenza n1i ·vien 
confer1nata cl.a inolti valentu.0111ini , che per 
lunga età anno abitato 11ell' Indie di cjuà , e di 
là dal Gange ., affermando, che elle fon lavo­
rate da certi Solitari , o Ere111iti' indiani ido~ 

' latri , 
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latri , chiamati Iogui ., i quaJi pofcia le por­
ta110 a venderè i11 Diu , in Go.a , in Salfe tra, 
e 11e fa11110 rne1~c.anzia per tutti quanti i l.u.o­
gl1i della cotta dì Ma·Iabar , e p r tutte !' "11 ... 
tL·c dcl Golfo di Bengala, di S!am , e di Coc­
cinci11a, e per tutte le pri11cipali Ifc:)le 'iell' -
O<.ca110 Orie.nrale • · f\1a più d' 0g1Ji,. altra co­
fa , cl1e mi f~ccia fiar fo rte in t}ucfl:' opinio­
ne {i è , che \ l oi fl:e!f o a11c-0ra , V.titit-offjimo 
rz>adre., non ne fiere affatto lonrar10 , con ·e 
appunrD pochi giorni fa ho potuto vedere net 
v-0ilro dottiffin10 libro De triplici in natura ter t.ff/I 

magnet8 , dove 1111e11tovando .i ferpenti cai pel­
Juti ., e le loro pietre > nella feguctttte 111 a~ie .. 
ra faggiamente avete fcritto • Quz att-tem ha­
·iufmodi ftrpentes capiendi 1WJdum 'I ' am dt x tc1·1 i1.nè 

ctillent, [unt 1Jrachm11ni , (ffr qtu1s log ~1es rz;octtnt. 
genti liti~ fa per flitionis et emicolze: longa f qi.·1de1J2 ex­
perienti" dolli • 'vel tta primtitm Jètpct1tts p1leati 
ei[pe[t#m ex tertit figt,is noi unt ~ qui lapide tu,..­
gea11t ~ lfUÌ ntJn , nçc h'u: fijlt111t , f quidem compa­
rata horum lapidr1m copia , cotttt{òs , atque · unrt_, 
curn relzquis farpentts part1'lt~s , addi ~a n01;11ilJ~ l ex 
terra f-gillata~ ""t etia1n·, ·'ft!cm magni {1-ci11 nt ~ ter­
t·a melite1ft~ in 1n11Jfa.m reda[{'Os, Lap:des effer1.11tt1tt 

artijìctttles, eadem 't. irtute 1 1ua narurales 1rr1brtros;, 
q11os deindè mrtgno 'i:;eftu adrvenis "?. entl·t11t' , . fo- / 

.. crcrt 
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cr.eti,, lap:dis co11jìciendi" it à te11aces . :J ut nu!fis aut 
precibt-ts ". t:t~t obfequ~s > pro

1
rofìtifJt;e nummis ,, id 

ad·-r.,ien.(e exrorqt-t·erc Jt1ofai1it •. V r1' altr.0 Pad1·e Gie.­
f t1j;:3 così. ne parla. iH €erte Cue rela·zio11i • 
'Poridre a qui la rz:irre-:.d de ocra. piedra- de co/;r.?>-J 
'JUe ay en la 111dia :: llamaft e.fla,,. pi~dra de c9/Jra; 
de ·1 .. :iit : Es. pequen4 ~ e tiene· al,ountl/S manchas 

4 - o 

blancas: es .. e(ha de tVar1:as conjì8ionei-, y contra--· 
'Ver1en:-1s .>.. hi:t.z.1111/a los lo gfJICs , que JGri hombr:es 
1,e1;ttles y fJenitente s. _,. y Los encar;tadores dc culeb1· as ,. 
qtfe moran en Diu .. De algunas fa dize ;J" que_,. 
naf en en la cabeza de la cut·ebr a ; pe1·J ejiM: fa~ 
rverdes., y ~(curas : en rverdad fon piedraf' d:~!Je­
rentes ds e{las at·tifEiales ., y todas iienen. la mif1ia 
rtiirrud"' Delle pi€tre verdii i0 FJorn, ne I10 i11.ai 

ved·ute )' ne p-tovate ;- ma {e ann.o la ftefr~ virtY 
èell' arri6zia1-i ml fanno con n1olta ra·gic)n.~ du,~ 
1'itar forte111ente ({e11.ori vaiore •. A1i.zi. ilo oe.r 

'" èire·, €he, tni rifo1vo. q.uaG qu~fi a crcde1·e, 
che quelle·. , e quelle fieno· affatto pxi,1e cl' ogni 
virtti ;. e che· quei Jo·gui Geno· d'ella frefl:1 r,1z.­
za d& nofrri ci~rlarani· ,. 01 cantan·banchi: corl<:: : of­
fieco·fachè· ~'adano pe' mercati d.ell' I11die., fàcen­
~o mc·fira de' ferp.cnti: "appe11uti ). e gli poi:tino 
avviticchiati al collo,. e a.Ile b.raccia ;, m·a perG> 
(come afferma Garzia- da, Orto ) avetl'do pri... 
ma cavato loro tutti. i denti 1 e · avendE>gli fpo" 

l · glia ti 
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gl:iati d' ogni veleno_ : E ·può eifere ( ed .è 
111fa i1nn1aginazione) che da <1uefti ferp e11ti , i11 
così fatta gui(a preparar.i, fi faccia110 .poi 1r1ot­
dere, ·e 1ned1chino quelle tnorfure con le pie­
tre, .e così d i.etio ad it:itenderc per vera la fa.Ifa 
'\ 7·irrù di effe .• ScrJ;enteJ c"bras de L4'belo, {cri ve 
GarziJ. "r1·el capitolo del legno ferpe11.ti110, circttm-
jèrre foLent Circv.i~mfor~nei quidam ( logues a.ppe ll"·nt) 
flipem emendrcantes :1 <P/ cirJeribtls fa ft aJPergentes ~ 
uJ ha.e rar:<tHe t'1Jencrandos fa [e [anélim9ni~ ,,·tulo 
r!.-1ulgo prtebeAnt • ·Circumeunt ijli -ornnes regiones ,, 
&f 1Jon ·nulli ex ijs circulatorum tnt.tnere funguntur -
geftancque bus fts·pe·ntes ~ quos demulcere fo lent , (!# 
collo aprare ( prius tamen exe.11nptis dentihus) rvul-
go perfaade11tes eos fa incantajje ~ ne nocere pofaint • 

J\.fa bif ogna pure , potrà dir qualcu110, che 
quefi:e pietre abbiano una certa , 11on (o ·qua­
le, amicizia, o ni111icizia col velcn-o ; e e he tra 
cif e , ed il veleno , vi fia un non fo eh e di 
corrifpondenza , vedendoli chi'l:ra1nente , cl1.e 
fi appiccano tenacemente a tutte quante le fe­
rite attoflìcate • No·n G può negare, che 11011 

fi attacchino , ma ·egli è ben ncccffario di poi 
foggiugt1ere , che elle {i . attaccano ~Ile feri te 
non av\Yelc11ate , ed a tutte le parri del no­
firo wrpo , cl1e fte110 di fangue molli , o di 
altro liquore bag11ate , per quella fieffa ragio-

ne 1 

• 

• 

, 
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ne , pe r la · tJUale fi appicca110 i pancllf:11i di 
~ '" rra fìg:lla ta , e tutte quante 1' altre 1nanierc 
di tolo . In [0~11.:na ri111ang.o· {em.pr-e più 
il·ort1iro c...1i taflte t1:enz.og11e , €l1e gior1-1al:ne11-
te fi fcrivono , e ir 11arrano intorno· a q.t,i.e' 
n1c:Ji .. J_,;1e11 ~i , e I1e (ialle terre d' oltre 1.11a:r.e , 

e (~avli altri ™" lonta11i , e n1en con0~~iuti v !,' . 

paefi nelle noft5e cont1·ade foa portati-, poco 
importan(lo fe '1 falfo , o ·1 vero fi raccQ11ti , 
i)urc l:è i:1uove cofe ,. ina-udite , e qua{\ qt1afi 
1nirac0Ioi·e fi rapportino ; i111maginandofi ogni 
uomo per q·uefia via di· renderG più cofpi­
cuo , e più ragguardevole,. e d' eff ere fri111a­
to più dotto degli altri dal femplice volgo , 
che crede queRe baie con quc;lla Lt:elfa f-eJe, 
con. la eruale i rozzi- Caffellani d:i Certaldo crc­
deron veri gli effetti della penna , e· de· car­
tloni n1oftrati 101-0 da quel rib2ldi·ffimo ingaQ-­
matore mentovato- d~l Boccaccio nel Dçc'lme~ 
rooe • E fe l' Ario,fio ebbe a dire ;. 

Chi rva luntan dalla ft~a; patri a rvetfe 
Coft dà quel che già credea lontane, 
Che narrandole poi. non fa gli crede.~ 
E {fimato· &ugiardo nt· rimane :: · 
Che ·t r-volgo [ciocco non· gli r-vuol dar f ide 
Se non /1 '7/!_M, e ~occa chiare ~ t piane • 

Mi 
' 
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~,1 i renda ·certo , che fe da · Storico , e . 
11on da Poeta aveffe fcr·irto ; o per lo n1e110 

con la (chietrezza da lui nelle Satire ufata , 
:tvrcbbe chiamati favi, e non ifcioccl1i ; colo­
~~o , che van le11ti a dar fede a tutto ciò' , 
cl1e vien _riferito delle coié _di ·. que' ·p-eG , ·n.e' 
qt1ali non è così coinodo il gir pcllegrin~ndo, . 
per rinvenir delle co(e . raccontate la verità • 
V i dico per cofa . cf~rta , : i.e . vera, che i11olti 
famoft medicat11enti ·daII· Affi·ica , ~,dall' . fndie 
orientali, e dalle occidcn~li con g.ran·de efpetta~ 
zione recati in Europa , ·non. tni . anno retto 
fra nlano·, .e di n~un ·valore all~ pr~va 1ni 
fon riu(ciri • Per tal . 1nio . dire, diverli uon1i­
ni zelanti ' e forfe tropp~ creduli {i biafi111e­
ranno di mc , e ne · mormo1·eranno , efcla­
n1ando , . _che, con una troppo goffa , e poco 
politica . fincerità , proc curo di f n1inuire , o di 
togliere il credito a . quelle ~reghe {l1edici11ali, 
che per in-veccl1iato: co11fenti~ento di 1110Jti 

Autori , lo anno grandiffimo ; . 111a can1n1i11an .. 
do ~o ~r·, .Ja via d' ·un' efi)erienza ltberéJ., ·e 
n9n appaflìonata, .rif po11derò loro, adat.tat)dole 
a! •11io_ p1~opQfiro ). con le parole di -qt1cl nobilif-
61110 Satirico Fiorc-ntino • · 1 ... 

. ~ l. 
- • 

f I~ • ~, • A • • 't .... ~ ~ •...... • ,,., .. : l ..,. 
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Dunaue. tu& rr./11.cliA imptri1{A chietle ~ 

-
c·Ì' io mcttA d/ mio 'nte/fettl /e pafloje, 
'Ne più IA ftorra, eh·' il tuo liccbio '7.)tde?. 

Chi fi Ja lfWfli imp4cci ~ e 'l'*'flt noje · 

• 

LA 'Ver~ a non ht. già per owuo; ' 
.::H11 rvuol tenert ~·n prezt11 'fllelk gioje ~ · 

eh· tj}tnda falft ~glifo tr:"" difPett~ 
Chi arreca delle rvere:. t lt foa fmaccA 1 

MoflrAntl~ •l par11ione il lor difetto. ' 
Non è però eh' io non fappia ,. e non 

provi giornalmente , che l' cfperienze più dif­
ficili , e più fallaci fon quelle , le quali intor­
no alle cofe medicinali fi fanno : conciollìcco­
fachè una grande ~ e generale incrrtezza ac­
compagnia per lo più tutti · i medicamenti ; e 
fpeff e fiatc avviene , cl1e uno ficlf o male pof­
fa· ilafcere in corpi differenti da -diflertnri ca.:. 
gioni; e ~h~ poffan darti n1olre circ<>ila11ze ò 

di te1npo; o di .iuog<> , . o di preparazione ; 
o d· altro , le quali no·n ben, otferv.ate ·ficn va­
levoli ad in1pedire, o a mutare , o a . fininui. · 
re le virtù d~lle medicine : Contuttoci ò quan .. 
do di certi 111edicamenti, do·po mol~c pro\1e, 
e riprove , fatte con diligenza, e rifatte , noi1 
fi vede mai effetto alcuno evidente , bif og1~a 
pur ràgioncve!lmente ' fofpcttare del lor valore. 
Nel numero di quefti è quell' animale col gu-

fcio 1 

• 

• 
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(ci o, quali limi le alla teftugginc~ che nel Bra­
lil, e nella 41uova Spagna è chiarmto T Atou I/I 

e da gli Spagnuoli '*"rmAtli/14. defcritto dall'­
Oviedo, da Pietro Martire, dal- Gcf nero , da 
Giovanni Lerio , dal Clufio , dal Nierember­
gio , da! Vorn1io , e dal Settala nel fuo no­
bile Mufco • Dicoao .akuni, che una dtam­
ma della fua fcorza , ·o gufcio provoca po- · 
tentcmcntc il (udore a coloro ,- ·che anno il 
mal franz.efe; e che un· officino della . fua co. 

· da ridotto in polv~rc impalpabile, e mdfone 
<]Uanto un capo di fpillo Reil· orecchie , vale 
contro alla f ordità, e Ja guarifcc infallibilmen­
te : Tutto è mera favola, che conofciuta 
forfe da Guglielmo P~fone ., non ditfe parola 
della virtù di quefi:o anin1ale, ma [e ne rimi­
fe ·a ciò che .fcritto ne aveano il Monardes ., 
ed il Ximcnes, modcfiamente confeifando > che 
egli non ne àveva giammai fatta ef perienza. 

Raccontano alcvni altri, che un certo pe­
fce de' mari del Brafil, che per cflèr Con1iglian­
te nélJa faccia alle donne , da gli Spago11oli è 
detto Peft1 DoMA ,. abbia I' offa così pregne di 
virtù, che portate addoifo in maniera cl1e toc­
chino la carne viva, rillagnano imn1cdiatamenre 
og11i più rovinofo flulfo di fangue, cl1e da qu41-
lÌ\'oglia vena ,o arteria precipitofa1ncnte tr.aboc-

1 ~ chi. 

• 

• 

• 

• 

• 

• 



• 

-t:l1i . Oltre . il i·acconto di coftoro" Io ·fcri v-0·· 
no ancora 11_101ti AutGri, . fra· quali jf. Padre F'i,· .. 
lippo della Trini'à Car111clitano Scalzo nel li .. 
bro fettin1q dc' fuoi Viaggi orientali lungan1e11 ... 
te ne favella con le fcgucnti parole .. Vi _(o .. 
·"' .ancora alc11m Si1·me, f!Jafsim: '7Jicino ali' lfo/11-1 
di S. Loren~ ntlla parte orientale tklt' Àjfric11, /, , 
'JUali fi chiamano da' 'Portughefi Pefci l)(>1Jnt, per­
'hè dal/a · cintola In giù fi ter11;in·arJo-; in pefcc ' • 
·L·· offa !oro ftrrvono in molte cofe • Son<> Jlraordi .. 
nari•mentl fr~dtie ~ Jicchè ~ [e 'l""lcheduno piglia.O,, , 
11no· di qutfii ofsi, mentre fè tli carvA fa1Jgue, 1101J 
folo il fang11e {i ferma pel freddo, che il braccio ne 
ricerve ~ ma ancor• fi ge/A nella flejfa rven:s . il 
Vicert Je/l' Indie fa unA ."-'oltA ftrittJ nell' arter(,,-> 

dal cerufìco • e 'fUtmdo non ru' erti più )·imea'io p~r 
·· la [ut1 falme , gli (i diede ntile 111ani ''n devte di 

1ueflo p~(ce ~ td il fangue del/' arteria fi fa1·1r;t .fù­
bittJ:. e rrfìl> liberu. àttl pericgfq . ..~eft' offa g:o-va­
. no molti per /tJ caftità ,-ed " 1eprimere i 1no -vimttJ­
ti carnali,. ant.i rendono gli. uomini impott,,ti, e {tr ­
rvotJO in molte altri cofa per /tJ falute del corpo. 

V ~ri~ corone lavorate di quell' offa, ir1 di­
verfi ten1pi furon don·ate al Sere11rffimo Gran­
duca mio Signore,. le quali melf e da mc in 
opera non mi anno ina1 dato un mjnimo con .. 
traffegn<> della n1cntovata loro potenza di fia. 

. . gnarc 

• • 
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g.11~rc il (angve, e òi rintuzzare i Iibid1nori vo­
leri . E 'l n1cdcfin10 , avendolo cfi)cri111enta.:;. 
to , atlèr1110 de, denti , e <kll' o!la de 11' .r }J}JO· 

.potan10 , o Cavai marino; e. pure il Padre Mi­
cl1cle Boim Giefuita par che voglia perfi1aJ.ere 
in contrario , meAtre così ci lafciò fcri.tto . 
Nèl Reiie Speda/e Ji Goa. (i conftr--ua un grandi/; . . 
fìmo àcnte di [ d'V.i marÌn', del q1t ~1le 'f'~and> . '7.Jo­
glion fare ffierienr_._4, taglia110 la iven~' d· un' ieomo.; 
e rnenrrf il fangue ne [Piccia , legAno quel dente all, 
intorno della rvena ape_rta- . e ,(ubito il fa11gt1t in ef 
fa ringorga, e fi for1n~ • Ed è 1Jota la ftoria di:l 
cad ... -v~ro .J· un éerto Principe di Ma/4bar uccifo in 

. bartaglia nat7Jale dr1' 'I'ortugheft i) che qe1anrttr;,que J · 

foffe pajfato f11orfuor a da molte palle di · ~ifè?;etto , 
contHttofi~ non gli · era ufcita ne pure una minirn_11....1 
[lilla di fangue 3 percl1e porta"Va al collo un pez:...t.Jt .. 
to d' offe di e arv11l marino , il quale tofloch"c d.'f...J . 
qt+tl cadiJ--vero fl# allontanato, co1ninciv il fa11gue ti 

Jrga~gar dalle ferire così dirottamente, che tuttJ gli · 
a1fla1Jti ebbero grand' occafone di riempierfi di fluporr. 
Di qt,iefto a~rvenimento , f oggi11gne, non penfo , 
che altra fia la crsgione , che una certa qtealit~ f -ed­
drftim"1 di quell' ".!Ja , tVale·-vo/e A congelar ·ne· cor­
pi ti~tto il _(angi1~ a e " prt·-varlo dèlld foa· ·natit7Jd 
jluftibilita • So un, uomo , o qual li voglia 
altro animale poffa vivere col fangue rappre-> . 

f o 

• 
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f o "nè• laghi del cuor~, e ncgt• intrigati andiri-
. vieni , e meandri dc' canali fangulgni , lo la-

. fcio conftderarç a chi ha fior di ragiQnc • 
~a11to poi ali' àprirc una vena, · e far sì col ' 
dente, o coli' offa d'Ippopotamo. che . il (an •. 
guc non ne potfa fcaturir~ , è impcefa, che 
faciln1ente fi . può far vedere , e credere agi' 
Indiani .> che fono uomi11i di buona pafia , 11~a 
cion già ·agli Europei, fe per.ò non foffe quale lle 
fetnplic.e don~icciuola _, la quale fi potrebbe it1~ 
gannare colI·.ap·rir la ·vena., e p.ofcia .due o tr.c (ii­
ta fotto .quell' apertqra. legare · firetrar11enre un 
pezzetto di quel de11te, o di qucll' oflà, pere l1è 
totèo it fangue ceffere.bbe di fg.orgar11e; ma <·t:f­
(erebbe ·fimilrnentc , fc in vece del dente di 
Cavai n1arino vi. folfe appoggiato un. dito dcl-
:Ja mano, o Ce legato vi foflè qualiifra pez .. 
z.uolo di 'legno, o di .t11eta1lo, purchè firigneC. 
fe il co1·po della vena in n1odo , che il fan. 
gue non poreff e {correre ' e pe11etrare fino al­
Ja ferita ; Onde moltiilin1.a lode , e vera fi 
conviene a voi, Padre Atanafio, che poffeden­
do tre di · quei dcn.ti, con1e riferite nel nobi .. 
·te , e magnifico libro della Chj11a i-llufirata , 
,non· avete affermato co(a veruna delle proprie­
tì di quegli , riferbandovi faggiamcntc a farlo, 
.fiuando ne averete prefa la fperien?a • tlos 

· •n!es 

• 
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Jenre1 h11i#1 ~nimali1 ternoJ in 110/lro M1'.fto exhi­
lcnJus, 'fUOrt1tn '!"idem 'l"alitati.r 1xperimenr11m nec 
d11m fi:mpfm11s .. • '!"od u6i ficerimus , IHIK un~-> 

uoq11e • rati~nem tam 1t1iriftc4 'fttalitatiJ in'1r· f{ft~a-
• 

1rnu1 • 

Ncll· l(oJa .di Cuba, nel M<. ffico, nel Br~- · 
lii, td in 3Jtrc varie parti Jell' Arncrica meri­
dionale, e fettentrionalc fr trova110 cerri fi.et-
1ninari, e difonefli lucertolo111 , o ra111arri a­
qt1atici chiamari Igl1a11e , dc" qu:i1ì Guglìel1no 
Pifone rifcrifce, che an110 u11a pietra tlOn mol­
to Jura nello fioma,·o , e grolTa per lo più 
<jUanto un· uovo di gallina . Altri però af­
fcrn1~no.· ~ cne la generino nel cervello ; e tra 
c·ffi Fran.cc(co Ximèncs fa tefiiinonianza , che 
bevura ·ai pcfo di una dra111m_a i~ qualche li"" 
'}ttore conveniente, {aria 1nirabil111ente i dolo, 
ri nefritici, avendo virttì diuretica , di romper 
la pietra , e d' 2prir le vie ali' or1na • Il Pi .. 
tò11e confeffa di 1100 ave ria provata. · Il Nie­
rem bergio, l'Oviedo, il Go1nara, il Vormio, 
e Giovanni di Laet non ne fa11no menzione. 

• 

Io l' ho provata in moire occafioni, ma fcnza 
''etun frutto ne pure i1nmaginal)ilc ; E di que­
fio mio difinganno ne debbo 1· obbligazione al 
signor Marche(c Girolamo ·Biffi, che, per fa­
YOrire Ja mia curiofità nell' cfperienze, ebbe a 

· . grado 

• 

• 

• 

• 
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g·rado di donar1n'i- una di quelle pierre • f\.13. 
fc la trovai inutile ; inutiliLiima conobbi aR­

cora un' altra f.amofa pietra prodotta o nel 
capo , o nel ventre di certi [erpenli afiì·ic·a·ni ; 
che nafco·no in Mombazza , pacfc della cofia 
4i Zanguebar ; e pure vie11 riferito, · cl1c tal 
pi~tra fia grandifiìnio· , e fperi1nentato 1ncd1~ 
came11to p.er far partorir le donL1e gravide co11 
prellezza , e fenza dolori , quando anco I~t. 
creatura folfc n1orta, legando la pietra ad una 
delle cofce della parturicnte; con avvertenza 
però di levarla via li1bi.to d.opo il parto, ·per .. 
cl1è continuandofi a .t.ener:vela le{!ata, ell' è co-

~ . 

'ì grande la fo1·za. di qL1elta piet1·a , che rire-
1·.ebbe a fe fuor del corpo · tutte quante le vi. 
fcere de11J donna . : ·Vien creduta parimente 
miracoloC"l per mandar ,,ia le· febbri data a 
b.ere nel ten1po della declinazione del parof. 
fi·li110 ; e per .g11.ari1·e i dolori colici ., e per i[. 

' cacciar v ia ,1all 'a11imo ogni i11alinconia, ancor­
çl1è foife cagionata .dalla più fin~, e più (ole11-
ne ipocondria del Mor1do • . Ne fu do1lata u11a 

. al ·6crenifiì1no Granduca Ferd i11a11do Scco11<.1o 
.mio Sigaore, ed era di figura sferica, e di pe­
fo intor110 a cinque 011ce ., la quale è fiata da 
n1s: pro\·ara, ed ef peri111e11t~ta fem1)re in va110; 
Ed. è pietra per di tì.1ora. ber11occolura·, e com .. 

polta 
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pofl:i cl' infinite sfoglie foprappofie J• una aJI~;.. 
alrra, co.me fono le pietre della vefcica de. 
gli uon1i11i, e quell' altre, che nell' Indie orien .. 
tali .fi 11·oy4no negli ll:ornacl1i de· gattimammo-
11i ., deJI.c pecore, de· cervi , <le' daini , ed i11 

altri ani111ali run1inanti domefiici , e falvatici ; 
E nell' J.ndic -0.ccidentali negli ll:on1achi pur del­
le l 1igogne, delie rarL1e, de' guanachi , e de' pa­
chi , le Guaii tutt.e {on da 11oi cl~ia mate Pie­
tre Bezaar • Colui che la donò ., ]a tçneva 
i·n -grandiffima fiima , e volle ~<:com1)agnarla 
con Ja fcguente fcrirtura. 

rz;ar" que [e co11ofca ~fla piedr~ , y [e efime. 
dirè a qui fu rvAlsr ~ fa rr..irtud, y el tnodo co-;ne ~ 
fa def7Je ufar d~L/dJ • . én primçro lugar 11.amap J 

ejla piedra en portugttes PeàrA Je Cobra de tc/Wom­
baz.a • (ria[e en /4 caPe{.a , tJ come 1Jtro1 di{fn • 
en et rventre dt /as cu/e/;r 11,1 :1 1ue '!>' en MJJmba-
~,,_, • • . • 'I' 

. En las. /11dias fan eflas pi.edrat mui rara1, y · 
por effe de mt,cho "-·a/or; y ej]a no [e al/aria alla 
rnenos de cen 'Pardaos, que rv4'len poco rnenoJ, qtte 
un 'Fatacas , poi· .fèr cada Pardao. que por otro 
ncmbre [e llarJ'Ja Xerapi11 ~ J ete Re~les y med:o de 
plata : Orras piedrtts hai d' efias tnas p1'JuenhM, 
qsJ'e ri,·alen merios , ;nas tienen la mifma rt,'irrud • 
E n Europa 110 ·fa 1ue IJaya mas que duas , y ~Jla 
es 1:11a t!el!as • K E {la 
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Efl a pedra tiene prin-ieramef'Jte 'Virtud pt.ra ha­
z.!r parir las 1n~1gerer cot1 (acilitad,, e fin dolor; t 

haze qr-te la crianza [e ethe aunque [ea muerta en 
el rvent1·e • P at·a eflo ft debe ligar en etna pi:r­
na , o ,nuslo , rnenos de: e,n palmo del collo para 
cima de la part~ de d ·entro >.. pero tanto· qt1~ it1-J 
erranza U'7.Jiere [alido~, [e derue 'luitar /1,egrt,. porque 
fi U'1..·iere di[cuido en· efto, l~ Madre ttndrd peligr-1 
Je ri.;rda ;, por~ue: le: hard. purgar toàa.r /as entran­
has. 
·--

S ir'Ve· mar ejla perlrA parà tiolores deJ colira, y 
t'S mara"-1illojfa para· 1uitar efla. dolent..ia~ /11 'ual :1 
fi. procede de . calenturai',, fo de"1e to'1nar en aiua 1· 

Ji procede tle /rio ~ [e de'Ve tomaY en t9lJint1; e quan-
do no fe fabe !ti raiz:_ t!e [4 JolenrJa :. /e puede to­
mar en ag11a·,. parque Je fa naturaleza es caliente :1 

y fempre tlarà iuen ejfeEf", aunque procedti de fiio. 
El modo: Je tomarl~ er moliend" po1u1tu de a 'lue­
fl.a pedra , 'fUC' facilmente [e haz.; fapra otr" pedr"_J 
maiaaa con ag11a > t1 ruino > y de[pues fa hervt co­
mo 'Jualquier otro contra-porJ@nha, 

Sirrve- mas parJ toaos los dolore1 del 'Vtntru 
procediacs Je inditeflion ~ y rventofìtad ~ y en e{l1 
fa igud-la con la pedra de puerc<1 e [pino • y fo co­
m11 del mif mt1 moat1 ,,, agu11 .. 

Sirrve mat par11 quitar rodas lai fobr11 tomandofi 
tome eft4 dicho e• "lu" en IA dtclintlt.fo11:1 J ha~e mai 
fùdar. · · . .Sir- -
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·Sir"Ve mA1 pttra quitttr 10J" melanC1Jlia ~ y tri:. 
ftet...4 de c8ra,zo11 .krvida en ~ino 11iguado. 

I favolofi .trovati , .che 1i raccontano in­
torno .a• mecf.icarn.cnti moderni., .anno per lo 
più av.uta origine da .qualcne novelletta fcrirta, 
e creli.uta da alcuno degli anric11i cred uWii mi 
S.crittori .• E chi non s' avvede, che quanto 
na:rra cofi:ui della fua pietra di J\1omba7.a intor­
no all' utilità , cl1e fuol' apportare alle .partu­
rieoti , lo 11a toJto di pe[o da coloro , ~c.he 
fognarono , e fcri!fero le virtù della Pietra 
aguilin.a ; Aetites ., dice 11 Vortnio, che .anch· 
egli fe le rerede , parturientibu.r dicatum .teftatur 
Plmius ~ (!/ ,Galenus, JJon -rejragante ~xperjenti'1.-1 ; 
fimftr.o nt1,mque '7rac'hio .alligatus f tetum jn ijs reti­
net , quie ad abortutn font prodirves ob uteri l~ 
hricitattm .. Tempore p11rtu.r finiflro femori alli_gatUI 
dolores minuit, ac partum .acceier.ttt; cuius experien­
ttam fapius in hac ur'7e feci,. Adhibita tertia [peci'. 
Efl enim qeodes partVu/us ot7.-:i .colrwbini mttgnz'tu­
d1ne , cuius ejfeééum in cafibus defPeratis tnulr te ho­
neflte matron" fap1us ruiderunt .. Sed ubi partus 

· exciderit jlat1m Amo7.ltndus : O~fèr'7.Ja'7.-· it tJam. 
que Valerio/a tam rvehtmenter trahere ~ ttt una ute­
rus e~cedat , ni mature remo:-veatur .• quoti, eo re­
(ertnte ~ accidie Valentite cotJÌt~gi Ponfani !uu~erti, 
qute obli'T.Jioni tradens lapidetn femori alligatum, els:r 
p[a miitrice extinaa eft. K 2. I 

-
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I Cli1r1a11i fon cocccdrilii dell' Ind ie : fc1-

ron deferirti da Niccolò Mor1ardes, {ia G Li ... 

g1ic:lt110 Pifone , da Giaco1110 Bonz.io , e J J 

111olti altri • Nello fio1Tiaco di quefie Befl:ic 
fi trova una gran quantità di ciotto.I.i di fiu i11e 
da ette inghiottiti,. de' '[tiali, per quant·o ritèri­
fce il Monardes , è te11uto un gran conto da gli 
Spagnu@lt., e da gL' Indiani per fert~i~o dJ lOf<>ro 3 che 
anno la febbre quartana : cBnciofliecof ache, applica11-· 
do due di que' ciottoli ali' unA , ed a/l' altra delle 
tempie, lejfo /tt,. quartana-~ , o s' alleggerifèe grande .. 
mettre il calore di effe ;; è di eio·, foggiugne il 
Monardes , ne anno grande efperieizza :1 perchè 11cL 
narviglio, dof9tle rveni'7.Ja chi tne ne don~ dr,e di' ef 
Ji, fu medicatlY un .Monaco, il quale con queJl/o ri­
med:o in tre ~ o 'luattro acce_(!ìoni,, rima.fa libero dal­
lti fe'7hrt >" ed i9 gli ho pt·o-vati d:,e rvolte in ttttrr-> 

Janciulla quartanaria ;, e pare che non flnta. tarJt<> 

caldo mentre gli tien legati ~!le telnpie j ma nol'LJ 
le è cej].ata la qu~rtana : Non fo quello che fra 
per feiuire da 'lui Ar-vanti r Se il Monardes a­
ve1fe continuato a fcrivere la fl:oria dr quefia 
fanciulla , o avclfe yoluto fcrivere la verità , 
in· irnm,agino, che avrebbe potuto riferire la 
vanità di quef\o medican1ento eta tne più volte 
efperi1nentato fenza profitto non f olamentc nel .. 
le febbri · ql1attane , ma eziandio nella pietra 

. · delle 
• 
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,fc!le reni, ar1coicl1è France(co Xi1n"-<: nrs ri tèriw 
fca cfier\ri riinedio fingulare ; e p~1rr i<:L1 l .i rz:ncn­
re {e c.1uci ciottoli Gc11· cavati da.gii f.to i11açl1i ti i 
quei caimani,. cl1e fon chiamati Jaca·rè . Può 
cffere cI1e io fia fiato )11gannato , e che , in 
vece di pietre . di cairna11i , lni fie110 fiati dati 
ciottoli d' Arno, o di Mugn·one; 111a cQntutto­
ciò non voglio 1nutar1ni di parere , ne voglio 
crcd·cre , che, per eJfere fiatc ingl1iotrite le 
pietFc da qne' Serpe11ti, abbiano acquifiate que1-
le virtù .. L,. Aurore della ftoria i1aturale , e 
n1oralc delle Antiglrc Y fcrÌ\'endo de' cain1a11i , 
11011 parla di C'->'tali ciottoli dello fioma.co; ina 
f ola1nente fa menzio11c di alcune· pietruzze, che 
fi tr(lVZn'o nelle loro tefie , predicandole mol­
to profittevoli a coloro che patifcono di renel .. 
la : ~ind·i foggiug11c, che i denti 1naefiri dc .. 
cain1ani, col loro toccat1fento, (a nano il dolor 
tie' denti, e prefervago eflì denti dal guafl:arli; ' 
!' <>n \'aglio però dargli fe(ie , vietandomelo 
l' efperienza, che f.le ho prefa, non folamente 
con· .i denti de' cairnanr, 1na altrcsì con quegli 
dc' coccodrilli di Egitto. 

~ 

Tra gli a11i1nali frrat)ieri, che con antico, 
e real cofiu1ne fi manre11gon.o ne' serragli del 
Sereniffi1no Granduca mio Signore, vi fi vede 
un' uccello di rapina , clie di gi·andczza ., di fi ... 

gura> 
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gura, e di color di penne, è fimilifiìn1ewll Boz-. 
zagro , fe non quanto ha una fafcia nera in 
quella parte, nella qu.ale il collo fi u11i fce al 
capo. Nafce nel Brafìl, e fi chia1na Hanco~ 
han , e .diço,no effer quelli il primo, che fia 
fiato poriato vivo .in Eur.opa • I Gentili di 
.A1nerica, .e i Porcughefi, ~he .abitano in quel­
le parti, .affermano, .che la 1·afchiatura dell'4 

Jlnghie ., e del becco bevuta è uno de' più 
poten_tj .contravveleni .del inondo ; & che le 
pe.nne_, · t: la carne fie!fa, e l'offa ann.o .gran 
virtù .per guarire n1olrc e diverfe jnfirn1ù.à • 
Jo .no.n ne ho per ancora fa~ta la fperien.za. 
·Co.htµttociò fpero di poterla far quanto pri111a • 
. E quanto pri1na ancora olferuerò minu.tamen­
~e un' altro ·ani1nale quadrupede, che yenuro , 
pochi giorni f"a , dal BraGI ~ vive ne' .medefin1i 
.serragli ; ed è !]Uello ficff o, .che da ·Guglie! .. 
n10 Pif-011e .fu chja1nato .Capybàr.a, ovvero Por­
co di fiu.m~ :; ~ I' o[erver.ò. con particul.are ac .. 
tenzion.e , perchè par.mi" che Guglielmo .abbia 
tralafcjate 111plte cofe .neceffarie a dirfi nel de· 
fcriyerlo , 

A.nno .gli ielcfanti nella piccola lor coda 
;ilcµn.i 11ell, o per dir .meglio fetole ne·re ~tra .. 
f parepti , di materja ~uafi olfea , ma pieghe .. 
voli . ~ Se t1·a quefie ferole nere fe ne trovi 

qual-



.DI FR.ANG'ESCO REDI. 7' 
qt1al<·hcdu11a delle bia11che , è tenuta in gran 
pregio nell' Indie orientali, e p4rtict1larmente 
nell' Imperio di Siam, e nell' l{oìa di Zeilan, 
dove trovandoli talvolta degli Elefanti bian­
chi , fi trova. parimente maggior quantità di 
quefie fetole bianche , delle quà1i que' popoli 
fe ne fervo110 per guarire dalla f ordità, tene11-
done un pezzetto a gl1ifa ,ii rafia i1el forarne 
de11' orecchie • Credono eZJiandio , che chi 
port~ al braccio un maniglio di effe fetGle 
rell:1 libero dalle vertigini , le quali più non 
ritornino; e non po!fa ricever nocumento dal .. 
l' arie maren1mane , infette , e peftilenzio(e . 
Conofco alcuni , cl1e anno ufato lungo tem .• 
po quello medican1ento, fom1ninifirato dal si­
gnor Don Antonio Morefa Canonico della 
Catred raie di Goa, n1a non anno mai racqui­
ftata 12 perfezione d e}J· udito , ne 19 anno 
provato più acuto : Laonde mi fento incli­
nato a. credere ' che anco quefio rimedio fia 
come gli altri foprammentovari inutile.,. e va ... 
no : Ed in vero Filippo Pigafetta aclla fua 
de(drizionc dcl · Congo :1 . parlando degli Ele­
fanti di quel Regno , e dell·e fetole della lor 
coda, fi contenta di affermare, che elle fono 
in gran prezzo appretfo a quegli Affricani, fo• 
Jan1ente perchè fono ufate negli ornamenti 
degli uo~11ini, e delle donne. Il 

• 

• 

• 
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Il foprac.Idetro Don Antonio Morera in i 
aflèrn1aya, eh.e tielle monr.agn.e del MalJbar 
abita11,o certi ucçe lli neriilì111i ~ fi1nili a' e or vi 
ci' Europa , 11cl ·\'enrrigljo e.e' quali fi r1-o\' dlt1 

n1-0l·tç . pietr.t1z.wle di dive·r!a .figura, e .. colore, 
che legat,e in pio111bo , ~ applicat.e nc-1 .111ez­

t.o della fronte f.anano 1nc.onranentc ogni do­
lor di tefl:a , nato da qual (i voglia . c.agi011c, 
che perciò dagli Eremiti di quel paefe , cl1e 
ne fa_i1nn n1cr.can.zia !J. (on .ve11dur~ così beil' e 
legate a pr.czzo rigoro!iflìmo ~ ed egli , eh.e 
nè avca <.iu.e appr.etio di fe ~ ne faceva u11 gr.a.n 
conto ~ A \1vent1e ;n capo ,a pochi gior11i , 
c:he fui forprefo .da una felita mi,a .en1ic1·ania; 
on.de per r.ern1ine dj <.·r.eanz.a_, e di civilt~, mi 
l~[ciai per(uadere da c·ifo ad applicar.mi uFla 
d_elle fuddettc pietre; n1a 1' emicrania JJÌÙ o.fii .. 
nata che mai v.olle- fare il (uo corfo <leJI.e 
ventiquat·tr' .ore con ma·ravigli.a grande di q~1el 
.b_uon' uo1110 , il .ciuale v.olea p.ofci:i indurn1i a 

credere, o che io era il più sfortunato di 
tutti gli uomini ·; o. che i dolori di tefia dt gli 
Europei, non erano d~l.la fl:eif a 11aru1·a di que. 
gli , che torn1entano gli ab~tatori dell' AGa: 
l111peroc·cl1è ( .foggiugnèv.a) fe quelle pietre non 
aveffero avwta ciualche n1irabil ' ' irtù :1 la Natu,. 
,:~ 1 cl1e non .opera 111ai in vano , ne fe1lza 

• ~· .J • .. f ~ < · ,..' qualcl1è 
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qualchè tine particulare , · no11 le avrebbe fatte 
11afè€rc ne' ventrigli di quegli ucceJJj; Guindi 
pafsò a rammentarmi Ja virtù dtlla P1ct: a 
Cl1elidonia, çhe fecondo Diofcoride, fe< 011do 
ApolloRio apprelfo AieiTandro Traliia110, e fe­
condo , cl1e rifcrifce 1' Autor del libi o dt1lc 
Incantagioni attri buit() a Galeno , ft trova ne' 
ve11trigli de' rondinini ; e la virtù parimente 
<lella Pietr.a Alertoria ~ che pur nafcc negli 
fio1uacl1i de' galli , della quale: Plinio, Aleffo- ' 
rias rvo~ant in rvencrice,fis gatfi;1aceQrum inrventtit 
c91fialli _(pecie, . magnitudi1Je fa~~:, quitf'S Milonem. 
€rot1l1;1enfem ufam in certarJ1inibu1 ttJrv1Elum /uifft. 
t"'l11deri '7.Jo/u1Jt • E Solino : Viéfor ~1/0 srnn1u1n 
certaminum,, qu~ obirvit ,..A/eéloria .ufu1 .traditur :> 

qtti lapis fFecie criflallina, fabaJ 1n0Jo, i1J gall111a-
ceorum "Ventrjculis inf'lJenitHr ~ A-ptuJ' ~ .ut dicu1~t , 
prteliantibus • Ed un 'Poeta .copiator di Solino. 

E ft ~ AleHot ius gallorum i11 r-uentre Lapille.•.r 
Vt faba, crJ1f1alti fpe<i~, pugnanribus aptus. 

Io 111c 11c riCì dentro il mio cuore ; e con 
ogni piacev61ez.za cercai di perfuadere a lui, 
e di f~ rgli tocc·ar con 1nanò , c!1c quelle pie ... 
tre no11 11afcevano in que' ventrigli , n1a che 
è1Ie vi fi tro\·a vano, i1erchè era110 frate i11 pri-
111a i11gl1iottite da efiì uccelli, i quaJi n or1 eran 
fo!i acl aver que!l a n_aturalezza cl' ingl1iorrir le 

• 
-~ · L· · pie-
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pi"etre, ma che r i11gof avano' ancora ratte qMrr­
te l". a·ltre fpezie dr ccc~lli do111eRi€Eii;, e fa·l!.­
llaticlri ; Ed' effetrivamenre pochi ~ior11i appreC:. 
{o gliele feci v<:!cd'ere· i'l:l· n10Tti .,. e m0!ltli ven·­
tr igli di d1fferetrti genera·zioni d·i volati.li , e 
Fpezial1nente· 111elle G·ru, le 'l~ali ~e n.e avcJ.nO'-
una grand i.fii111a- qu·ant:it% •. · 

Che le Grn rngozzin·cr qtrelti: f.vffol~ni· , 1J<' 
accennò 15 liarro,.. e· volle a·11to· aiddurne la~ ca-­
gione· affer1nand0· ,~ che· te Gru ,j quan<l'o· nef 
t'en1po' dell' Aurttn11<> vo-glro11· paffa-r il: n1~rre per 
<ind4rferre in Affi-ica )\ mg·h1ottono· €fUefl:e pie-­
tre ,. le qualr ferve\l loro , e p·er cib.O' , e 
per zavorr~ contro. 1~ · il11.peto· d:c' ve11ti; •. 

1.11 ,.. , ~ ... , ,,. I :f _~ " ~ 
}1.100'1' Ot at!ISn 7'~Tc.tmoua"?t, ~ç f_;til,. "ti ir'flt@'VOV ) 'ltr/' 

' ' , Il ' ... t , , cj,.. .... ... 
epoç iraç· tµpo.A~ ii~~ 11#-cµ<# ~~a.. >- ?1!~PlAlfT.f.U · 100 

... 
fl. t'U)IK,/ <rµO tJ• • 

E' fri.vof0> ,. a; n1io' gi.ud'iziO' ,. iI &:no, cii. 
E.fiano ,, conciofiI.eco(a~hè. la Gru. n0n i11gl-1ior­
ie una foiat pie.rr.u:z.za· y- rn:r n1olre·· ,. e molte : 
E non è· cred1bile,.clie ella le· in·gi1iotta\ per 1~ 
~agione: dt.lla za-v.orra·,. 1ncntre v:eggian10 ,. cl1e 
11e anno continuan1ente nel. \i·entrigli~ tutt.i g1f 
i1ccellì db111efti.chi., e che non volano·, co1ne· 
l' a~1itre ,. l' 0cl1e:, i· galli:, le! galline>' ed. in· par .. 
ticularc glì· ftJ·Ltzzoli ,. nel· vet1triglie.· d' uno~ dc'· 
!jua?i n1i r.ic0rdo, di a\1erne trovate più di tre 
iibbr.e. n1efc.<?latc con pezz.uoli di fèrro· ,. e , di 

i.ame . 
~ . 
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rame : . Che poi le Grn , che fono anin1aii 
accorti1lìrni, per viatico del pa!faggio .del ma­
.re ti .cibino di pietre., <lei.le ~uaJi :non t)()ffon 
tr.ac f.ugo .di nutri111ento; parve cof.a tanto fl:ra­
na ~ Samu.el Bociart,o , clie n-e11' I.er-0z.oic.o , dt1-
bitò fe .n.el ·refi.o d' Eliano folfe cJ"ro.r di fc rit­
t·ura, .e [e la v~c.e .~'(il'vo ' ig.n16ca.nrc la cena , 
I) J{ CtbO ., ·fi _J,Ofv'elfe leggere J 'j jJ7TVO'I '.'.' eh.e VaJe 
per cag.i~11 .tie.l [OJJno ., come !]UCil.o, che no·n · ef­
fend.o forfe c.acci.arorè , .credeva c.11e folfe ve­
ro ., .che quando .ate.une delle G ru fann.o la 
fentinella all' altre , che dortnono , elle Pcieno 
i:n un ·fol piede, e c.011· aJrro follevato fofren­
gan.o un fatfo, a.cci?cchè le tenga [vegliate : 
/ta1ue c1tm Grues ~ fcri\'e il Bociarto o Elianu1 
Japillos 'VtJr tlr.e dicit ~t; ~~'·' x.:i) Jel7rYO'I , x.a,' 'lrf'ot; . ']'~, 
.iµ,BoJ "'~~ 'Tt:dv, .Lviµt.tW ~pµ.a, :> .rz;idendum .an ne pro 
Jfi?Tvav legi dekAt t; V7Trov, p1:oprer fomnum ~· Lce-4 
pillc.s enim Gru1bu.r effe pr.o c~mJ rv.alde ab[ur.du1n 
e fì : Sed rvcluit far~ A EJian111 lapides a Grru­
bus rr.:cr~ri non folum ut 'Pontum tranf 'Volaturit 
pro fa'7urra fint > [ed {// tlt marj trdJeRc ~ ervo .. 
rrJci ad flmnum , q"a ratione diximu.r :t arcendi1m 
inftrt()iant . Che ]e Gru dimorino talvolr.a in 
un Col piede è cc(a verìffin1a, e la fe<e vede .. 
1·e Cl1!ccl:1bio cuoco a Curra<lo Gia11figliazzi 
cola 11el pian di Perero]a , fe non 1ncnte il 

~ L 2. Boe-
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Boccaccio ; · ma · €h!! ·in quel· tetnpo elle ten­
gano un faffo it1 ciuell' a!tro piede, i cacciato. 
ri 11on .lo vog1ion mai credere , ancorchè ne 
faccia110 tcfiin1onianza Plinio, Solino , Plutar­
co > File, e Zeze : E qua11do pt1r a11co fotte 
vero veriflìn10 ~ a che propoflto le G rL! anno 
a portare qt1el faflo nel ventriglio, o nel goz­
zo i11fi11 di la dal n1are con tanro [coinodo di 
dov·erlo pofcia rivo111itare r quali e he negli al­
tri pacli 0011 foffero per r1·ovar pietre .. E 1 in­
gegnofifii111a nondi1neno la correzione del Bo­
ciarto > n1a conru~tociò 1a{cerei il tefio d' Elia­
no 11e~ (uoi puri , ed anticl1i tcr:nini : E fe io 
avcffi il prurito, com 7 0ggi fove11te111e11t fi co ... 
fitt11;a, di far dire agli ·Autori antichi qu~llo, 
che ne 111eno fr)gniarono , affer111erci clie Elia­
no co11 molta ragione fi feruì della voc·c Jf~ ) v;v 

fignj ficante il ciho ~ imperoccl' è for(e a\'ea co­
nofciuto) che gli uccelli ma1Jgiano le pietrt1z­
ze,. perche ~Ile . fervon loro per far ben di~e­
r jre il cib-0; jf. che poi è fiato detto più cl1ia .. 
ra111enre da" l\1odcr11i, e fpezia1111ente da' 11ofl:ri 
P1 rc ad etn ici t-!el Ci111enro, da Guglielur1 0 A rveo, 
e o.:t T on1rnafo Cornel10 , i quali te11gono , 
eh e· 1 a ~~ :refi ìo11c ne lio fl:o1naco degli t1ccelli li 
facci~ in gran parte, ov''t ro fi ajuri per 1nez­
ZQ de:la tri,ur.a~ìone, e çhe qu~lle pietruzze 

·~ - fieno 
! 
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fieno co1ne tante macinerre raggirate da ·quei 
due forti, e rCi>bufii mufculi ,{e' quali è co111-
1)of1o il ve11triglio • 

. .f\.1J. già che-accident·al1ncnte I10 favellato di 
quefla correzione del tcfro di Elia110, per­
n1ettetemi ancora, che i11 propofìro Jel]e Gru 
io dif~nda il Greco Scol iafl:c di Teocrito cri .. 
ticato a torto dal n1edefi1no Sa111uel Bociarro. 

Lo Scolialte fopra quei verG dell' Idillio 
deci1110 • 

C )~\ \ I t I ' ? (\ I A ""'e, 'TJ1V H,UTla'O'J t o ÀU,{,0~ 'fctY "'')et OJ(.c)}{./il) 
~ { f >/ 
A ') ipait:Jç T u;p;rpov 

1 r ., r · , , , , , , ' a1c10 1cr1tto tt, C' )l?UEVOU '}tt~ <17/'""0U àl )~f'~'CI ©~l'.:OVTa..t, 

Le (jru compariflono quando ca?"iticia la Jèmenta. · 
Quod non capio, foggiugne il Boe i arto~, tfuia fe­
mentis térnp(Jj·e non ri1eniurJt grues ,, [ed migrant ~· 
G1·u:,t1n e1iim migrati" in aururn,,itt rn ii't(id1t ·, qui 
cjl .0rio;-Jis fole1n1Je tempus ~ @c. lta1ue nugatur 
(Jr,~~ct1!t~s a quo h ."lC Scho!ia [cripta Jitnt. 

·~e lo Scoliafl:e greco fcri{fe quefr'e chiofe 
i11 quel pae(e , dal quale di pri1110 vol~ fi 
p arto110 le gru , qt1ando vogliono paffare in 
Affi·ica, a11cor~ io confeff o, che fia giufiifiìn1a 
I' accu(a del Bociarto : Ma ingiu!ta mi par­
rebbe , (e egli le aveffe (critte , il che è ·più 
credibile , in qualliGa altro paefe , per dove 
nel lor paffaggio con1parilfero le gru nel terr1-

po 

• 
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po dc1Ia [e1neota, in quella guifa, che {i vcg~ 
g·ion ·co111parire ogfti anno nelle c-ampagnc di 
PjC1 in.torno .a n1ezzo sette·1nère , ed intorno 
a1l' ottobre, nel qual ·tempo, cl1e è il pri11ci:" 
pio della fen1eAta , non farebbe errore it di ... 
re, éh~ le gru com pa·riffeco in Tofcana, do­
ve elle verificano il detto cli Teocrito J )~pa. e~ 
,.· ~rtrrpov cioè /" gru feguira l' aratr, : imperoc­
chè quand· elle vengon di sette111bre, e d·' or .. 
iobre nel nofiro paefe, co1ne fanno n101ti at .. 
tri uccelli .di paflAo; elle fi pofano per lo più 
ne' campi, cl1è li feminano ~ e razzol.and.o il 
terreno , e faccndov·i gran guall:o, fi van QU.-

. tri cando di que· fe1ni, c_l1e vì trovano . N 011 

è }lerò che le gru Ci pa(can o di fole biade , 
come fcrivono molti , e molti Autori , i11a {i. 
pafl:urano ez.iandio cl' erbe , e di bacherozzo .. 
ti , çome l' efperienza n1i ha infegnato . Ad 
un~ d1 efiè trovai il gozzo pieno di grl111i ... 
gna ; ad un' altra pieno di fave : V o: ... f!l tra . 
avea nel \'t?ntriglio gran GUttntità d' erba ma· 
cinata , che mi parve trifogl io : Due alrt e 
s' eran pafciute di fcarafaggi; ed alcune alrr<? 
di lombrichi ; Nel gozzo d' un'altra trovai 
quattro piccole telli11e di 1;i1are, due lucertole" 
e ci11que gl1iande di leccio ; e nel ventriglio 
d· yo' alçra vidi alcune chioccioline , ed. un 

• 

tur-
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tu.rbine tOll tnof t' er.b:t,. e tra: cffa ta:nt·e f . .!~ 
tru1ze 1 che: pe·far<:· d.iligentementce- arFiva,rone> 
alle due once , e: di paffo , non effen<l'.o mai 
le pietre de·' venrrig}i d~11·· a.ltre· fa,tid'er·tc· arFi .... 
vate ail fle{o· cdi fette 1 o ort0 dra·m:111e .~ Qge-­
JJe 0fferva.zioni• peri>' le fèci del mcfe d·i Feb.­
hraj;o 1 e di M.arzo ,. nel q.u:al te1npo le gru. 
partite di: Atfric;a G01nparifcono· in· T efcana. 
pe·r· rit0rnar(ene. Ìr:l= Tracia, ed: fn Scitia- :. Ed· 
( cofa. ct1ri0fà.. iiJ. Ca1Jere còn qt1anta: pttntu.ali.J 
r:\ qu~ai uccel.Ii; 0ffervin'<>' og11f a11110 i· gi,ornt 
cleJla. loro cGmparfa: ne·l noftro pa~fe :· L' a·n··­
~o I• 66·7.. Ji1.elle· c~n1pagne· di Pi{a- fi, vicl.er<1 
k prime· g·r·u; a:.' l :o. d1· FebGraj:o :~ L' ani110· 

i66a. a" z4 •. p>U·r d;i F=e,bl)raj.o .~· L' a·nnQ\ 
J 669',,. ~ 17.. e l!' an·no' Jt 6·7<Y.· a:' r ~···· diellOi. 
tteff 0 1 m-eié ;; Da:f Ghe 1i _puè a;rge111entare ;, 
~h·e il Pro.fet~ ebbe· in~lta ragione a~ dire: 
H irr,nrlò , . @' gr«S· c•flodie1·11ne· tempu1 41lventttJ 
fai ., ~t ptJpulus rmr-1.r n~,; nor-uit ju.r· Domini. Non 
~a· però akun0 ahe pcnfi·,., che 1~ rondini f~~. 
I'1mente;. e le gru- otfervinG· q.uellcr fl:ahilità di 
t:empo' nella: lor ve.nura1 , , ma· ~ offerva110 a:n .. · 
6 0t:*- tl11·ti; gli a·lrri~ o~cel~i. df. palfò.; . t! foiamen­
~e: varia:110' qualc.he poc01, & in1ped·iri: , 6 af~· 
fretta.ti dal v~-nt-i ,, eh~· ~egnane',. o· dal: caildo· ; 
• dal. freddo: della- fragienc di· q.ue' paeft ;· da1

' 
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quali fi partono • I primi Grotti, che fi ve .. 
àetfero a Pi fa l' anno I 6 67. fu il gior110 7. 
di -Febbrajo • L' anno I 668. co1nparvero a' 
1 8. dello il.elfo 111_efe • L' an110 166 y. a' 17. · 
e !'anno 1670 . . a' 1 5. l)ur di Febbrajo /> I 
Palettoni, che da Cicerone furon detti Platelet$ :> 

e da Plinio 'J'latett, comparifcon più tardi . 
L' anno I 6 67, G videro la pri1na volta a' 2 o. 
di Marzo • L' anno I 6 o.8. a· 14. L' anno 
1669. a· z r. E I' anno 1670. a' z4. dello 
fteffo _ me[e • M' accorgo , .che fon tropro 
lungo nel far rr1enzio11e di quefie , e fi1nili 
bagattelle ; onde le riferberò ad occ.aGone 
più . .opportu11à , ne Ila quale favellando tiella 
digefiione .accennerò for!-c , che non tutte le 
forte d' uçcelli anno ìl ventriglio fabbricato 
della. fieffa robufiezza , e de.Ila ftctfa maniera; 
anzi. che ve ne f ano alcune razze, che lo a11-
no differente dall' altre ; e quefre, tra le quali · 
fo·no i TarabuG, no11 çoftun1ano troppo <l' j n- -
ghiottir le pjetre , per ajurar la digeftione. · 

Non voglio ora trafcurar di avvertire fin~ 
cerat11ente .a · qu_e·fto ptopofito uno sbaglio (cor ... 
{o ne' Saggi di Naturali efperienze dell' Ac·c~­
,1e1nia del Cin1ento a carte z 6 5. Si trova qui~ 
wi fcritto . M i1·abile è la fòri..a con lt. qualt ~ 
J' oper11 la digeftrone delle ga!li.1ie , e dell' anitre.,, ~ 

le 
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le quali imLecctlte con palline Jj .criflallo 111~(/lcc( _,. 
[par.ate da noi in .capo Jz' pa:,ecchi .o:·e - l:'d afJe1·ti i 
J1ro rr:entrigli .al fole ~ p.arerz. ano j ode1:ari .d tLn,1--1 

tunicA rilucente , la aua'/e "V.edr-1:ta col micr-o.:(:orrio fì i 1 ~ l ; 

conobbe .nt'n ejfer tt!t1 o che un po1.uer tz.~am.e11t() fin:f 
fìm11 , ed 1mp,ilpdbile di c:ri/1.allo .. D ove fu .det­
to con palline di crijlallo ma[st(ce , ·dovea .di rfi 
con palline di cri{lttllo "1.lote .• Imper·occhè le 
palline di .crjfiallo mafficce non ii n1acìnano , . 
ne fi ·polverizzano in ·parecc.hi ore,, ana ci 'Vl:lO-

)e il tempo di ·n1olci, e 1nolti giorni , -ed .an .. 
co di molte {ettimane ; . n1a le vote , ·e fab ... 
bricate alla lucerna fi firitolano in poche ·ore. 
l\.1i fovviene, che {(ii .que·fie ft~ili palline vote 
ne feci inghiottir iquanro 2d una gal·Jina, nel 
ventriglio d..:J]a qual.e le trovai fei -0re ·dopo 
ridotte tutte 1n .m·inuu.oli .. A \1end,o.ne fatte 
1ngl1iorrir {ei ad un cappone ' ra{!<tt e ~he 
furon <in<ju· <>re, ·10 feci amn~az..zate' e Je tro-
vai tutte firitolate nel ventriglio .. In .un pic­
cioogrc>ffo {e ne flrìtolarono <]Uatrro in me110 
di <JY.atcr' .ore :: Ma .avendo11e io date ·quat-
tro .airre per ciafcheduno a <.f ue .altri piccio11 .. 
groffi , dopo .che l' ebbero re11ute tre ore , 
11el ·qual t·empo mangiarono., ma nori bc:vvcro, 
.gli feci fpararc, e al primo pic~ìone gli trovai 11el 

· M · gozzo · 
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gozzo u.na f>allina int~ra co11fcryatafi vota ;. del~ 
le tre alire , eh.e erano· calate nel ventriglio ~ 
due r.· erano. Rrit<i>late, e Ia· terza li cr~ n1an­
tenuta Catia, e ~ era piena d' un liquor bia11-
co firnik 2-1 latte liq.uido,, ~ non rappref o co11 

fapore 111ill:B e di aci.do ~ e di ai11aro •. Al 
fecondo piccione due palline fi era-no. rotte 
nel ventriglio. in minuti pezzetti :te l' alt~c due, 
che erane, rimaf.c per ancor;i. intere , fi vede­
va110 piene di miglio macinato >: e tJi queI 
f.uddetto liquor bianco : Tali avvc11ime11r.i 
verificano- q.ucllG, che fi racconta ne· fop.ra.citati 
.Saggi· di n~turali efpcriei;rze ~ cioè che 12e' rve1i­
trigli Jell' Anitr1 ~- e M/le galline fa fan- iro·-vAte pal­
li di '7.lttro· ripiene· ·di 'ertti materia '1ianc11. pmilG 
•l /Atti rt1pprefo entrAtarvi per- un picceli[simo faro ~ 
Donde polfa fcatlJrire quefto cE>sÌ: fatto li.guor 
bianco ,. io per ~e ctederei ,, eh.et f f>~e fpre­
muto d~ q~lle infinite· papille , le q\Ja.Ji fon 
-6tuate in quella part~ interna deJI· cfofago di 
tutti. gli uccelli., la qua-le è· ataaceata a·lla boe .. 
ca fuperio~e del ventriglio ; e tantQ- più lo 
crederci,. qu~nto che in altre fu11ili ef pe·ricnze 
.ho1 pofto mente., che Je palline piene· fola.men­
te di· tal liquore .fenz' al·tra· miftura: dii €ibe- , 
fe ho trovate fumpre nell~ becca. !itp~riore dcl 
vcntrigij_o ; e 1, altie che eran piene > e di ci--t 

- - · · bo, 
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bo , e di liquor bianco l' ho tr.ouate .neJJ• in-
terna cavità di efl~ ventriglio • Se poi a 
queito liquor bianc-0 {e ne mefcoli qualcun. 
a.ltro, che gli comunichi 1' amarezza, è faciJ,e 
il conj.etturar1o; ·ftccon1e ·è facile il rinvc:11ire 
qual fia il {uo ufizio • Io tengo cl1e la di­
gefiione ne' :vent,rigli d-egli uccelli non fia fat­
.ta, e perfezi-0nata totalmente dalla triturazio­
ne, come alcu11i anno yoluto, tna ·che dopo 
d·i dfa ci voglia ancora UR 1neRruo per fer­
mentare, diffoi~ere '.' affottigliate, e convertire 1,J 
cibo , .di già macinato, in chilo ; e cc·edo che 
le pietruzze inghiottite -dagli uccelli, e raggi­
rate dalla forza de' mufculi non facciano alrra 
t~unziooe , che quella che farebbono i .denti:; 
cd h·o olf ervato, che ad alcun( pefci , e par­
ticolarmente ali~ locufte marine, I.e quali fi n~­
trif~ono di cofe dure, e le inghiottifco110 intere, 
la natura ha fabbricato i denti nella ,cavit3 d<>l­
lo f~omaco .: Degno, e utiliftìtno è da 1cgt;ltll 
i.r.1 que!l:o propoGto il dotti il11rJo ProgymtJafmt1 
de nutricAtione, (critto d.a To1n111a(o Cornelio . 

Le palline dur1que di cr1fiaJlo vote lì Ccri­
tolano in poche ore 11c' ventrigli degli uccelli , 
n1a non già le pallioe mafiìcce, le quali, com' 
io (iiccva , vogliono u11 tempo di n10lte fcc.;. 
ti111ane , aYa11ti ,he poifano e!fe1· totaJ111cntc 

. M 2 ri~ 
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rj Liotte in polve1·e .. A~endo dato ad un cap-
1)c> 11e guatrro palline di crifl:allo· 111a!fu:fe cìa­
(cuna delle. quali pe(ava otto grani,. cd eran~ 
di quelle. di cui fe 11e:· fuol far vezzi y. ovvero. 
corone; dopo. dodicii ore gliele tr:ova.i nel ve11-
triglio., fune· ,, ed intetre , fcnza che ne 1ncnOJ 
av·etfero, perduto il l1.;1frro ; il. foro però· peL 
quale. que.fi.e. palline G foglio110 infilare era rie-
110., d.ii cibo· macin.ato •. 

Lo. ftcffo. appunto• avvenne ad. ur.i· altro· 
cappone, che. ne avea tenute altre quattro i1ef 
ventrjg_lio. lo fpazio. di ventiqµattr.'ore .. f n uru 
altro: ca.pp.one > che avea ingozzato. q~attro del­
le. fuddetre palline: mafìicce·, e le av.ea: tent1te 

otto, gjorni ,, le. ritrovai: pure iruere' y . 111a però 
aveano. perduto· il. lufi:ro > e fi. vedeano f graf-· 
fiate ,. e lininuire: di mole ; Nella. fieffa mx-· 
niera. fg.rafffatc ,~ e fininu.ic.e: notab.il.m.cnte· di 
nJole ne. ritrovai. quattr.' altre pure in un ca p­
pone amn1azzat.o fedi.ci: giorni dopo , che l' a vca-. 
inghiottite; ed altre· q!Jattro· i.n una g_allina > che 
le avea. tenute. nel. ventriglio1 trenta giorni ... 

ltn beccai un. cappone con cent.o p~lum: di 
criffallo' 1nafiicce , .. e a dìeiaffett> 01·e lo. 1·i1u:l1iL1-
ti in t1n a: gabbiat ~ s·u. le· vent.iq~:rattr" ' ore of. 
fervai, e iie· ne avea· ancora mo!te riel gozzo. 
Alle dieci ore della mattina feguente il goz .. 

• zo 
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zo ~r• voto afià.rto ; orrt.le alle d~cia:llètre gli 
f(' ( r tirare il collo ,. e· a""er1dolo fàtto fp~rare JI 
t: ovai ventiquattro pal li11c mcl ~'en1riglio >e no·­
\'~ ucgl' i11tefiini ; l'' altre· ,!le 1na11ca\fano· fi110· 
in~ cento le ra€c1)}{ì nel fo·ndo della gabbia tra .. 
lo fterco· ; e {i. conofceva chiara111e11re >=che il, 
cappo11e non J• ave'1 rigettate per vo111iro ,. n1a. 
per via delle bu,ie11a ; imperoech~ tuçcc avean! 
pien: di. 11~igli~ 111a:efuaro· q.u·el f0ra111e ,, peI q:u.4-. 
le· s' inf1Iano· ;. e ra!nto· q.uefie raccelte ,. quanto· 
quelle trovate nel· ve11trigJro ,, e nelle b·udellx 
non folo 11on cr~no• fcemate di pefo, ma' ne 
meno av<:arro p-erd1Jro· if luffro . Ne imb~c­
cai U·n' alrro pur con ce11to- pallir1e ,. e lo feci 
aint11azza1 e dopo d~dici .. ore., Sparato cl1e fu,~ 
vidi che· t~e delle fudderrc p·aIIrne erano an~ 
cora nel· gezz.o; fèi: i1l quel. ca-nale, che è tra 'l 
.gozzo,. e 'l ventriglio ; qucrranrorro nel. venrri­
gJio !teff.o- ;, ·e quatr1·0 nelle bl:1dclla· ... · If re­
fiante· f O' av-ea gettato pe·r d.iì Cotto ; e tutte 
aveano. confervat<> il. lor lufi'ro: 11arurale • Lo 

' 

avean ben· perduto· venticinque altre palline 
trO\'atc neL ventrig1icr d'. un,. altro· cappone am­
mazzata otto gjorni dopo·, che io gnene a vea 
fatte inghiortir qu~ranra . Perduto av(ano il 
lull:ro fin1ilmente , e fcen1ate erano di pc{o 
quattordici altre, c;he cran ri1nafe nel ventri-

. gli o 
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giio d'· u11 ca.ppo·ne, dopo averle quindici gior .. 
• • • · n1 pr1n1a ingozzate. 

PreG clue d.i quelle gocc·iole, o z.uccherte 
di vetro ten1perato nell' ·acqua, le qiiali r0t te 
in qttaluiia tn-inima lor par.te ·va11no tutte quan ... 
te ·in . polvere, o per dir n1eglio, ft firitoia110 .. 
Tagliai col fuoco le lor coclette, e pofcia fc­
c·i inghittire effe -g0cci-0le :a due anitre d ome;. 
ftiche per veder l' effetto, che avdfero pro(1ot­
to, Ce per f-orruna fi folfe(·o fi·ritolatc n e' lor 
vent·rigli • Paffati , cl1e furon dod1ci giorni 
f-cci ammazzar una di quell' ani·t1·e, e trc-va·i la 
gocciola intera, e che ft>lamente avca perdu­
r:o il luRro : onde 1ndugiài .dod ici ·altri ·giorni 
a ·far 11:i()rir l.J. fec.onda anjrr.a ·' 11el ventriglio 
della .quale- trò.vai pur 1a gocciola intera nel­
lo fre{f o 1110do , che avea trov:iro quella nel 
ventriglio della pr·in1a • E ·v&nend-Omi curio-_ 
fità di. pr-OVare f~ quefri due vetri aveffero 
perdut-0 la. .virtw dello firitolarli , m' accorti 
C·Gn I ~ e·fperienza , che l' aveano confervata , 
in1perpccl1è avendogli rotti con le tanaglie an ... 
darono (ubico in 1ni0uzzoli. · 

Feti inghiottire un' altra gocciola ad urt 
e.appone ·; Pa!fato , che fu. il tern1ine di qt1a­
ranta giorni lo f<!cÌ a111mazzare, e trovai il 
vetr<l ·intero, .e avendolo pofcia rotto cou le 
• • • 
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ta-naglie andò tutro m polvere; ficco111e andò 
p>ari1nen1·e in polvere Ut.l' altra go~ci&la ,. che 
Qttanta giorni cootinui1 era .fiata nel ven?r.iglio 
di un· ~lti:o. cappoae. . 

Pefai due goccivic , e pcfate le mifi n~f 
gozz.o di dne EappG>ni 1 quindi do1.,e t1:cnra · 
giorni 'T auendogli n1orti fWtt, a tiue ' vxl.i Ie 
gocf'iolc fane ,. ~ ripefand0le cooobh>i ~ cl1~ 
una di effe era fcaduta due gra11i e 1ne2z0 
da·l pri1:r.io· p€fo,. e 1' a-lrrai era· fcern;ita tre· gra­
~i :: E tal. prova I? h0 fatta, e ri~tta· motr~ 
v oltt ,. e fei.11pre è t.ornato j·J calo d-c I .. pe(o 
di due gra11i! et t!.lczzo fino, a· tre, o IJ0co pìù1, 
':l ver~o· ut'1ro ciiligeHza, che le goe(i-0Je folfcr4> 
quati ru~tc dello fie!f o pefo, ~vanti che da' 
~apponr fotfero· i9ghiottite .,. Se Voi vorrct:c 
avelf minuta contctzza: di· q~elle gecci0le di 
·,,.etro· -temp~rate , . e cl'~' l©ro cmiofi effetti po-
trete kgger.e· le Speculazi©nii hfi.che dcl Signor 
Gerni?tiano ~lontanar.i famofo Profeifop Mate• 
n1atico· nello· StudiG d:i Bologna ,. e le Dimo­
llrazioni Fificematc:matic hc del Signer Canoni­
c0, Donato-· Ratfctt~ €elcbre Filofofo nell' V ni· 
•crfità Pifana. 

Avende fl:emperata· col fu~co' una dellé 
"fuddctte- gecciolc, la quale pcfava tre da11ari, 
la- feci inghiottire ad un cappone : Dopo 

qi1attro 
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quattro giorni gli feci tirare if, collo, e r1pe­
fando la goc.ciola n1' .avvidi 1 che era calata 
C]Llattro gr.ani ; .onde la rimi!i di nuovo z1el 
gozzo d1 Lln, aJtr-0 .cappone , e a1nmaz.zatolo 
fei giorni appr..dfp., la g<>ccio-la ,era ft·e1nata 
nove . grani .: Dal c·he fi può jn gran parte, 
fe non ir1 .tutto , argomentare , .qu.ant0 fieno 
più dure le ,gocciole ,tcn)1-:-er.a.te, cl1e Je {ten1-
perate .• 

:Sei ·piccoli diamanti gre-zzi, .che per quin­
dici giorni continui erano fiati nel lle11tr1:g1io 
d' un· anitra del Cairo :non ifcen1arono pun.to 
Lii pefo I> Due top.a:zi 1n fci gior.ni non ca­
lare.no quafi pttnt.o .• :Set.re pal le di ·pio·1nbo 
.da ·pifiol.a, che tutte ·intìen1e p.c fc1 \1a110 otto da­
J,lari e i11rzz.o , nel ventriglio d' tin.a gallina {ce­
maron-0 111 cinquant' ore nove gra ni I> Altre 
fette .pa~Je di pio111bo dj fimil pefo in fet t.ant' 
ore fcemarono dodici granì • Altre palle fi-
. mili 11cl .ventrig·Iio pttre d' una ga11ina in quat­
. tro .giorni fcetnarono due denari, e le medefi1ne 
rim e.ife di nuovo nel gozzo d' un' 2Jrra galli-­
Ìla in {}Uartro giorni e.alarono uo gr.ano 1neno 
di due danari • Yn pezz.etto d1 .diafpro di 
Boe111ia, cl1e péfava un danaro e 111ezzo, a11 ... 
corchè fia fiato Jun go tam po nei ventriglio di 
diverfe galline , anitre, e galli d' India, non è 

• • 
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n1ai (caduto dal fuo pcfo primiero . Vn 
pezzetto di porfido inghiottito da una galli ... 
na " e tenuto due 1nesi nel ventriglio no11 re­
flò punto confun1ato . Effendo morto uno 
frru zzolo , cl1e otto n1efì prima era venuto di 
Barberia, fe gli trovarono nello fiomaco mol­
te i11onete affricane di rame ., fulle quali non 
fi eran finite di confumar affatto le lettere 
arabicl1e, che vi erano frate coniate . D ue 
i)al line di legno rodio, che pefavano in tutto 
ve.nti grani , fcema1·0110 in un cappone otto 
grani nel tempo di fei giorni . ~artro per­
le fcaramazze , che tutte infie111e pefavano 
dodici grani, nel ventriglio d, un piccion grof­
{o fcemaron di pcf o quattro grani in vent, o­
re ; E otto altre perle, che pefavan · trenta 
gra11i, nel ventriglio d· un altro pic:cione {Ìn1i­
Ie, in due giorRi fcematono venti gréì11 i; On­
de ft può vedere, che bel guadagno infegni-
110 colo1·0 , che danRo ~d ifltcnd~rc , che le 
perle ingl1iottite da piccioni ritornino atl· an­
tico 1010 fpJc ndore , e crefcano di p1 ez.zo • 
1'r1a paflìa11jo ad alt ro . 

Nell' Atnerica 111cri,Jionale t1afco110 ragni di 
così fter111inata grolTezza, e lit al< uni (ii e i l.i , per 
r1ferto del Padre Ft1ftbio N ieren1bergio , ag­
guagliauo la grandezza dcJI' uova dc lie colom·· 

N be , 

• 
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be, ed altri quelfa di un mezzo cedro : Al .. 
tri vene (on pure· nell,. America meridionale 
nelle parti del Perù, del Ciie, e maffime nel 
BraGl nelle Ca1)itanie di Per11a111bucco, di Ta­
maraca, e di Parai ba, i 9uali fon vclenolifiì.­
mi , e paffano· la gro[ezz.a di un' arancia • 
Qgcfii di Pernambu.cco anno I' unghie dure, 
f o[c l1e, e dorate di. tanta: virtù, cl1e legate 

· i11 oro, ovvero i11 a·rge·nto ,1 c0l fol<>: tatto-gua~ 
rifcon Cubito, qtJaG per' miracolo, qual lì fia 
più rorn-:entofo dolot di denti : Ed il Za­
curo Portughefe fa:. reilin10nia11za indubitata di 
:l\1erle provate coH felicifiimo fù.cE:effo .. Vor­
rei e.federe al racconto del Zacuto; ma non 
me lo voglion permettere I' efperienze fatt e 
con alcune di quell' ung_hie portate nella Cor­
te di Tofcana d~ Don Anto·nio Morcra, le 
quali non mi anno n1ai dato conn·aff egno ve-. 
runo d" aver quefia 111aravig.liofa virtù,. che 11e 

meno è da 1ne fiata trovata ne> denti dcl 
Rinoceronte; onde favio è da giudicarli Olao 
Vormio ~ cl1e nel fuo Ml1(eo fcl1iettan1enre con. 
fe(sò di nori averne fatta la prova • Ferunt 
lentein hunc ti-O lenti tienti applicatum , do lores [ed"~ 
re > ~""'d' tamen. 11on tlr-1m expertus fum • 
. Racco11tano 111araviglie del (angue del (ud. 
detto Rinoceronte nel guarire i dolor colici ;, 

nello · 
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nello !lagnare i flulli di fangue , ~ nel pro-· 
vacare i foliti. ~ e nec~fià1·i Jiori .alle .ào11ne 
( che pur fon .due virtù tra .di l0ro contrarie.) 
Dico110 eh.e la pelle di quello .animale infufa 
lunga1nente , e bollita nell' .acgua ~ e poftia 
per tre giorni cor1tinui he\'llt.ai1e la de-razione~ 
fia medicina ficuriffima .a col()ro , cl1e patifco­
no dolori -O' en1orroidi, ed a <:cloro, cl,e pèr 
languidezza di ilomaco, o per qual 1i C: a al ... 
tra cagione , aborrifcono il .cibo_, e f<>n .tcr­
rnent.ari da .continua in.appetenza ~ Ed il vol­
go, che atna grande1nente d, c!fere ingannato, 
e chç ha tutta la fua fperanz.a nel!e ~ofe pel .. 
legri11e, e difficili ~d ottenerli_, lo crede ·faci ... 
liflìmamente; ma jo 11on fo indurm·ìci, per .. 
chè n€ parlo .dopo .averne fatte niolte prove: 
E cl1e non fi .di,·c egli ~ e che non fì predi­
ca delle virtù dcl .corno Ji .quello .fteff o ani­
male yalev.oli .a ~ifen.derc il cuore , e Ja vita 
da qual ft fia veleno r e pure io flOn ne ho 
1nai veduto un minimo ieffetto, -e f pecialmcn· 
te centro ·1 veleno dc1le Vipere, e degli Scor­
pioni di Tunifi • Ne meno ho ve.duro effet­
to alcuno .delle cor11a della granbefiia contro 'l 
111al caduco, qua11tunque feriva Olao Vormio, 
che Cornua infgni pollent ad<7.Jerfùs eptlepf.am ja­
ctlltate ~ imprimis Jì circa k._4/endas Septemlris atJi-

N z miil 
• 
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mal capia:ur, @7 mtJftetur ;, t[Uitl 111111 mAxini~ 
riegetur;1 ., rffe fucculent"m in rvenerem ferri folet. 

.. Tal condizione però, che fi debban~ ufare fe 
corna della granbeftia an11nazzata intorno al 
principio di S·etten1bre, non vien comune1nen­
te approvata, an-zi vi f o·n certuni , i quali vo· 
gliono , cl}e fola111ente fien buone quelle che 
fpontanea1nente ogni a11no cafcano : Ed al­
tri più fuperfriziofan1en.te G rifiriogono a dire, 
che la virtù contro '1 n1alcaduco f olatnente 
conGfl:a nel. còrno defiro ,, effen.done aflatto 
privo il fin·iftro .. 
. Qg_efia differenza tra '1 defl10,. e '} fin,ifrro 
corno) credo che fia fon.data fu quella· f1v~ 
la reeitata d·a Teofralto ttel libro degli anim,1 ... 

li, che fon cretluti in~idiofi,. dove ft di·ce , cl1e 
il cervio quando gli cade i1 corno defiro· lo 
nafc~nde fotto terra ,. percl1è non vuofe, cl; e 
gli uomini polfag godere delle ft1e n1ara"'ig.liofe 
virtudi .. . 

Nelle mie Efperu1it.e · i11tornu alfa; gene,·adone 
tlegl' infatti, acce11tlai etfcr i;i1enzog11a , cli.e il 
ccrvio avetfe quefia: invidio(a 11aturalezza d' oc ... 

· cultare quel corno; i.1nperecchè canto queìlo , 
che il 6niflro ci gl-i la(cia. in abhlnd.ono a be­

. nefizio di fo·rtuna , la dove gli cafcano fenza 
prenderfene altro pen:Ge1·0;, E me ne Con n10J .. 

I I to 
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to t'Cn certificato, avendovi p'7r moir· anni fat­
ta p~rticulare oRèrvazione, t1lentrc (·ol Sere11if­
firn·o Granduca mi fon trovato alle cacce ·di 
Pifa abbondantiflime di cervi ;. cd. in (]Uefro 

. rintraccia1nento fono fiato curiofo di ofi~erva­
re aJrre p·artictJlarità intorno alle €orna. di effi 
cervi , alcune delle quali fcriverò qui apprcf .. 
fo per (:Otnpiaccr al ge~1io di coloro, che: Jel­
}e cofe dellfl fioria naturale {ì tii.1ctran.o : E . 

parre ferviranno per conferi-11are , e pa rte per 
confutar€ quelle opinioni , che i11lorno a q ue­
fta materia fono ila te tenute dagli 1\11tichi. 

l)e' cerlri f ola1nent~ i tnafchi a1100 le cor­
na ; c<l è cofl noriilirna, e f critta da A rifrot j .. 
le nel lil:)ro della fioria degli a.ni111~!l i , ed in 
<Jucl!o ttìclie loro parti 1 fic€01ne ancora 11ell a 
Poetica ; F.d io folamtnte lo accenno, pcrcl1è 
tra' Poeti è co[a ordinaria j} defcril'ere, che 
.incora Je femmine <le' cer,·i f'ìeno cornute, con­
for111c {i può leggere in· Sofocle in Anacreon­
te, io Eu1·ipide, i11 P i11dart) • in A1)Qllodoro, 
in. Caliim.aco ,. e tra i latini i11 S1lio Iralico , 
ed in Valerio Flacco , il quale cantò, che la 
ccryia cii Friffo avea le corna d, oro . 

• 

F atidictt F rixus morvet agmintJ cer~~ 
lp{a c<Jmes _{etis (ulgcns, @' cornibu1 aureis 
.Arite 1«Ìem celfi rvçhitur gefiami1Je ccnri ~ 

..;J1,_c· 11 a 
J 

• 
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MtEfl:a necis fa"1te luco reditura Dian1t. 
~ella parimente del Monte Menalo fu pur 
con le corna d' oro defcritta , e da· Greci , e 
da' Latu1i ; E mi ·ricordo , che dal dottifiì-
1110 , ed eruditiffi1no Signor Cammelli nli fu 
fatto vedere, tra le medaglie del Serenifiì1no 
qranduca Cofimo., un medagli-0ne greco battU· 
ro da' Pergarneni in onore di Severo, e di Gill· 
lia , nel ro·vcfcio .del Guale era un, Ercole, che 
te11eya alferrata i1na cervia per le corna ; ed 
un' altro Ercole fimile ho veduto nello Studio 
del Screnifiì1110 Principe Cardinal Leopoldo de' 
Medici in una Medaglia d'oro di Mafi}mia110, 
ed in un' altra di Macri.no battuta da' Prufien­
ft , e fl:ampar.a dal Trifiano . ~1a percl1è ·va­
ri fe1npre, e diverG fono fiari i capricci degli 
Arte.fici , perciò Rel rove(cio d' un Medaglio­
ne di .. EJio.gab.alo battuto da' Gern1ini ( che 
pur .è tra Je fuddette Medaglie antiche del 
Screniilì.1no Granduca) ii vede coniato u11' Er­
cole , el1e tie11 per le corna non una cervia, 
1na un cer\1 io , che tale n1anifefia111cJ1te li ri­
conof.ce al nie1nbro genitale . 

Gli .antichi Poeti greci , e latini , .che de ... 
fcriffer.o le cervie con le corna, furon gentil­
n1ente j1nitati · .dal P.etrarca al Scnetto 1 5 8 • 

• 

Vntt 
• 
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Vna candida cerri.-111 [opra f e1·la 
Verde m' apparrvc- con de10 corna J oro, 
Fra due rirviere- ali' ombra J· &:11' a/lqro 
Le-vando 'l Sole alltt flagio11Je acerba. 

E dopo ·1 Petr Jrea da un~ altro Poeta to­
fca f1 0 11clla cc1·via della Fata Falfire11a. 

Vieri dt>po- 'l faon, che par., -che i rvelrri a cacci4 
{hia1'nando irriti, rma cer'Vetta Jlrana, 
Che flanc4,e come pler gli ab/;ia alla traccia, 
.Anel"ndo ricorvra alla fo11tarJa >' 

Ma rvi{lo lui gli falca entro le braccia ~· 
6N e fapendtJ formar fa~ella umana · 
-Con g/1 occhi almen, con gli atti, e co' mugiti 
'Pre.ga, che la diftndas e che l' aiti. · 

W ~n ' rederJ· tra le più rvaghe fare 
Fera mai più gentil tt·orvar fi poj]à, 
c_/]rttne [~ ciglia, e le pupille- ha nere 
J3ianfa !A fPo,glia, e qualche ma,chia roj[a : 
.lVJa più eh' altro mirabili a '7.Jedere 
S"n della fronte ;,, lei le lucid' 1Jj[a:1 
Son tutti i rami dtl!e corna grandi 
Del pilt fin or, che l' Oriente mandi. 

Più di quefl:o Poeta ft1rono avveduti il 
Bojardo, e 'l Beini, i quali finfero, che fofiè 
Jnafchio, e non femmina il cervio di Morga­
na, che avendo le corna d' oro> le nlutava fei 
Volte il giorao. 

• 

• 

, 
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Ma nteorvA cefe gl' interr~ppe il dire, 
E 'l fin di, quella foa dolce 1~orvella , 
'Pel 'Verde prat6 Hn cer·vo rr.1~;:gon ire 
P afcendo . intorno l'erba tenerell•-
La _(ùa belta non potrei rifèrire 
Fiera non f ù giammai fimi/e A quel!~,. 
Egli era della fatti del te foro 

• 

Grandi ha le corna, e l·e .~le , e tutt~ d' orb. 
Men conGdcrato , e 111eno accorto è !li­

mato Fa.zio degli Vberti, che nel fecondo li­
bro del D ittalnondo, co11tro quel che fi narra 
in certi antichi Atti di Sant' Eufiachio > s' i1n-
111aginò, che foflè fen1mina quel cervo> il qua. 
le apparve a quel santiffirno uon10, · 

in que/lo te1npo di:vent~ crifiiano 
c~n !A faa tionna, e ·co' fctli Eu/1at.._i4 
Per un miracsl molto bello, e fir"no, 

Che Ci%cciando una cer·-ua, tra lo [p,1z.io 
Delle fae cnrntt, rv1àe dentro un Crifio, 

• 

Per ct~i faflen-ne foi martirio ·' e fira'!Jo. 
Non . è pe·rò da tacerli, che Giulio Cera­

re ScJ.ligero , ed il Guntero atfern1ar10 c!fer{Ì 
talvolta veduta qualche ccrvja .fen1 r11ina con 
le corna : Ma ciò o fu fa vola, ovvero ftt 

cofa n1oll:ruo[a, e molto lontana dalle f olirc, 
e cenfuete leggi della natura • Nel nun1ero 
di quefre çerv1e n1ofiruofe potè fotfc effer 

quell,a, 

• 
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qt1ella , ( fe però quell' anin.ale. è una cèrvia ) 
che fi vede con .le corna nel rovcfcio d' una. 
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• I 

~1edaglia di Saloni11a · moglie di Ga.lieno , la 
qual medaglia fu mentovata inpritna da Gio­
vanni Trillano , e pofcia dal signor Ezechie­
le. S panernio, mio r1veririffi r1 10 ar11ico, ne11a ter .. 
za delle fue nobiliffi111e , td erudiriffi1ne Dif-

• 

fertazioni de pr~Jtantia ~ <#/ 1{u numifinatu?'» An-
ti'juorum • Il giLzdizio, eh~ di tal Medaglia an­
no dato quelli due gran L itterati , può v" nir 
n1olto cor1·oborato da una confiderazione da 
1ne fatta, che le corna della cervia nt:lia {ud .. 
detta Medaglia di Salonina fon piccole, e non 
~nno, che tre c9rtifiìn1i ra11~i, 11011 lituar1 pe1· 

la lunghezza del tronco principale , n1a pofti 
del pari fu la cima di eff o tronco in foggia 
d' un tridente; ed in fon1rr1a f or1 malfatte, e 
abbozzare, qualì per ifci1erzo, da _una Naru-

. ra errante dal proprio fcopo; e fon rooito dif­
ferenti da quel.re , che G n1iran coniate _(u le 
tefl:e de' cerVi n1afcl1i 1 e rnafiìn1amente nel ro­
vefcio di . una Mec.1aglia di. Filip1Jo, che fi con· 
ferva tra le Medagl1e di b1·011zo del Se1·enif­
fimo Granduca CoG1110 Terzo , e tra · quelle 
cziandio Ran1pate da Vberto Golzio nel rovc­
fcio deile Medaglie battute dagli Veleri , da' 
Caliloniat1 , e dagli Agirinei , ficcon1e ancora 

~ () tra 
• • • 

• 
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t ra quelle di Giovanni . Trillano in una battu­
ta da i Daldiani , ed i11 un' altra .dagli EfeCini ' · 
in onore di Caligula, e di Cef onia; ·e tra qt1el­
lc del Duca d· Arcfcot in una medaglia di Ga­
lieno. 

Suppoflo dunque per vero , che i foli cer­
vi mafchi abbiano le corna , è ora. da fa­
perc , che quando e' nafcono , nafcono fenz' 
ctfe, e pel prin1' anao non le n1ettono; ma 
bensì nel fecondo ; e n1ettono due corni fen­
za rami • Q!!_cfl:i tali cervi in T ofcana fon 
chiamati F Hf mi, ed in Francia 1JrocdrtU. 

1 cervi buttano le corna infallibilmente o~ 
gni anno ; e comiHciano a gec.tarle poco do­
po il . principio di Marzo • I primi a f po­
gliarfene fono i graffi , e ben pafciuti : i1npe­
rocch~ i debeli , e magri indugiano talvolta 
lino a mezzo Aprile : Giov~inni Gerardo V 01: 
t:io, nel terzo libro dcII· Idolatria, vuole che ciò 
avvenga in tempo di Ver110; ma in T ofcana 
accade come ho detto. 

Credono molti , e tra effi il fopran1men­
t~vat<il V oilio , che le corn~ de' ce1·vi no11 fie­
no attacca-re all' off o della tefta, ma f o]a111en­
te alla -pelle : ~anto s' ingannino potrà fa .. 
ci]n1e11te conofcerlo chiunque avrà curiofità di 
off ervar la tefia di un ceryo , dove potrà ve-

. derc, 
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dere , ·che il cranio s' innalza in due eminen­
ze alte quattro dita traverfe, fuJle quali emi­
ne11ze lòn cosi tenacemente unite , ed attac .. 
care le corna , che li rende quali impollìbile il 
poternele [veliere per forza ; e pure , quando 
è il tempo determinaro della loro maturilà , . 
fpontaneamente ne cafcano. 

Dopo orto , o dieci giorni , cl1c fon ca. 
dute Je corna vece hie, e per così dir > 111a tu­

re, con1inciano a fpunrar fuora Je nuove ; e 
{puntano tenere , e pelofe , e fi 11jantf:'r.~'"on 
pelofe fino a tanto , che fon finite dì crefce ... 
re , e che total1nente fono indurite , il cl1e 
fuccede in poco più di tre mefi ; Ed allora 
il cervo comincia a fregar ·le corna a' tron­
chi degli alberi, c<l a' roveti , e ne fa cadere 
a ilracci quella pelle, che le copriva : E per 
Io più, tra 'I 6ne d1 Giugno, e la inetà di Lu­
glio , tutti quanti anno le éorna dure , e (po­
gliatc : Ed in vero è cofa d<'gna di gra11-
d iflìma 111aravjglia , il conlìderare, come og;ni 
a11no in si breve tempo rina(ca , e crefca sì 
gra11 n1o!e di ra 111i fulla fronte d1 quelli ani ... 
n1al i : ~indi e , che il fopraccitato Voqjo 
fia in dubbio {e poffa etTer vero , che il cer­
vo 1nuti ogni anno le corna , cd int lina aIIa 
parte negativa. . Sed fi anno qu<J!ibet 1' dice il 

O 2 Voflìo, 

I 

' 
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Voffio, p:irni _(exennij aliquid. accedit rti'i1Jis , fj1to­
modo dtcidu1tt , @;- renafèuntur quotarmis ? s, id 
pro compert~ habent ruenatcres, ut audio , eqrtidertl _, 
cum &s petkm flruere nÌìn axfìm, ponamque inter 

· 11atur,e t™xim.11 ad1nirand1i ~ bre'7.liculo ttdeo tempo­
. 1or~ ~ tam folida Juraq11e tanr 1C molir c()rnua ena[ci. 
~lioqui magis eo inclina 0nimus, · ut credam, cor­
nN"1 ~ qu~ rtperiuntur -"°" fpot1te, ~ P1atura decidtf 
fa a fed a rvenAtot•i/;us rt1i 11.·7.Ju/fa • eqque eJJ~ co-
nieadt·: illa rvero ramo.fa ~ 'fUte in priorum /9cll1n..J 

facceffer1nt non nifì amior111n aliquot inter'"'Vallo ~d 
eam magnitudinem ~ (ft duritre1n pert"Veniffi 1 • 

S" inganna però il Voffio , e tanto più s' in­
ganna > quanto , che fe le Cl)111a non cadeffe­
JO ogni anno a1 cervi farebbe impoffibile, che 
elle pote!fe~o crcfccre di ra1ni, conciofliecofa­
ehè quando elle fon di già totalmente iriduri­
te, perdendofi le vene, e }' arterie che per ef­
fe [correvano, quando erano tene1·e, non ai1 .. 
no fufficientc nutrimento fanguigno , abile a 
poterle far n1ultiplicare in ra1ni , co11~e potrei 
facilmenté 1noilrarc con evidenza, ma. lo rifer­
bo ad occafione più opportuna : In tanto è 
degno di leggerli , a quefto propofìto, Eliano 
nel lil)ro dodiceftmo degli animali al capitolo 
diciottetimo • 

Il numero de' ra1ni, o palchi varia fecon­
do 

-
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do l' età , e fcco11do i paeli • I 11 T ofcafia 
per lo l)ÌÙ i cervi vecchi fogliono a~erc fci ~ 
o fette ra1ni per coro.o- : Se ne trovat10 tal .. 
volta di <-1.uegli, che ne a11110 otto , e 11ove. 
In Gern1a11ia, e fpecial1nenre in Baviera , i11a 

più in Sailonia > tlove i cervi fon n1olto n1ag­
gìori di quefii di T ofcana , fi veggion corn·i 
d1 quatto~dici, e di quindici, e talvolta di più 
palcl1i : Le I)ihl lunghe co1·11a, e le più grofse ~ · 
cl1e fi {Ìci1 tilai. "·edure, fe però i1on fon fat­
te artifiz.iofamente_, fon qt1clle, che fì confc1·­
vano in Francia nella ~ittà d,. Ar11buofa , che 
fon lunghe dodici pie·di di l)a,rìgi , cd nn110 

undici palchi per c:orno, 
Qgando i cervi han gettato I' arn1adura 

delle corna vecchie, e che b muova nen è . 
per ancora fpuntata, o è molto tene1·a, proc ... 
curano di ftar Rafcofii , e rii11piatrati più cl1e 
pofiòno nel forte dcl bofco • Aic·uni degli 
Scrittori auticni anno creduto, cl1e lo faccia-
110 per vergog11a d, al' er perduto il lor più 
bello ornamento . Altri per rirnore, fenten­
dofi n1en gagliardi privati delle loro f olire ar­
mi • Certuni, il pri1no de' quali fu Arifi:oti-­
le , vollero ~ che fiicno afcofi per isfuggire il 
tedio delle mofche , le quali voleAtieri LÌ p.o­
fano fu quella parte della tefia,. di do\'e fon 

~- · 
ca~ 
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cadute le corna ; Ed io per riverenza di que .. 
fto grandiffin10 Pilofofo v~lentieri lo cre~erei ~ 
fc non avetli off ervato, che anca n1el piu for ... 
te de' bofchi, non mer10 che neII· aperto del­
le campagne, abitano a fruoli; non f olan1en .. 
te le mofche, n1a le zar1zare, i tafani, ed al­
tri {Ìmili improntiffimi infetti , che volano . 

Le cor.na tenere fon dtliziofe nelle 111en-. 
fe dc'. grandi, cd i cuochi r1e c0mpongono 
div~rfi n1anicaretti appetitofi • Delle corna 
dure, fecche, e lì t11ate, ne fan110 varie man ie­
re di gelatine n1.olto gufro(e al palato . Non 
fo fe gli .antichi ebbero ciuefio cofiume di 
gola : ·So bene ( per tacer delle corna in­
durite ) .che le tenere furo110 in ufo per fer­
vizio della medici11a, con1e fi può leggere ap-

. preif o Galeno nella defcrizione di gucl fà1110 .. 
fo n1edicame11to colico, che da Afclcpiadc fu 
attribuito a Paccio Antioco {colare ,ii Fìlen.i- · 
de Catanefe, e 'ia Andron1aco fu creduto in ... 

· venzio11e di Scrìbonio Largo, il quale Scri-
_bonio confefsò di averlo in1parato a gran 
prezzo da una certa Medichcffa Affi·ica}.la : 
Plinio ancora ne fece n1cnz.ione, ficcome Mar­
c·ello Etnpirico, e Niccolò Aleffandrino • 

~ando il cervo ha le corna tenere , fe 
gli fieno tagliate, e particularn1ente rafe11te 

quel-
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quella corona, cI1· è alla bafe, o ceppo di ~tre 
corna, ile fpiccia il {angue in zampilli con tanta 
ofiinazione , che I' anin1ale il più delle volte fe 
ne fuol morire ; E quel fangue 1i congela, e 
fi rappiglia , ficcome ogni altro fangue ., che 
fgorghi dalle vene , e dall' arterie de, cer\~j , 
il cl1e fu negato , non fo come, da Arifioti­
le, fecondato pofcia da Galeno nel libro :1 

che i c(){lt4mi dell' Animo corri[pondo110 al tempera­
mento del corpo > e dall' Autore , chiunque fi 
fia , del libro tk/t utilita della refPiraz.ione , at­
tribuito falfa1nenre a Gale110. 

Giovanni Cratone ne II' E pifiola feconda 
del fecondo libro riferifce, 1>cr racconto di 
Ada1110 Diatricl1frein , che in pocl1e ore fu 
rr ovato 111orto un cervo ferito nelle corna te­
nere con una freccia avvelenata dall' Impera­
ror Ridolfo Seco11do • ~1a da quel che poi 
foggiugne Cratone . LAEfeum enim h#morerrL-J 
iftum germani'm effe Janguinl HipncrMes nos doc11it :1 

fi raccoglie, che effo Cratone credelfe , cl1c 
Je corna tenere dc' cervi non foffero irrigate 
da' canali (anguigni , il che, come ho n1oitra­
ro di fopra, è falfo falfifiimo; anzi molti , e 
molti fono i canali del fangue, che 1i diran1a. 
no per le corna de· cervi quando fon tenere , 
a fine di portarvi un nutrimento fufficiente per 

-· - farle 

• 

• 
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farle crefcere , fecondo il loro bifugno ~ B 
i:Ìò fa n1olco a propofito per I' -0pinic;>11·e di 
que· Vale11tuo111ini , i qu21li tengono trovarli 
nel {angue diverGtà dì fufi:anze abili a nutri­
re le diverfe partì del c-orpo .degii ani111ali : 
Fa t110lto a propofit-0 ancora }Jer l' opinio.ne 
del dott1ffin10 Girolarno Barbati, il quale 11el 
libro de fanguine, &; cius faro, a forza di ra­
gioni ., e di efperienze , fti1na , che le pa rti 
fpt:rmariche ricevano il nutriment,~ pc1· lo C.0-
lo n1ezzo de' condotti :fangtiigni ; e cl1e tal 
nutri1n.ento non fi.a alt.ro, che ,1 iier-0 del fan­
gue . ~efti c-ondotti fa·nguigni. che (corro­
no 11er le cotna ·de' ccrv,i, ·vanno appoco ap-

. poco perdend-0fi, e fecca11dofi , fecondo, cl1e 
effe corna finifcon di <re{ccre, e fi fa11no du­
re , e fecche. 

Se t'ìJ. cafirato u11 cervo gjova11e , che per 
ancora non · abbia meife le e· orna , l1011 le n1et­
te mai jg vita fua • .Se fia cafrrato un cer­
vo arn1ato (Ii corna, per(le (ubit-0 ]a vii tù del 
n1ttta:rle ogni anno, ~ conferva fe1npre quelle 
fteffe corr1a, le quali avea qua11do fu cafira. ... 
to; Ed in queQo fu1·on più veridici Arift:otile, 
Plinio, e Solino, .di quello che fi foffe Op­
.Piano nel fecondo libro della Caccia vcrf. 194. 

Balli fino a qtti delle corna. de' c~rvi, men­
tre, 
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tre prima di pa!far· ad altro , non poff o far 
di meno di non mar a vigliarmi della femplice 
credulità di quegli Autori , i qttali fcrivono , 
che ne' contorni di Goa , le corna de' buoi , 
e de, e aftroni , quando caf cano in terra, mct .. 
ton Je radici a guifa di cavoli , e diventano 
piantè animate , le quali con grandifiìma d!f­
ficultà fi fvelgono dal te1·reno ; e fvclte di 
nuovo ripullulano , e multiplicano : In Goti 
in_fù/", fcrive il Padre Eu[ebio Ni~rembergio , 
ft cornu" aliqu~ndo jacuerint, rMl1ces de9rfum :n ~ 
terrA defigunt , medullA eiu.r in plu1·imd quafi ftlA-
mentA dtffeCIA • f& protuberante ~ hoc modo 1n fa­
lum fubditum innitente • Radix e1us 'J31·affi<" fi­
m1/is efì . Eluius cau~ examen multcs fomm~s 
N atur te myjl11s mi[ere torfit ; @· licèt mitici omni 
tempore f uerint , qui rem hanc ad fluporem 1t_,~· ' è 
11dinirati fuerint, qui tamen caufam rv eram , <!/7 
immntam fcrutaretur ~ nemo , qucd fiarrJ , ufJue 
adhuc comparuit, 1'Jarn ~- Terra in cmni ilio confi­
ni '7.Ja!dè faxo[a, @:- lapidofa ejl, t'tquè cum in __ ,. 
Ctfferrs lo:is omnil·us cor11Ut$ ad Y1 rlirer11 u(q11e eJ<·­

tirpari , @-- dctru11ca1i queant, ap11d Goa1;Gs nullo 
paflo id fieri porefi ; nam etfi illic fe?nel quide1n_, 
r~(ècentur, abieaa tamèn adcJ (a>cunda font, ut il­
l1c~ repullulare , @- at1gefcere incipittnt • lo non 
crede\'a qt1efia fa11donia, ma contuttociò vol-

1? li 
• 

• 
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li interrogarne il S~gnor Don Antonio Morera 
Canonic:e della Cattedrcllc di Goa, il quale 
11,i rifpofe, etfer veran1e11te una fa vola , inven­
tata per fignificare I' infaziabile libidit~e di quel­
le fetn1nine orientali , che :ivendo wna volta 
piantate le cor11a f ovra le te!te de' lor inariti , 
{;ipevano co11rinuam~nte 1nantcnervele radicate. 
Vna ft111il rifpofia fu data alla Società Reale 
ài Londra, dal Cavalier l~iliberto Vernati Re­
t!dente in Batavia nella Giava maggiore • 
D. fì.:!el (ontiament y a il au rapport touchant ce_ 
q ue L' on dit , que /es e ornes prennent r acine ~ @' 
qu' elles croiffent aup1·e.r de Goa .(- Rep. En 1'n, en .. 
quer ant de cela " un de 1'nes amis fa prit a rirt_,., ,, 
@- me dit ~ que e' ejl(Jit une raillerie qu' on fait 
aux 'Portugais ~ p~rce 'fue Les fi rnmes de G oa font 
fort adonnces a ltt luxurt • E p1.1re il dorti!Iì­
mo Pietro Borelli , nella centuria quarta delle 
(ue Off ervazioni MedìchenaruraJi , afferma di 
aver veduto in Europa, con gli occhi fuoi pro­
prj , diverfe corna di cafironi , e di l1uoi, o di 
btifoli, le quali {i era110 radicate 11el terreno • 
Corn1-14, di~e egli all'Olfery. 5 2. etiam '7.1er•-vecintt, 
<ff/ bubu' a rz. ·idi, qu1t rttdices in terrtt eger ant ;) tJt cornu 
plar~tab1.!e .Li11fèhotti. Sia la \1erìtà della fede ap­
preff o Ji lui, che io non n1i fento da crederlo 
così facil1nente; ed intanto pafTerò ad altro. 

Che 
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Che i nonri antichi ufalf ero i nidi di at.: 
cuni uccelli per fervizio della Medicina, è cofa. 

. notìffi1na, face11do11e menzione Era d1 ~appa· 
dacia, Ar1dromaco, ed Afcìepiade appreffo Ga­
leno : Ma che fe ne ferv1ffero per cibo, non 
IJarmi di averlo mai ne 1erro , ne udito rac­
contare ; e fiin10, che fia un' ingegnofa inven­
zione della fola gola de' M,,,,derni, avida fe1n ... 
pre delle novità , che tanto più fono in pre ... 

· gio , quanto di più lontano ci fono portate . 
Vi fono alcuni uccelletti nen 1nolto d;verfi 
dalle rondìni, i quali, negli {cogli lungl1eflo il 
mare di Coccincina, fanno i loro piccoli nidi, 
di color bianchiccio , e di rna~eria nor1 ciifiì .. 
rnile m©lto dalla colJa di pefce , i quali tli (ii 
ftrappati da quelle rupi [011 vendtiti a cariilì1110 
prezzo }lcr nobilitare i conviti, cl1c vil1 (areb .. 
bono , e di poca f olen11ità reputa.ti , fe non 
fofl-ero conditi di quelta fl:ra11a it11ba11digionc, 
cl1e vera1ncnte è 3.J)11etitofa , fe da cuoco in· 
tende11tc venga 1nacilrcvol1nente condizionata : 
E t:110 de' n1odi dcl condizionarla fi è , cl1e 

' 111cttono in molle qL1e' nidi, in buon brol1o di 
cappone, o di vitella , fi110 a ta11to cl1e egìi110 
invincidifcano , e ri11vengano ; quindi in elfo 
brodo gli cuoco110, e pofcia co11 burro , con 
formaggio, e co11 varie n1aniete di fi:)ezicrie gli 

P 2 1·cga-
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ret;alano; Ed in fino a qui io non avrei cl1e 
ridire : Ma quando vogliono , cl1c quefia 
vivanda fia un potentiffilno, e ficuro medica­
n1cnto per coloro , i quali col Petroniano Po- . 
lieno 11equt puero,, neque pu1l!te bona faa rvendere 
pojfunt i lorUm<jtle in aqua non ingurnA habcnt ~ 
fon neccfiìtato col Poeta Perugino a 'dire , 

73ajA :1 eh: ti~ant:..a in rver quante no7:Jelle ~ 
~ante differ mai fat'"tJo/e a tJ carote 
Stando al fuoco A filar le t'Vecchiarelle • 

Troppo fi lufingano coloro, che in quefio co­
sì fatto n1edican1ento fi rifidano ; e fe per 
avventura non mi prcilano fede , potfon tàr .. 
ne la prova, t:ome alcuni in fimile occalionc 
l' anno fatta • 

Ci vien portato dall' Indie occidentali un 
certo aromato , che dagl! Spagnuoli è chi;?-.. 
inato Pimientd de C,hapa , perchè nafcc nell": 
montagne di Ciapa, che è u11a delle otto pro .. 
vincie noverate fotto l'Audienza di Guati1na­
la nella nuova Spagna • Alcuni an110 credu­
to efiere l' An101no di Diofcoride; ma Carlo 
CluGo con 1nolta ragione pare, che 11011 vi 
concorra ; e non fapcndo egli donde a noi 
venga , va difco1·rendo fe per fortun~ polfa 
clfere il garofar.o di Plinio i ed al Clufio a­
àerifce Giovanni Parchinf one nel fuo T catro 

Bota-
• . 

• 
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. Botanico inglefe • lo non fon lontano dal 
credere , anzi tengo per fern10 , cl).e fia 

- frutto di quell' albero, che da Francefco. Er­
na11dcz nel libro fccon·do della fioria Meffica­
na è defcritto facto no111e di Xocùxochirl , . 
O\'\·ero di Pepe di Tavafco , }'rovincia confi­
nante a quell.i di Ciapa; e tanto più lo cre­
do , quanto il Dottor Giovanni de Barrios. 
nel fuo libro Spagnuolo del Cioccolatte fl:at11~ 
paro n·oI Meilico l' anno 160 9. dice , E l 
terzero fimple ., que [e echa en el Chocl'late , dunque 
en poca cantitad,, /!~man los .Mexicanos, y los _Ef 
panolts <Jlimitnta de Chid.pA, o de T abafco . Sia 
Gt1el eh' effer ti voglia : Egli è t1n frutto 
d' i111' albero, cl1e produce alc11ni grappoletti di 
C'occolc , attaccate con fottili , e non molto 
lunghi picciuoli , inegualmente r(lto11de , coronate 
r~~lla fon11nità, le qwali effendo fecche appari­
fcono di color Jionato fudicio ; di fcorza non 
rnolto Iifcia , e faciliflìma ad e!f ere fiiacciara 
co' denti . Sono di varie gran<.lezze; in1pe­
roccl-1è alcu11e al pepe nero > altre alle coc­
cole dcll' ellera, ed altre alle più gro«e bac .. 
cl1c del ginepro fi a!fomigliano. Dentro non 
anno polpa di forta alcuna, ma fon piene di 
due, di tre , o di quattro femi neri d uretti , 

· e fcnz.a fçorz.a , i quali fcmi occu1>ano tutto 
il 

• 

• 
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il vano della loro matrice , dentro la quale 
fon racchiuft in alcune ca[elle , che feparano 
1• uno dall' alrro feme con fotriliflime me111-
brane •. ~efti fetni , ficcome ancora la lo­
ro matrice, al gullo fi f entono aromatici con 
mefcola11za di d1verfi fapori; concio'lieco(achè 
quando fi maiticano , fi fa 11otabiln1ente t11a­

nifeil:o il fapor delle aoccole del ginepro , 
quindi quello de' garofani, 111en fenfibile quel­
lo del pepe nero, e rne110 a!fai (1cl l)cpe , ft 
fa fenrire il faporc della canriel1a : Egli è 
però vero , che ne ho a1)pre!fo di 1ne un' al­
tra f pezie, e di coccole più n1i11ute, nelle quali 
non fi fente 11e poc.o , ne punto il {apo1· del. 
gi11epro , 1r1a ben si in primo luogo quello 
del ga1·ofano ; e quella feconda fpezic 111i fu 
do11ata dal Signor Dottor Giovanni Pagni Let .. 
tore di 1nedicina nello fl:u<lio di Pifa ; qui11cii 
ancora do.po qualcl1c tempo 1ni fi1 fatta vede­
re dal Signor Dottor Pietro Nati dili~entifli1no 
inveltiga:tore della natt1ra delle pi.ante, e delle 
loro virtudi : Ma la prirna fpezic , c·he l1a 
fapor di ginepro ft1 portar.a in quefia Corte 
dal Signor Don Franccfco Vria prefente111ente 
tornato dalla Nuova Spagna. , dove l1a lungo 
tcrr1po abitato : Nella Nuova Spagna dun .. 
que 11Gvcrano quefto pcp~ di Ciapa ti·a gl' in. 

grc-
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gre di enti del Cioccolatte; e di più lo celebra~ . 
140 per pledicamento fpcciale contro al mal 
caduco , e contro a quella cecità, che da· Gre. 
ci fu detta· elµ,'1.upo.-1ç , e da' Latini de' fecoli più 
baffi gutta ferena • Che egli poffa participare 
4i tutte le proprietà del ginepro , del garofa- . 
no , . del pepe , e della cannella , vi confçnto 
di buona voglia ; ma contro al malcaduco, e 
contro alla gotta feren.a no11 ardirei d' affer-
1nare, che foife d' intero giova1ne11ro , aven­
dolo in divcrfi Slrggetti cfpcri111e11tato lt111ga· 
1nente, e fcnza profitto : Non credo pe1·ò , 
che in quefii così fatti mali poff:1 portar pre­
giud1cio, anzi fon di parere, che vagli ~1 nota­
bilmente a cDnfortar la refl:a, e Io ilo1naco , 
fe a luogo ,, e a tempo fia con n1olier azione 
ufato. 

Dalla China ci recano ttn certo fe111e , a 
cui dan nome di finocchio della China, predi­
candolo opporrt1no a n1olte i~1fir11iità , ma io 
trovo ., cl1e di poco trapaffa le virtù del finoc­
chio 11ofirale , degli a11ìci , de' dauci , e del 
cu111ino : E perchè da })Oco ten1po in qua 
comi11cia a vederli nelle nofirc contrade ; e Voi 
son ne aucte fatta menzione 11cl vofire libro 
della Cl1i11a illufirata , perciò ne ir1a11do qu 
nella tav. 2. la figura difegnata,, la tfuale, co-

111e 
• 

• • 
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me potrete vedere è fatta in foggia d' una 
fiella d.i otto rJzzi di color lionato, cd ogni 
razzo racchiude in fe un feme lifcio, e lufl:ro 
pur di color lionato , nel qual (eme trovaG 
una piccola anima , che non ha molto fa pe­
re ne clfa , ne il fuo gufcio : ~1a i razzi 
della fl:ella, che conrengoao i (emi, (on di fa­
pore non molto diffimile al nofl:ro finocchio 
dolce , ancorchè non tanto acuto , con qual­
che rnefcplanza di fapore d' anici : ~al fi a 
la pianta che lo produca, non 110 potuto pe1· 
ancora rinvenirla . 

01.ao Vor1nio nel capi.colo diciottefimo del 
fecondo libro del ftto Mufeo , feguitando 
1, opinione d 1 F rancefco Ximenes , raccon­
ta , .che . il legno del Sa!1ofratf o tenuto in 
n1olie per otto giorni nell' acqua di mare la. 
fa diver1ire dolce , e buona a bere , Aqt,am 
mt.rinAm dulcem reddere, dice il Vormio , ()lfer­
tVAr-vit F raf1cifct,.s Ximene1 . Ajfulas ex hac ar­
bore per p[fiduum rnac.erttrunt in aqiea [alfa , tum 
dulcem , @.. potui a,ptam cbtine4eru.nt . ~ando 
leffi la prin1a volra quella tal .co(i , io 11on 
era così giovane, che n1i fent iffi da crederla, 
e pure, per poter co11 più ficurezza non ere. 
derla , n1i nlili a farne la prova , ed in una 
Jibbra d' acqua di n1are infufi , pe1· otto giorni, 

11na 
• 



DI FRAWCESCO 'REDI.. l: r 

una 111ezz.' oncia di saffafraffo tagiiatg fotti!. 
1nente; 1T1a qudl' acqua non volle perdere r1e 
p.ocç , t1c punto della fua falfedir1c, a11corcl1è 
Ì·o t:1ceili cootiJ1ua1· pofcia 11 i11fuGone .fino a 
' 'enti gior~1.i , .cd iia altre prove raddoppiaflì 
la quantità (lel safsafraffo . L' acque fo.r(e 
(iel 111a r Oc:e&.110 ft1rono addolcite ne' te1n pi 
.del X~n1e11es da quefto legno ; 111a qu,elie del 
Meòiterranco , co.n le qt1ali n.e ho fatta la 
pro~va, non vogli0no oggi giorr!O raddolcirG; 
fìcco111e ne me110 .fì raddolc1ftono le fa11~ofe 
acque falfe del T.ettuccio , e dei Bagnt1olo. 

Gio\1an11i Lopez Pigr1eiro Portughe{e, na­
tivo di Campo11Jaior neI.1· Alenteco , foggior­
nando ne' paefi di Mo.ngalo , e d' A11gos, che 
1Ìtuati nel Zan.gueb.ar fon bagnati (lal l ìu111e 
Cuat11a , t1·ov,ò nelle ri.ve di gt1cfio fiu111c c1uel­
i.:1 radice, cl1e '1al no111e dell' I11venrore fu poi 
fc:n1prc cl1iamata Raiz de fu.an Lope~- r;~.ir1e1ro : 
l\.1i vic11 riferito, cl1c fia radice d' t111' ;irbuccl­
lo, che fa le foglie nel colore, e nella figu .. 
ra fin1iliilime a quelle del Me]-0 cot-0gno, an .. 
.corchè a!quar1ro più gr.andi, co' fiori bianchi, 
nel me2zo de> quali roffeggiano a1ct111i fi li co­
n1e quegli del 1_;.tfcrano • Dal fìore nafce 
1111 èottc1ìtÌno grt-i!O qua11to t;11 cece , r l,e 
Jn;tturatoiì .al <.aldo, fi fccca in fine,, e i<-rc-

ct._ pola, 
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pola , cadcnclone molti 111it1utiffi111i fcmi . La 
1·adice è di color ci!"rino , e a giudizio dc.I 
fapore molto a111ara . 'r' ogliono c11e niJci 11a~ 

ta con acqua Copra una pietra '.' e bevuta al 
pefo di u11a mezza draln t11a, ed applicata pa­
rin1cnte ne~ inorfi , e nel!e puntLtrc degli ani­
mali velenofi, liberi infallibilmente dal veleno .. 
Credono eziandio , che 111acì11ara con vino, 
e bevut0ne il fuddet to pefo nell' acce'1ìo11e 
delle febbri terzane,. e delle quartane cfringua 
totalmente il lor fuoco , e proibifca che 1nai 
più non fi riaccenda • Dicono ancora r che 
af'plicata ad ogni 1naniera di ferite le faldi in 
ventiquattr• ore; e che la ftmplice· polvere· fotti­
Ii!Iìma pofl:a nelle piaghe vecchie le, rifar1r co1r 
gran facilità .. Le flelfe virtù, anzi n1ofro più· 
efficaci' dicono, cne abbia ttna certa altra radice 
chiamata Radice della Manique, la quale fi coglie 
in Affrica nel paefe del ChereYi· rra· Manique, 
e SofaTa ;, ed è an·cr r~dice gialla , e arn;iro­
gnofa, d .. un certo· frutice, che non fa ge frut­
to, ne fiore, ma con foglie lungl1e, firette, e 
fottili , s' abbarbica, ed inerpic:z su per lt n1u­
raglie,, e fu per gli alberi a gl1ifa dell' el'lcra ; 
e non f ola1ne11re fono in ufo le radici,. t'Fl a an­
cora i ramucelli fiefiì • Confeffo la inia po­
ca fortuna, i111perocchè avendo fatti con que .. 

fie 
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fi:e due famofe radici molti , e replicati cf­
pcrimenti, non mi anno mai dato a conofce. 
re un minimo effetto delle loro tanto cele­
brate proprietà; 011de fiimo uo1110 avveduto., 
e rifervato ., il Padre St:bafiiano d' Al ·~eida , 
il quale avendo dor1ato alcune di quelle radi ... 
cì a ·v o!l:ra Reverenza, come lì rifc11fce nel vo­
il:ro libro Je Jriplici in natura rerurn magr1et:--' , 
le predicò folamente buone per le fer1te , il 
che a11cor' io confei1to , pu·r.chè le ferite 'ie-
110 fe1nplici , e picc-0ìiflìme , percl1è queìle 
grandi non ho mai trovato , che fald~no in 
vcntiquattr' ore, e che perfettamente ramma1·-

• • g1n1no . 
1 .. a radice di ~eijo, -0 di Cheggio, è una 

radice bianca, lcgnofa, di verun' odore , che 
afiàporata pugne, e mGrdica la lingua.; e fu 
così .detta per elfere fi:ata trovata d·1 un t<1l 

• 

Diego Cheggio fìglittolo di Portug l)efe , e d'- ..... 
Indiana , poco prima , cl1e i Porrug i1eG pe1· 
trarta111ento, e pe1· rigiro di cofl:ui perde!fero 
!\1:iilacca . Nafce nel Regno di Ca111baja in­
torno alla Città di Balfain lontana da Gca 
fettanta leghe in circa per ]a p~rte del N ort : 
Ed è radice di un frutice lattife1·0 , CIJ 11e il 
titirnalo • Proc.luce le foglie più lung11c , e 
più larghe del] ' Eiula tnagna, verdi per la pl1·-

Q._ ~ t e 
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t\! <.1i fop·ra, 111a biancl1e, e pelofe da quc]J.1 
bJrtda, che 1nira ver(o la t erra : fa il fior 
roii~) , e quella razza è itiì11at:i la 111igliorc ; 
it111)eroccl1è quella, che lo t:1 l)ia11co nc>11 è i11 
pregio • Dicono per cofa cert:~ , cl~e no :1 
tLltte le barbe <li quefro fì·urice f 0110 in ti [o, 
111a {()lan1ente quel le rivo·ltc a tran1011ta 11<i , 

11erc~1è quelle, cl1e guardano <l n1czzo gior110 , 
ton velcnofe, e mortifere . Le buon·e at1110 

u11a proprietà così an1 tnirabile , cl1e cl-1iu11que 
le porti addoffo,, o le be,1a co11 acqua, o co11 

vino al pefo di 1nezza dra111111a è frcuro dal­
le fiere velcnofe, e dalle loro niorfi1re. E i 
letargici, e gli apopletici l)iù gravi, e più vi­
cini a 111orte ricuperano fubito fa parola , e 
la fanità , fe negli angoli degli occhi fìa 101· 

ineifo un poco d' acqua , nella quale fia fi ~1t~' 
infufa, e 111acerata la poÌ\ ere di quel}e -ad i ci . 
Cofe belle, in vero, nHove, e 1)eilegri rie, t11a 

che ricfcon tutte falfc , qt1a11do fe r;c \ iene 
·alla prova, con1e foventen1ente1 a117Ji fc111prc, 
111i è- addivenuto : Nuliadin1eno pL!Ò eficrc, 
cl1e io abbia prefo errore ; 011de con ttl tt<> 

I' affetto prego Vo!l:ra Rcvcre~ za a ,·oler 1·c­
plicarrie gli ef pcri111cnti per be11efizio univer­
fale; già cl1e quell:a radice è quella ftelfa del­
la quale avete fatta 111cnzione nel libro d" ,, 

• 
• trt-
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t1 i."fici . in 11tttttra rer1im 11,it.f!nt:te , e 11!~ 111anclola , 
I ~ 

]~a:lt:.: ca1( i , eo qt10.i odorem cafez rcf'r.1:, '7...'fl t:t 

11.l j ,1 1;0,-Yni11e i1J'-. e11to:is . 

Sc)110 ancor1 d~i f,irfi nt!ove eG)cr!~i1zc i11-
~ 

t(>Z-110 alla r:idice di c~1lu111b~' crc i:.i!.\ta l111 

gra11Jiil} ,110 alefììf~trt11;lco; inror110 alle Vait1t­
glic ; ed i r1tort10 al leg110 di La or , e c.1 i So .. 
lor, i qL1ali effen llo i11olto a111ari parrebbe r,~­
gioncvoJe , che ve.ra 11ente aveffcro tL1tte qt1el .. 
le fìngorari prerog~ri1.zc, cl1e <.Ìag11 Scrittori fo r1 
Ìor<) attribuite; 111:i i11 f.it(i nor1 ft) , ·çdcrle 
co;,Ì ei/idc11ti, co111c evidcntiilÌrt1i \'C:?; .~i o fet11-

(... <.. 

};re gli effetti dell a ri1aravigliofà fc0rz~1 (i i gL1ell' -
albero f)crua.110 de' n10'1: 1 di (;u(ija<:l}j], 1.1 qL1a­
lc fcorza cl1ia:11ata volg.ir:11~11re cl~1;1 t CIJi1Ja , 
e dagi i s 11agt1uoli e afcarilla dt: la oj ~ ; fì ufa 
l)er interror11perc , e pfr deLeJlai·c gl' i11fulti 
delie febbri (1uarcant', e delle tei·za1c fe,11pl1 .. 
ci, <.{appie, e continue; E(:l i11 ciò ~~ra11 <.lifiì-
111c) obbligo p0rta tLltto il r1ot1 ro Mondo . a 
guci Pat1ri della \'Ot1ra "Tenc·ral)iliffima Co111 ... 
f 3gnia, i quali pri ·na di 06ni altro, ('On tan­
ta loro gloria, la portarono in Europa. 

Volctlè il Cielo , che 11011 111inore a que .. 
fta fofi-e la gloria di quegli Autori Chi11cG, 
che recita110 rrovarfi nel grand' Irnperio d(.lla 
China quelle du~ firane, e preziofifiìmc erbe, 

. unJ 
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una delle quali. chiatnata 'l'ufo rende la vita 
degli uo111ini iin~ortalc; e l' al~Pa , che è det­
ta Gi11feng , quantunque non abbia tanto vi­
gore da poter donare i" imtnortalità ~ ell' è non 
tli meno così valorofa, che tutto 'l tempo del­
la vita ci può fare fra1· {ani, e allef_,rri, e fen­
za ribrezzo di malattie .. Forfe di così fatte 
.erbe era .pie.na quella gran .calda:ja 

Do7J.e .. Medea . il fi4ocer.o rif iJlè 
Per carvarlo di man dt!la rv~cchiaja. 

E forfe in quelle ll:eflè diede di morfo queil· 
.ant~co Glauco .delle favole, quando d' 1111 po­
vero, .e f.an.gofo pcfcatorello, eh· egli era., di­
venne j111provvi(a1nente, corfle teftiL11011ia Ovi· 
.dio, .u110 .di quegli Dij , cl1e abira110 ne' fon-
di del mare . · 

·So11 p·ier1i i 1il1ri dc' Cl1 i11efi di fi111ili bo .. 
riofe novellette; e ·11.on [o intender, .con1e i[ 
.Padre Martino Martìui 11el fuo A.tlante , vo­
glia affer1nare d' avergli ~t.1 afi che fempre tro­
vati per cfperienza veridici : Si res ita [e fa 
habeftt :> 11eque :entm ip[e cort4m r7_,1idi > adeoque· fìdes 
Jit pene.r t1&jèe finicos aurl1Jres ~ .quos , in ijs ,, qi~,.e 
comperi:> rt1ro .in"'JJ.eni j allaces, così egli dice , <i o­
po a-yer raccontato , ~che nella Provincia di 
Xansì fi trova110 cerri pozzi .di fuoco, n1edia r1-
te i quali- fenz.a f pefa fi può cucinare ogni 111a .. 

• 
n1era 

• 
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nieia di vivanda ; e quel c11c più i1nporta a 
è , (·he guel benedetto fuoco nor1 arde, e non · 
confu1na i· legni, e fi pttò benavventuroia1nen­
tc portare in qual lì fia paefe più lont~no , 
purcl1è fia tenuto ferrato in qualche cannello _ 
Se le poderofe flotte d' Inghilterra , d' Olan .. 
da~ e tii Portugallo , caricaffcro di tal iner­
canzia , beare loro; i1nperocchè oltre il corno .. 
do i11efiimahiie , e l1'e ne ritrarre bbon o nelfe 
lu11ghiflìme navigazio11i"., portandola in I: uropa, 
ogniuno uorrfbbc proYve<lerfenc i111buondaro, 
e particolaFmentc per isfuggirc 0611i 1)cricolo 
d,. ince11tiio, la dove no11 di 11ictre, 111a di rut ... 
to leg11a111e fi fan110 le fàbbricl1c. 

Non i11inor· n1enz.ogna è lo fcr1vcre , che 
ncTia provincia d.,. 011an [corre un cerro fìutne 
Ìn cui lì pefcano alcu11i pcfci roflì, col fanguc 
de' quali chiunque s· ugne, o iÌ f1> .. 1lt11a le pian­
te de· piedi, può francatnenre catntnìnar fopra 
l' acque, fcnza pericolo ne di bagnarti, ne di 
io1111nergerfi : lnve11zion· più ficura n· ha ritro-. 
vato inoderna111entc un ccrt' Ofie d, Inghilter­
ra , il quale con una macl1ina di legno fimile 
ad tin~ ancora , o fer1 o da galera Ji quattro 
marre , retta da quattro barigli'111i pieni d'a ria 
co11trappefati in 111odo , che fianno a fior d' • 
acqua, e non fon veduti, fa il giuoco di i1 af.. 

feggiar 
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feggiar co' piedi fcpra il piccol lago d' Is!ing­
ton a due migli~ dà Londra ; e fchcrz.aido 
(uol va11tarfi 1 cl1e i11 tetnpo di r-.·1acci:eri::i, ov­
:vero cal1na di i11are fpianato, e f1nacc.ati<Ilmo'> 
gli darel1be il cuore di at1darfcne paffo paffo 
da Dovre infino a Cales > pt1Lchè a\·elfe qt1al .. 
che \1afcellctto di conferva , in eve11to c·l1e il 
n1are i1nprovvifamente fi ge(taffe a burrafca. 

·Scrivono ai1cora ,gli Au~ori Chinefi , cl1e 
nella provi11cia di Xet1~Ì vi (0110 due iìur11ì utio 
dc:rto Cl1ie1110 , e l' aìtro Iò , i qtiali 111eoa110 

acque così ptire, e leggi eri, cl1e 11on reggono 
a galla ne i11cno u11 11~ i11i n10 fL1fceUuzzo di pa­
glia • Dio bttC)t10 ! e cl1i \"Or · à in.a i ridurli a 
c·redere , , che ne·lle ri·1e dcl lago non1inato 
Taipe fe fia b~ttuto quale he ta111buro , fi {o l­
ievi inco11tancnte t1na terribil te111pcfra di fìot­
ti i111petuofì acco11;p . .agnata da tuoni, d~ ful111i­
ilÌ, e da ba lenì ; Io per n1e lo. lafcerei crede­
re a Gugliel1no Britone , che ·nel libro fcfl:o 
della Pili pfide , faccnc1o 1nenzio11e d' una cct·-
ta fonta11<l cl1bc a dire . · 

E.Oe tJ,1rc11.f "'''~ir pf-;_yfca qi1i diciris arte 
f{M;J· (( ncurfus agat, t7.,,el qr,,e c.··mplexzo rertt'1' 

<J3rec .. l1acenfs rnonflrur1J ad,.,, 11 abile ~fo11tis, 
l'uius aqtttt lapidem, qrt.i prox:11z11s a!'. ult!t i,/i , 
Si 1uaci111qi1e lc·""t·i q1t.1'r-r.:is aJPergine f:argat , 

'7110-
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"' ~ Protinu.t in nimios commixtA grandine nimlo 1 

Sol"1itur :1. effe fo'7iti.r m"gire tonit~i6UJ' .ether 
Co§t.ur ~ @' cttci.r [e condenfare tenehris, 

· Quìtjue Adfunt, teflejque rei ' 'prtus effe petebant 
I am m allent , quod eos res il/a laterec ut ante, 
T antus cord'1 fiupor, tanta occupar extafir artus. 
.5WiraquiaetrJ res, r-o·eratamen, mulcifq; probata. · 

E lo lafcerei altresì credere a Francefco 
des Rues , eh~ àefcrivendo il monte chia 111a­

to Dor ~ ci lafciò fcritto nelle fue delizie Frar1- • 

zefi : '1'res ce r1_1ont e fl la r-ville de 'Beffe , '1-1 

demie lieue de la LJUelle on rr.1oid un lac de gran-
de t flendue ~ @- prer que ~u fommet d' une rnon­
tagne, du quel on n' " pcu trou<Ver le fonds, (t~ · · 
ejt ./òrt adrnirabile a r-voir , @- encore plt~s ejfr<Jy.:t­
ble, car ft /• on jetre quelque pier1·e deda,Js on fe pett!t 
tenir bien toft ajfeurè d' arvoir d" tonnere, des ef 
clairs , pluyes, @:' greslts • Won /fJin de la e;'l . 
un creux, ou abif m'J , nom-ne Soucis , roncle a ·_(a;i 
our-verture [ans (onds, qu' on aye peu trou·-r.;er, pref 
1ue parei! au precedent • 

Non 111olto diliìmil favola raccontano i fud .... 
detti Autori Chinefi d' un lago della Provir1cia 
di Pecl1 i11g , nel quale afferm3no , cl1e fe fia 
gettata alc:u11a pietruzza, tutta 1· acqt1a del Ja~ 
go diventa di color di fa11gue ; E fe in eff o 
Jago cafcl1ino le toglie <li quegli ~iberi , che 

R all' 

• 

• 

• 

I 

• 
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a.Il' intorno verdc~giano , .qu~lle ~{i traff 0Mpa110 

!n altrettaAte rondini animate , ·e vola1tl!i , in 
<JUella guifa appunto ., che le_ navi di E~a fi 
cangiarono in ninfe marine , ~ le frondi ·fpar­
fe da AA:olfo. full' acque del mare Aff~i~ano 
.fu ron convertite in navi , cd. in altri fo·miglian­
ti legni d2 guerra> confor1ne favoleggiò I' Ario· 
fio la dove ditfe. · 1 · · ~~ 

À"Vt11d1 c.Aflolfo e(ercito ;,;ftnft~ . ( I. ~ J·. ·• 

Va non 1,li far [ett' Ajfriche ·diftfe: } , :J 

E ramment"'tUlo, comi fa Ammonito :--
Dal sa,zto Vecchio, che gli diì l' imprefa, 
Vi tor Proi-vcn~~, e d' Acquamorta il lito 
Di man de' S"racin,, che l' 4rvean prefa~ · 
D' una gr4n turbti fece nttorva eletta 
~el/1. eh' al mtir gli pa1·<7Je manco inetta . · 

'Ell arvendefì pietJe ttm'1e le palme, · 
~anto pote11n capir di rv~rie fronde 
.A lauri , a eedri tolte ;, "' o}irr,1e , e 1t. palme 
Yenne fol mare, e le gitt~ nell' onde; 
O felici dal ciel ben dilett' ttlme i>. · 

GrtAz..ia che Dio raro "'. tt>0rtali infonde, 
O ftupendo mir ac1lo· che nacque . 
Di quelle /rendi come far net/· acque • 

Crebbet·o in q11a11tità fuor a· ogni flimA . . . 
Si ferotJ cur~e a e grojfe , e· lunthe, t trA'VI ~ 
LÀ rvene eh' " rra~irfo al"'[)tano prima -

. Mu-
• 

• 

. . 
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Mtt1tttr.o in dure fpranthe :1 .e in tr.~ffe lrNVi ; 
E rimanendo A,cute tn'Ver la citnA · 
Tutte in un trAtto dir-ventaron W atVi 
Di differinti quaiitadi, e ·tante 
i2:!!_"1nre racc~lte far da '\J4rit piante • ' 

Miracol fu ~eder le frontii [parte 
'Produr fi1fte, galee, na'"VÌ da ga~titi ,· 
Fu mirabil' anLor,, che rvele, e {arte, 
E .-remi atVeDI 'fu.ant' alcun legno n' Abbi". 
Non mane- al D_uc~ poi chi arvrfje l'arte 
Di gorvernarfi tellA rvento[a -r a.bbi" , 
e he di s ar tb', e di e or fi ''"" remoti 
N 1cchz.er ~ p11dro1t, penn~(z e'bbe , . è piloti : 

I.o non mi -curo , anzi 11011 voglio, e·C. 
(er nel nuniero di color.o , che tengo~ i1c1· 
vera quella metamorfofì di foglie dJ alberi it1 

Ro11dini : Ne mi !i -dic.a ,effer per avvf' !1-

tura pollibile i·n natura , coll' e.feinplo di quel· 
1' oche ., Q di quell' aRitre dette Bernacle , o 
Brante , le quali pér confenti1ne.nto d' infi11i­
t.i Autori , fon credute nafcere dagli alberi, 
o da· lor frutti , o da' troachi, o dalle con~ 
cl1iglie nell'i lf ole adiacenti alla Scozia, e all' 
Ibe1·nia ; Imperoccl1è a .ballanz.a tsna cos ì 
fatta favola fodamente fu confu.tata , pri1na,· 
fla Carlo Clulio , e d~ rn~lt1 altri~ · e pofci~ 
d~l dottifiimo Antonio Deufingio nel tratta .. 

R 2t tello 
• 

• 

• 

• 



• 

I 3 1. ES7'ERi E?i z E ,., .l!TVRALI 

te}lo de anfari'7t~s f otici1 • E Iacopo VVar~o 
nel libro delle antichiti-_d' lbernia, dopo a\'Cc 

riferiti i fe11tin1cnti di certu11i intorno alla . 

generazione di quegli uccelli , prudentemente 
conclude : ln re,1u~ ple1;ius .f.ruti1Jit1rn mereri 
ri idetur nihil dt fin10 : . Laonde non farò 111ai 

corrivo a credere , che ne· 1nari della China 
ii pcfc bino certi pefci fquammofi di color 
di zafferano ~ i quaii tutto I· i11ycrn .. o abitano 
nell, ac<]ue ; 111a fopraggiugnendo la prin1ave­
ra , . girrate le f quam1ne , fi vefiono di piu-

. ma , e di pe11ne , e difpicgando l' ali fe ne 
volano alle bofcaglie dc· monti , dove con­
verfa110 tutto 'l corf o della fiate, e de 11' au­
tunno ; al lin del quale tornando di nuovo 
a guizzar nell, onde ripiglia110 l' antica figura 
di pefce : E [ebbene Voi, dotrifiì1110 Padre, 
nel libro della vofira China iJlufirata , n1o­
flrate apertamente di crederlo , io i)erò fon 

. d· opinione , che nell'interno del vofiro cuo-· 
re non lo crediate , e che fola abbiate i11 

mente di far una nobil rnofira dell' altcz1a 
dell' ingegno . vofiro, e della profondità della 
vofira dottri11a , fpecu1a~do , e recitando le 
cagioni di quella vicendevole n1eramorfofi, in 
evento che ella foffc vera, e non lontana dal--

• 

le co·nf uete leggi della natura • 
• 

• • 

• 

Mi 
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Mì fono allungato' nella : 1èriverc , molto 
più . di ·quello , che "dal principio i-ni era po­
fio nella mente ; ma il diletto di con1uni._ 
care i miei penftcri con uomini dottifiimi , 
qu:.il fiere Voi, Padre Atan~fto :1 111i ha infcn~ 
fibilmenrc lufrRgato a t~apaffar i limiti d' una 
Lettera • Laonde preso la vofira f~lita be­
nignità a non ifdegnarfcne; anzi a voler cor­
.reggern1i in quelle cofe , nelle C]lJa]ì io a\1effi 
difettofan1ente parlato, mentre vi aflìcuro, cl1e . 
il mio Genio nell' ·inchielta del Vero . ~ 

· Altro diletto che imparar tion tro~1t .:· 
, . ~1.J f' • _,~. 

• • 

• 

• 

• 

• 

• 
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, Il Sig. Giufeppe ·Ottavio Attivami Cano: 
'nico Fiorentino, fi compia.ccia di rivedere., fe 
nella pr.efe·nte Q,pera ci fono cofe contro 1&. 
S ... Fede, e buoni .coftumi, e referif-ca • Data 
ti I Cj. Lugli o I 6; I . . . -

• > .Ale/fowlro PucJ Arcip. e V«. Gen. Fi~r> 
t • r , I ~ I • 

- • .J 

-· Nel ·prefente libt·o intitolato Efter:ienze in-
torno " di'71er[e cefè ,natur11,li del Signo1· Fra11ce­
fco Redi > llOft ho trovato , o letto, co·ea re­
pugnante alla Fede Cattolica, o a' buoni cofiu-· 
1ni, che però lo fri1no degno .delJa- luce ciel­
le fiampe, che è quanto poflò riferire a V. S. 
lllufirifli1na , e Re\1erendiili111a • ~efio di 8. 
Agofio 1671. 

• 

· Giufoppe Ottarvio Àtta'7!anti Canon. Fior • 
....... 

Si fla1npi i0Jferrc;Jati gl' Brdi11i folici ~JfertVarft. 
D.ata gli I I. Agojlo I 07 I • 

.Alejf. Pucci Arcip. e Vie. ·Gen. Fior • 

Il ~ig. A·vvoéato Agofl:ino Coltellini Con· 
fult. del S. Off. <li Fiorenza, \'Cda, e riferi{ca, 
~c. Q.9efto d1 I I. Agoflo I 67 I. 

• 

Fra Gio: Paolo qi:ulianetti V. Inq. di Fior~ 
~ 

• 

• 
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Re'VtrtnJi fii•~ 7' adre • 

• 

L' Autore di quefia Lettera non feguiran-
do la fl:rada battuta da gli altri, ma la mae ... 
ira della fperienza, non è ~ai incia111patQ in 
co(a , che polfa impedirgli la ftampa.; della 
quale la giu<l~co · degaa; fprrando che non gli . 
fia per apportar minor lode di quel che (i ab­
biano fatto 1· altre fue erudite; cd elaborar~ 
opere , e in fede , &c. 

Àg0:ft. Coltellini Confalt. e Cen_(. del S. P'ftz.io • 
. 

Sta11te, &c. S.i ftam·pi quello . di 1 5. Ago-
fto I 6] I . 

. F. Gis: Paolo Glulianetti V. lnquif. di Fior • 
• . 

Matteo ~fercati d' 01·dine del Screni(s. Gran 
' Duca di T ofcana vcddc • 

• 

I 
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DELLE CO SE PIV' NOTABILI, 

E D E GLI AVTORI CITAT I. 

A 
<_Bate 7Jourdelot càrte 4 5. 
Accademia del Cimento 3 I .. 3 3 C> 

• 

84=' 88, ,G. 
Aceto j a rifchiarar /' acque inttJ>·bi'­

date 3 5. 
• Acqt,a1 zen te talleggia [opr a l' (}/io di 

rnandorle dolci 3 o. 
Acqtte naturali di·-ventan torbide per irfufìone d' ac­

qua (ii/lata a campana di· piombo ) 1. Acqu11~ 
del condotto di ?ifa intor~ida anch' r'J'fa, e per,.. 
chè s 2. lnto1·bida meno .dclt 4t/r.e ar1uf 1Jatu-, . 
ratt 3 ~ • 

.Acqu" del Pozzo della Mecca nrll' A' (?{ r·a 3 3. · 
A,~1-ea del !Nilo, del fume a:lla 7·~((ia , d~ ll"~ 

fonte de' 'Buosirvifi ,;e' monri di .Lucct'r 3 3. Ac­
qua del T ettt4ccie , e del 13 ag11uolo l 2 I . Del 

JLT.i$rne Cl1iem'O ~ e del jìrJme l<' I ~; 8. . 
A cque fii /late in c,1m

1
t a 1Je di Jiombo 1ion tt:ttc ugte al­

mente fan1;0 into1 bidar l' acque naturali 3 ,! • 3 3. Se 
fìcn confirq,;ate in rvafì di cri/tallo , inailAno 3 9. 

S t.Acqt-1 ~i 

• 

' 



Acqiia di ca1J1ttlla flillata , [e fa conftrrva•ti in_, 
r-uafì di criftallo, intorbida 3 7. ftJ rvaji /.t rve ... 
tro ft rnantsen limpiaa 3 7 . 

. Acque flillate a rvetro , per in/ ufio1~e· d' acque flil .. 
lat~ in piornb~ ,, intorbidano , ma nan- tt~tte 3 3. 
3 4.. Alcttne di ejje j art rifchiarar l' altre acque 
intorbidate 3 5. 3 6 • 

.Acqua di paricta1·ia {ltl!ata a rvafi d, oro, d' argen­
to,, di rvetra,.:. per infiifiorJe· d' acque flillate in ·, 
piombo, intorbida fempre 3 4. 3 ~. 

Acqua di melijja 3 5, di bieco/a:>· J, fal~ia 3 6. 
P. Adamo Adamando re .. 
Agreflo- fa rifchiarar l' acque i1itorbidate 3 5. 
Alcorano 24 •. 
Aléjfandro Tralliano 8 I •. 
Amomo di Diofcoride I I 6. 
Anacreonte 1 o I •. 
(.,;4r1dromaco I I o. I l 5. 
..Àf;i&re· ferite negli occhi I 4. 
Anitra del Cairo 9 6.. , 

.An1onio· Dcr{tngio I 3 I. 

'F. cAnto11 ~chele· Vinci I o. 

, 

""P. Antonio Veira· I 0. 4 2. ~ 6 . 

...Antonio Morera 79. 80. 98. I! 4· 
t.Apollodoro I o I. 
A polloni o 8 1. 

Apuleo z~. 

• 

• 

• 

, ' ' Arat1cu 

' • 

• 



.Araticù ftutt~ Jel c_s,·afil 5 4: E di tre fi.ez.ie 5 6• 
Sua figura taf'V. 6. · · · 

Araticu pdnà, Aracicu api 57. 
Atiofio I 6. 6 4· I 3 o. . 
Arijloti!e I ).. I o 9. I I r. I I 2. 

c.Artnadiglio, e fì-ee '7.JirtÙ 67. 
Afclepiade I I o. l I 5· 
Afpido 4. 
Ajfan Cala(at 1. ): 

Augerio Cluz.io z 8. 

.. 

.. 

Autor del libro delle incantaglont S r. 

. B • 
• .. 

Ernacle I 3 I·~· 
~occaccio 64. s+ . • 

~ \ ~ \ ·. 

JJojardo. I o 3. 
7]<,rrichio , ruedi Olao 1Jorch •1 

~ t 

, 
• 

' 
~ . . \ 
• 

• 

-
• 

73ranchie della Torpedine., .e lor fabbrica 53~ 
1Jrante I 3 I. 

1Jrocards I oo. · • 

'JJudell~ della Torpedine, e faa fah/Jrica 5 r. 
':Buoi, e loro corna [e mctraoo le radici nel terre110 

• 
_113. 114. I • •o 

I • 
• • ' 

• 
• 

s Cai .. 

• 

• 



• e 
Aimani , e lor<> pìetre 7 5. 
[ allimaco I o I • 

Cary '1ttra 78. ' 
• 

G'appo1'Ji a7J~elenati col!' olio di tabacco I o, Da­
t,fi fcorpioni ajfricttni I 2 . 

Cafcarilla de la oja 1z5. Sita faglia tarv. 5. 
Caflroni ~ e· loro cor,,a ~ ft rnett.ttrJ' le radici nel 

-• 

terre no I I 3 • I I 4. . · 
Car[q Cojla I 9. · . . ... 

• 

Carlo Clujio z 8. 67. I I~. I 3 I ~ 

• • 

Carlo M agnini 2. I 3. . 
Caf7.Jf.tl mari11f> 6 ,. · !. 

Celrdonia {e fi troi-vi ne' nidi de/(1 ,·ondini., e fè Jì& 
gio'7Jervole a gli occhi 14.. . · " . 

{ erafta 4. · · 
Cer~i, e loro pietre 7 3. · ~ 
Ctrt"Vi no.n nafèondono ii. cor1Jb deflro I C·?. 

Cerr-vi caftrati- non· mettono le corna I r 2 . 

Cerrvie fimmi·ne nDn anno co1·na I o I. 

• 

[ errvie fammi1JC mojlruofa ~~n /1 cortl .. 1 I O 4~ 
Ce1·tVi ~ e ("errvie nel{e medatlie di· $eri:er1 ~ e tli 

G:'Hlia: di Wld~fii1!Mano • di ... l'dacritw : d' Elio­
gabalo I o 2. Vi Salons'ntt : di Filippo I o 5. Di 
Ct.l1gu/a , .e di C~(onia: Di Galieno 1 0 6. 1Je .. 
gli Agirinei : desii Veleti : d1' e a11loniati I o s. 

. · De' . 
f • I 

• 

• 

• 



• 
De' Daldiani : degli Efeftm l c 6. 

Cer'7. i· mafal1i 11afcono [enza corna ;, e le mettot1<> li. 
fecond' ann9 I 06. 

Cer'7.-1i gtttano le cfJrna ~~;1i a11no, ed in che t~m­
po de/L· anno- I o 6. Ji2.!!anao fotJ loro cadute, {e 
ton1i";1ciano a ri;;1etter prc/lifs1n10 I 07. 

Cer'7)i ~ quando a~J gettato le cor~1a fi nafcondo110 :r 

e ptrchè I o 9 . 
e tY17,,1i di '13arvie, a, e· di· Saffenit$ I o 9,,. 
(e fare Caporali I I 6~ 
Chi11a China I 1 5. Sua faglia ttt'7.-',,. ) , 

• 

Ciar!ati11ii ma11giane> gli fcorpio1'Ji, e le Vipere, e fì 
fa11 ?l'Mrdere da effe Vipere l 'f. }1Jghio;,rijèono 
il foli1ri11.to :J e l' arft11ico I 6., · 

Cicero:sc 8 S: 
Cocco delle _Jv.Jalclirve 27. St~e rz:i'rtÌt 28. ~on 

è nemico del jèrro 2 8.. -:. 9. 3 o. 
eolica , e fao ,·imedto 4 4· 
e ufombi farzti negli occhi I 4~ 
C 011~g/10 ·, e _(ùo ;n·tejtj1;0 cieco di qital (ab/;rict1 5 I: 
Cornelio Ce!fa 1 5. 
e orone d' ojfo di pefce donna 68·. 
Corna della gra1J bejì1a 9 9,, r oo. 
Corno del R;nocero1~te 9 9. 
e orna de, cerro i di quanti palchi fieno J o 9. 
Corna d, un cert'Vo confe1 ruate in Ambuofo I o 9: 
Corna tenere de' ctrt;;i ufate per ciho, e per medicina r 1 o. 

Corna 
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e tJrna tenere , fe fieni tagliate al certi.lo ~ ft ne ,, 

fuol morire 1 r I. . 

Corna tersere de' cerrvi fon' irrigate d?I' canali fan-
• • 

gurgne I I r. 
Co1·na de'- buoi , e dc' caflrom fa mettano le 1· adici 

nel terreno I I 3. I I 4. 
Corrado Gefìiero 67. 
Corte di Tofcana 3. · 
(ofimo TerZ;!> <jt·anduca di Tofcana 3. 58. I C'-. 

lo 5. 
Crifiofano a Cofla 2 S. 
Crijtalli falbr icati i1i Pifa fanno i1icorbida>· l' acq:1a 

di ca1;netla Jlil!ata 3 7. 
Crijlal/i fabbricati in Roma , i1J. 'Parigi , in Vene­

.:,ia, e loro ejfeiti 3 7. 3 S. 

D 
• 

Enti del Rinoceronte 98. 
Denti del pefte donna 6 8. 

Denti de' cat·m~ni 77~ 
Denti de' coccodrilli ri Egitto 77. 
Dert7Jigi dei T ut·chi , e loro trujfet·ia 2 3. 2. 4. c14 

me [coperta 2 5. 
Digeflione nello fiomaco ~degli ~ccelli, come fi f t«cia 

84. 9 I• , . 

piamanri· nel tVentriglia degli uccelli 9 6. 
Diafprò -



143 

'Diajpto di '/Joemia· ml' rventri;g/10 dedli uccelli 96. 
LJiego Cheggio 123. 

Dio floride I 4. 4 7. I I 6. 

Dolor de' denti, e fuo rimedio 9 s·. 
Do/or colico>- e Jua rirn~dio 4 4. 
Donato Rojfatti 9 5 .. 

E 
~ · Li'ano 82 8'3. Spiegato· 8-t. r c 8. 
- · Elleboro , e ci1·imonie 1;eL r:oglitrlo 46. Suo 

otio niejfo nelle fet·1te non le a-u.~e.',~na 46. 
P. Erajìno Scales I o. 
Era dt Cappadocia I I 5. 
Erba Tufo· I 2 6. 

Erba Grn_,(èng I 2 6. 

EfPerienZJ intorno alL' acque fii/late 3 r. fi.~o "::, 
3 7 . 

.EfPerien(! intorno alle cofe medicinali fon fallacifli·-
'tne 6 6. 

Efperienz.! intorno alla digefiione degli uccelli 8 8. 
8 9. fino 97. · 

EfperienZ,! intor110 alla generazjone degl' Infetti I oc. 
Efpertènzy irJtorno a/Le corna de' ce>·rvi I o I~ 
Euftbio 'Nierembergio 67. 7 I. 97. I I 3· 
Euripide I o I. 
E~chie/e ~panemi1 1~5~ 

F az.i~ 



F 
-e ·Azjo degli Vberti I 04. 

Ferdinando S.ecof'Jdo Gr6'nde,ca di TD{cana 3. 
5 8. 72. 

Ferite degli occh:J degli ucce!!t guarifcono JP~ntanea-
mente r 4. 

Fiele della Torpedine impiaftrato non produce !i1_, 
tor ptdczza 5 I. ~on hi& ~·irtù contro la libi­
dine 5 r. 

File 8 4:> 
']>. Filippo della T1·inità 68. 
Filippo 'Pigafetta 78. 
Fzlenide Catanefe I I o. 
Filiberto f/ernati I IL1r• 

Finocchio della (hina I 19. · 
Fogl!e di al'beri cmrl/ertite ,i11 rondi11i I 29. I 3 o. 
FratJccfco Ernandez 28. 117. 

Francefèo Antoni'o ... "'1al~(pina /v.f af·cl;ej e di Survero 5 5. 
Francefco '1Jacco11c Vcri~larnio 3 c. 
Fr~ncefco ·'J5erni I o 3. ' 
Frat"cpfc·J Carnmelli I 02. 

F r~ncefco tks Rues 12 9. 
Fra1'Jce(èo "Petrarca I 02. -
F r,rncr.fèo T(ria I r8. . 

' 

Fra;1ceflo Xi1nenes 67. 7 r. 77. I 20. 

Frecce dì Macr.Jfj4r 60. . 
Fufoni l 0 6<> 

-

' 

• 

• 

Galeno 



• 

,, 

e 
Az'e,,10 5 . 5 I . 7 5 . 11 o. I r r. 
qalli am,nazzati rc;/f' elio di tabacco 7. 8 9t; 

G alls morfi dalle '7.lipere I 2. 

G ~Llrne :> e ga!!i d' fn·J1t1, Jr. ~i:j ~zegli occl1i I 4 .. 
Garofano di Plinio t I 6 . 

Ga):Ja Ja Orto 2 8. 62. 6 3. 
G atti1n,.mmoni, e !vro piei1 e 7 j. 
Geniiniano Monttmar.i 9 5. 
qeji#ero 67,. 
G.i.aco,no ~ondo 76. 

• 

G iorvamh11rijl a Cheluzt.i I 2:' 
GiouaniV(ichele VVtlnslebio I 7~ 
qiorvanni 1Jocct«cio 64. 84. 
Gio•-vat111i Leri:o 67. de Laet 7 I.. Cratone I I r. 
G roi-uanni TriflAno I o 5. I 06. , 
Gio'7.Janni Gerardo Veftio I 06. 107. I 08. 
S. GiO"Vanm Grifofiomo 2 7. 
Gic,..vanni PAgni 1I8. de liarrtos I I 70 Parchi1fone11G. 
Gzoevanni Lope~ 'Pigneiro I 2 I. 

Girolamo 1Jarbati 1 r 2. 

G irola.tno <JJijfì 7 1. 

CJittlio Cefare Scaliget·o I e 4." 
Giocolare, che fi caccia'Va nell' a11guintJglia uno ]pie-

de da Porci '2 6. . · 

Gemara 71 . 
T qru 

• 



146 

Gru i11ghi,;ttono le pietre, e per che 8 2 . 8 7. dt che tem. 
po l·o1npa1·~(cono ne, noflrt paefi 8 5. 86. 87. Ojferrva­
no pun ~1almenre il tern11Jo delta loro '7.Jer1uta 8 7. 

(J ru non fì pafiorJo. di fole 6iade 
Grotti quando comparijèono in Tofcana 8 8. 
Gugl1elrno <Fifone 28. 5 5. 56. 67. 71. 76 .. 78 .. 
Guglielmo cArrveo 8 4. ~ritone I z 8 •. 
Guar1ach1, e loro pietre 73 . 

. Gt!tntero I 046' 

H · 
Bancohan uccello di rapina del· 'Brafil 7~· 

I 
' . ~carç 77. 

Jacopo VVAreo I 3 2 •. 

Iguane 71. 
• 

lnte/lino della· Torpedine·, e foa fabbrica 5 J. 

lnteflin~ cieco del pefce palombo., delle raz:..zs; dei/o 
flruzzolo, del coniglio, e loro fabbrica 5 I. 

fnto,b:damentz del/ ' acque· naturali# e delle flzllatc " 
3 r. ftrio in 3 6. 

. 
.T 

0 
~; eremiti indiani 6 I. 6 z. 6 3. 

~'t: ,· pota1n~ ? 9. 70. 
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Ago di '7'echi1ig, e fue maratVt/ lie I z 9o 
/_.eg1Jo di So/or, e dt Lao1· I 2 5. 

Leopoldo e ard. de' M edici 3 I. I 0 2. 

LirtJ011e , e f uo fi~o fo rtfil1it1r ate l' acque into rlidate 3 5. 
L iquor bianco, acido, e a1naro nel gozz.p degli uc-

celli onde fcarurifra 9 o~ S' I. 
Locujle marine anno i denti nello flomaco 91. 
Lort;ntJJ Magalotti 3 9 • 

• 

M 
AchinA per camtnin.4r fapra /' acqua I 2 j. 
~anjredi Settala 67. 

~11arcel/o ~mpirico I I o. 
P. M artino .. Mart1ni I 26. 
~J atteo Campani I O. 

v'1f atteo Maria 1Jojardo I 0 3. 

• 

• 

M cd,iglia di SetVero. e di Giu1ia , di M rifsimia-
no, di Macrino, d~ Eliogabalo I 02 . Vi St1lonina;, 
di Filippo I o 5. Di Caligula, e d. Ltfnia, di Galie-
110 , de' Daldiani, degli E(èfini I o 6. Dr gli l·,-eleti , 
de' CatJ/oniari , degli Agirit1e1 I o 5. 

P. lvfillJt le 'JJoim 6 o. 6 9·. 
A11 :'"c 111tttmonide 2 '7 • 

• 

e/11onete a;JricatJe nel ri,•tntt·iglio d' uno St1 u(.t._ol6 97. 
· T 2 81\l ice-

• 

, 
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N 
!ceforo' Greg1r~ ?.. 7. 
]~icco//J,_Jv.fonardes 42. 67.76~ Alej)andrinoìtoo­

Widi dègli uccelli per ufo d~lla Medicina I I 5. Delle 
fondini . delJA C o,JneinA- , e lorfJ rvirtt4. I I 5 • I I ' .. 

• 

. Che ferire negli· occhi 1.4.,. 
· Oli" di tabacco a'7.lrvel~na le feritt 1.40.Jf.-2. "Nofl 
ogni olio de quAl fi fìa tabaico è t'?Jeleno fa', 41.. Pre fa. pèr 
bocca ammazzaf 3. Chi lo faccia r-ue/e1i.ofo 44. 4 5 •. 

Olio· di mandtirle dol.ci più gr"7Ve dell' ìlequart_çnte 3 o. 
Olio d'elleboro~ e d' euforbio nujjo "elle ferite non • 

è "Veleno~ 46 .. 
O/ao 2Jorch. z~~ Vormio 67°' 71~ 75 .. 98 .. 99. 120 .. 

O tJ piano I I: z .. ., . 
Offa dt pe[ce lonnta 67. Di carvAl· marino 69" 7v. 
0~1idio rz6 •. 
0'7.:ietlo 67. 7 I "' 

• 

Orvaj.e della torpedise s·z"" 

• p • 

Acci1 Antiocg I ro. 
, ~ ~&ht·~ e loro ~çtre ' 

73° .. 
Palet~ 



-
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]:Ja}-:rro1JÌ· qu!tnd'o- rvengon(). in Toftttna 88'.­
Parietaria, e fua acqutJ 3 + 3 5. 
P al!.: di ~1et1·0 ma{sirce, e <7.1ote inghiottite da di.'7.Je>:fi uc­

cel/i. 8 8. fino in· 9 3. Di piombo 96. dt letr;o roditJ·., d: 
porfido 97., · 

·Pecore, e lor pietre 7 3. 
Pefie do;ina Q6. 67. · Pa!o1nbo,. e foo h.ude/lo 5 r.­

Pefci rofti del fume O flan I 2 7,., 'J>efci ,~ che di­
rventano uccel li· I 3 2. 

Pepe di' (iapa 1· I 6. faa 1'ig. ra-v. I. Di Ta'7Jafco I r7:: 
'Perle nel i-ventriglio de' piccioni 9 7. 
Pc.ri·arca i 02. 

J)1ccio11i 1ftv1 ti dalle rvtpere·, e da~li fcorpio1;i 11. '12. 

Pietre deljèrpe11te Cobrad8 Ca,belo 3 ,.,jùa jìg. ta-v. }. Loro 
rvir;Ù 't· W 011gio.-varJo·a' morfi delle rvipere f I. ne" 
~le pt~nture degli fcorpioni aJfricani J 2. 5 9. 6 o. 6 2 . Si 
tPSppiccano alle ferite arv"Velenate>e non avvelenate 6'3. 

P1e1re· del! Iguane 7 I. fua:fìgtr tarv. 3. Del ferpente di 
.lt.-:fo;nbaza 71J..fua ftg.ta"t·.2. De' Caimani 76. Aqui­
li11a 7 5. Chelidonia, e Alettoria 8 I. Pietre :Bezaar de' 
qattirnatnm1ni, cer~i, pecore ,.daini, i-vigogne, tarue, 
guantchi ~ e pac.hi 7 3 ~ Degli uccelli di Malabar 8 c. 
W el i-uenrriglio d' uno· ftrr~t.znf o ·8 2· •. 

e;fìetrt mangiate dagli uccelli ferrv~no per far bc11 
di~erire I! cibo· 84 •. 

Pietro 'Nari 11 81• ~ore Ili I I 4. Martire 6 7. 
Pi1JdAr6 I o l. 

Pli12io 
• 

• 



' 
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J?lit?io 14.46.47. 5r.7s.81~ 84.88. 110. 112 . 116 

"Plutarco z6. 84. 
rpol·-vere tonante 3 9. • 

'1'Òrcellino d'india ferito da ''"o fèorpio1ie I 3. 
Porco di .fiume 78. 
Po~z.i di faoco I 26. 12 7. 

• 

R 
A'7ii Moisè Maimonide 2 ì· 

Radice dt (J io: Lo::e'Z r }J:_p11ei10 12 I. h'11• 
' ...... J .~ • 

ta<V. 3. Della Maniqt~e 1 2 2., j~~· tarv. 3. L;z 
'Diego Cheggio I z 3, Di G'aluinbe I 2 5. 

Ragni de/l' Atnerica ~7· 9 8. 
[.>i~it1ce1·01Jte, e fooi de11ti, J angue, pef le_, e corno 9 8. 9 9. 
Rondine 14. Ojferi-va i giorni della Jita rvenuta 87. 
Ruberto 'JJoile 3 o. 3 I • 

• 

s 
Aceràoti dé ~elo, e loro i nga,,ni 2. 6. 

Sa!1gi dr natur.é [per.del/' Ace ad.del Cimento 3 I . 3 3. 
Santoni de' T urcht,e lor trujf eria,come floperta 2 3. 2 4 .. 2 5. 
Sa/e, che fio: tf e fu'~ c.fi di criff allo, fa inrot iidat·e l'acqua 

dr car,r,el!a 1,zflata :J e /'acque fii/Late a piombo 3 8. 3 9. 
Sa!mttfio 4 7. 
S amuel 'lJociarto 8 3. 8 4. 8 5. • 

Sangue 



... )t1.1g·te de' cerc:1i fi congela I r 1. 

Sajf<!f.vffenon toglie la _(1L(edine all) t1cquamttrinsi r :!.O. 

ScoftttJfle di Teocrito dr/ efa 8 5. · · . 

Scorpio;Ji a_;fticani I 2. 9 9. ;;Jitngia.ri da' ciarlatarJi r 5. 
Scribo11io La,1,0. I I o .. 
Sebafiiano d' Alnieida I 2 3. 
Serpente capelli:to 60. 6 r. Gen-to 60. 

Setole della coda degli elefanti 78. 79. 
Srlio Italico I o 1·. 

Società Reale di Londra I I -f· 
Sl:facle I o I. 

Soid:Jto , che fi '7.Janta-va ài ejfer fatato I 9. 2 o. 2 I. 

Soli111a10 inghiottito da· Cia1·/a:a11i l G • 
.... 1· 8 8 ~~ o .1:;0 r. 4. I r 2. 

Spi> iro di rvitriuolo 3 6. 

• J·. ~i1zZJ/o, e fuoi due intefiini ciechi 5 r. 82. 97. 
S11,go d1 lirnone , e d agreflo fa rifchiarar l' acque 

Ì1Jto1 bidatc 3 5. 

• T 
Abacco, e fao olio 7. 40. 4 r. 42. Di dif7Jerfa " 
Pro~1incie 41. Sanale ferite ftmplici 42. t.Am­

mat.zale.lucertole, le fanguifughe;Jle f"fi 43. lrifi~rn-
mo diacciato : In rvece di fer.-uitiale 44 . .. 

Taipe lago, e fu~ m~r~~iglie _1~8. 
Tarabuft 8 8. 

Ta-

• 

I 

• 



• 

• 

I 5'­
TAf7.ldrcarè 2. 7 il 

• 

Teofr•flo 4 7,, 
T erenr.io 4 7. 
T .trtulliano I 4. 
Tommafo [ or1,:lio ·g 4. 9 r. 
Top~ mefsi nel ruentri!,lio d~gli uccell~ ~~ ~Ji 
Torpedine 4 7, fino a 5 4 . 

• 
• 

V • 

Ainig/1'e I 2. 5. lor ftg.e de' lor ftmi ~e foglie ta·v. 4 
Valerio F lacco I o I. 

Vece/li inghiotti[cotJ le pie tre 8 2. O fier·-uano i gior;Ji de Ila 
loro rvtn~ta 8 7. Che dt~cnta1i p~(è1 I 3 ~.feriti negli 
occhi guarifèono JPonta1Jeamenee I 4-· 

Verulamio 3 o. 
Vigogne~ e lor pietre 7 3 .• 
Vincendo Sandri11i ~· 
Vipera 4. 6. 99. Mangiara da' [iarlatani I 5. Si. puo 

dare il cafo, che m~rden.do mn ammazzi 40 .. 
Vlijfe Al ds 07.J~ndo 5 O. 

Vnghie de' ragni di Pernambucco 9 8 .. 
Vofl.Jg I o 6. l 07. l 08 • 

• 

z 
Vcchette dJ rvetf () 

• 
ter"per ate in acqua 9 4. 9 5 • 

Zacuto 98. 
F 1 N E . 

-. 
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